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LE CONCLUSIONI DELLE 6BAN0I ASSISE DI BARI, CROTONE, MATERA E SALERNO 

Nell'iinilà e nella lolla per le riforme 
la liii della rinascila del Menogiorno 

Luigi Longo porta all'assemblea campana il saluto e la solidarietà operante del P.C./. - / discorsi 
di Di Vittorio, Sereni, Terracini, Grieco, Pajetta - Larga partecipazione di intellettuali e tecnici 
Una impressionante documentazione sulle condizioni di vita delle popolazioni del Mezzogiorno 

I contadini dell'io CTO im lotta 

- « i 

Le Assise per la Rinascita del . le 
Mezzogiorno si sono solennemente 
concluse domenica a Bari, Salerno, 
Matera, Crotone. Ad esse hanno 
partecipato in gran ninnerò conta
dini, operai, intellettuali, uomini di 
diversi ceti e fedi politiche, dele
gati di centinaia di Comuni e pro-
\'incie, e i dirigenti del movimento 
operaio e democratico. 

Una documentazione dettagliata 
e paurosa di problemi, di antiche 
qurstioni mai risolte, di mali mai 
estirpati è stata portata alla luce. 
dibattuta e denunciata. Ma le As
side non si sono limitate a questo. 
Esse sono andate oltre, più a fondo. 
fino alle radici del male del Mez
zogiorno, per individuarne le cause 
e trovare i mezzi per eliminarle. 

Questi mezzi sono stati indicati 
nell'unità di tutti i democratici e 
di tutte le forze sane e nella lotta. 

Questa lotta il Mezzogiorno l'ha 
già iniziata, sul terreno concreto 
del le riforme di struttura, prima 
fra tutte la riforma agraria. E in 
questo movimento confluiscono non 
solo gli interessi dei contpdim e 
degli operai, ma quelli di tutte le 
categorie non parassitarie; ad esso 
danno il loro solidale appoggio le 
masse popolari organizzate. J mo
vimento popolare e demoeraiico di 
tutta Italia. 

Le Assise hanno confermato la 
decisione delle popolazioni meri
dionali di prendere per questa via 
l'iniziativa al fine di attuare e di 
imporre la realizzazione dei solen
ni principi sanciti dalla carta co
stituzionale. 

A Salerno 
SALERNO, 5. — Attraverso due 

giorni di Congresso i delegati riu
niti a Salerno nelle Assise - della 
Campania hanno sviluppato rd ela
borato le l inee di un grande piano 
di ricostruzione e di rinascita e 
messo in campo, si può dire, le 
forze capaci di attuarlo. 

Come ha sottolineato Sereni nel 
suo intervento, nessuna possibilità 
reale di rinnovamento può aprirsi 
al Mezzogiorno, se non sono av
viati a soluzione i problèmi della 
terra, non solo quelli del latifon
do e delle terre incolte, ma tutti 
gli altri che derivano dall'arre
tratezza nel le campagne, dal per
sistere di rapporti sociali di tipo 
feudale, che rendono instabile il 
lavoro degli uomini, il possesso e 
la conduzione dei fondi. Quando il 
Mezzogiorno agricolo avrà risolto 
questi problemi allora prospettive 
di sviluppo s i apriranno anche al
l e industrie, ai traffici, alle attività 
culturali. 

Il Congresso ha deciso che il 
Comitato promotore delle Assise si 
trasformi in Comitato permanente, 
e comitati della rinascita s.ano 
eletti in ogni capoluogo ed in ogni 
comune della regione. Un piano 
regionale di ricostruzione sarà pre
sentato a nome del le Assise alle 
popolazioni e mobiliterà per la sua 
attuazione nuove forze. Con l e As
sise della rinascita non si è con
clusa. dunque, ma si è aperta una 
nuova più impetuosa fase d^lla 
lotta meridionale. 

U n grande comizio, presenti 15 
mila persone, ha coronato i lavori 
del le Assise. Ha parlato per pri
m o Luigi Cacciatore, sottolineando 
tra l'altro il fatto che il comizio s i 
svolgeva in una piazza intitolata al 
nome di Giovanni Amendola. 

Immediatamente dopo ha parlato 
Sereni . 

A l Congresso del Mezzogiorno d: 
Pozzuoli — egli ha detto — noi 
non promettemmo, perchè r.on po
tevamo, lavori pubblici o strade, 
tna promettemmo di lottare alla 
testa delle popolazioni meridionali 
e questa promessa abbiamo man
tenuto. Il partito che ha preso il 
potere e che lo esercita con mi
sure di forza p a n solo a quelle 
de l fascismo, promise invece li» so
luzione di tutti i problemi cM que-
sta terra: ma queste preme-se non 
le ha mantenute. Come allora, ogci 
promettiamo ancora d; proseguire 
con maggiore tenacia ed entusia
smo questa lotta, che sola è ir. 
grado di modificare il vecchio sta

rnisene. Ma non soltanto per 
denunciare queste miserie e per 
porre sul piano dell'aiuto la solu
zione delle esigenze più urgenti so 
no state convocate — prosegue nel 
suo discorso Longo — queste Assise, 
quanto per studiare i modi e 
le vie onde eliminarle, e la via è 
stata indicata innanzi tutto nella 
lotta contro le grandi ingiustizie 
sociali, perchè solo attraverso una 
larga consapevole lotta e-^e posso
no essere debellate. 

Ai tanti studi ed alle tante de
nunce che hanno approfondito e 
mosso in luce le condizioni del 
Mezzogiorno occorre ora dare se-
muto operando molto e tut*i ìn^ie 
me. perchè sia fatta giustizia " 
sia fatta al più presto possibile. 
Al di sopra della appartenenza a 
questo o quel ceto, al di .sopra 

delle fedi dj partito o religiose, 
tutti possono e devono unirsi d) 
fronte a tanto analfabetismo, ai 
braccianti lasciati inerti, a troppa 
terra malcondotta .o incoltivata che 
aumenta le ricchezze parassitarie 
e i soprusi di pochi. 

Gramsc". il nostro, vorrei dire 
il vostro Gramsci ha concluso 
Longo — aveva indicato che 'a 
via della rinascita nazionale pas
sava attraverso l'unione dei lavo
ratori del nord con i contadini del 
sud. Questa unione si va forgiando 
attraverso le lotte. Essa si cemen
ta nel sangue anche dei raduti 
Stolti coloro i quali pensano che il 
cammino della storia si ferma con 
: colpi di mitra. Sappiano, coloro 
che le provocano, che le scariche 
di mitraglia non fermeranno la 
marcia n avanti del mondo del la

voro, e faranno più salato il con
to che saranno chiamati a pagare. 
La marcia redentrice è incomin
ciata nel corso della guerra di li
berazione: essa continua e trova 
nuova forza in questo slancio di 
nnr.ovamento. nella consapevole 
unità del le popolazioni lavoratrici 
che queste Assise contribuiscono a 
cementare. E' questa la forza che 
riscatterà il Mezzogiorno dalle sue 
miserie, che aprirà all'Italia nuo
ve prospettive 

A Crotone 
CROTONE, 5 — Per due giorni, 

alle Assise della Calabria, hanno 
parlato contadini e ingegneri, umili 
artigiani e alti funzionari, sindaci 
di piccoli Comuni di montagna, 
operai della Montecatini, noti prò-

ATTACCO AL LATIFONDO ANCHE NELL'AGRO 

Da 48 ore i braccianti occupano 
le terre incolte dei principi romani 

**1 più bei nomi,, della società non coltivano i feudi ila 60 anni 
Decine di paesi in lotta - Assurdo intervento della (Celere 

All'alba rii domenica, proprio 
mentre ti sole inaugurava la più 
bella giornata che da molti mesi 
non ci fosse dato di godere, la pri
ma bandiera rossa ha fatto la tua 
apparizione sui campi della tenu
ta Ceri del principe Torlonta. Lo 
bandiera era preceduta da una 
squadra di ciclisti e seguita da cen
tinaia di contadini poi'eri di Cer-
r e l e n . .Alla stessa ora altri con 
tndiin e altre bandiere si sono 
"io**: da Lanuvio e da Anzio, da 
Albano e da Campaoitaiio. da Ci-
cdiaiio e da Colonna, da Fiano e 
ria Gen;a»io, da Monte Porzio e da 
Olerano, da Pisamano e da Rocca 
Priora, da Velletrt e da Cave, da 
Gallicano, da San Cesareo e da di-
cine di altri paesi dell'Agro e del
la provincia di Roma. 2000 se ne 
sono mossi da Gemano, 1200 da 
A'ettimo, 1500 da Aricela, 1500 da 
«Mon/erotondo, l'intera popolazione 
da Zagarolo, da Viuaro, da For
mella. Li ha svegliati m piena n«t-
te un richiamo — a to l t e »m rul
lo dt tamburo —, si sono raccolti 
sulle piarre e poi sono andati tut
ti assieme, con le donne e con i 
ragazzi, a conquistare i latifondi 
art « più bei nomi > della società 
romana. Ci sono, tra questi, nomi 
nobili come Boncompaani Ludout-
ii , Daria Pamphtli, Sforza Cetori
ni, Torlonta, Odescalchi, Ruspolt", 
Aldobrandino e nomi meno nobi
li ma non per questo meno apprer-
zati in società come Vagelli e F e 
derici. Scalerà e Mandolini. 

Le colonne di contaatm tono ar 
rivate fui /ondi, hanno piantato in 
terra bandiere e cartelli, e poi su
bito hanno intrapreso la pulitura 
del terreno. I braccianti non si sono 
fermati a suddividere la terra. 
» Ci divideremo il prodotto, dopo », 
dierrano A Cerveteri, nella tenu
ta Ceri, Torlonta acera mesto in 
opera tutti I trattori a su.i d:spt>-
sizione. L'aria era piena del frago
re dei motori. Voleva far vedere, 
il giovane principe, che lui non la-
scia le terre incolte: e a precipizio 
faceva grattare i campi dai tuoi 
trattori. Solchi approssimatici, ir
regolari, gettati là tra l'erba e gli 
sterpi. Ma i contadini ci ridevano 
tu. « Nemmeno te fa lavorare i 
trattori fino a sfascarli può arare 
tutto l'incolto che ha.'», dteerano. 
E sono stati loro, : contadini, che 
hanno pulito ti terreno, lo hanno 
arato sul serio e lo hanno seminato. 

I trattori al lavoro 
Gruppetti di carabinieri hann». 

seguito le colonne in marcia e to
no rimasti tui margini dei campi a 
guardare le larorartont. Qualcuno 

loro to d i ingiustizia e nella quale c 'è i< i ' j loro , net parsi ricini, a r e r à fi 
posto per tutti gli onesti. I ™ 3 0 ^ « : f»a:r!lo impegnato co 

Un lungo applaudo ha accolto ^occupare altre terre. Solo m qualche 
— . . ~ . — ~ T . .:- . T ̂ «nr. ,»,» ha puu:o i carabinieri sono interre-compogno Luigi Longo cne na •_ _ m w _̂ ,_ t t. 
portato la operante incondizionata 
solidarietà alle Assise dei comunisti 
di tutta Italia. Longo ha iniziato . . . , . . . , 
ricordando come spesso ia natura feri, alcun: militi si sono addirti 

tura sdraiati per terra dinanzi ai 
trattort per impedire ai comodini 

nuli. A MonrerOfondo. in locali
tà Fonte Papa, in un appezzamen
to incolto dt proprietà Giorgi-Mcn-

venga chiamata in causa per g»u 
itificare condizioni di arretratezza 
e di oppressione. I comunisti cre
dono invece che. nel male come 
nel bene, gli uomini poss-mo fare 
molto per modificare il corsD del
la stona, come quello stesso della 
natura. Un esempio luminoso lo 
offre il Paese del socialismo. 

L'Italia purtroppo offre ogg: lo 
esempio contrario, di un p a c e ove 
gli uomini sono abbandonati ai 
dominio dell'egoismo, alla furia 
stessa degli elementi. Contro que
sti non sono «ufficienti preghie
re o parole, occorrono fatti. C o . 
m e nell'immediato dopoguerra, co-
6ì di recente, in occasione del
l'alluvione che si è abbattuta 
sulla Campania, i lavoratori del 
nord hanno dato con i fatti mi l le 
prove della loro «olidarietà alle 
popolazioni povere del Mezzogior
no, ospitandone i bimbi, i p . e n d o 
sottoscrizioni, organizzando auto-

pensare) contro i braccianti pove
ri e senza terra che vogliono pro
durre del grano. 

I carabinieri — cosi come ace
rano assistito alle pacifiche occu
pazioni — hanno assistito anche 
al le razzie dei « celerini ». « Lt co
mandano, che decono fare? », ci 
diceva un maresciallo panciuto, 
pieno d'esperienra e di capelli gri
gi: « Succede che i proprietari te
lefonano all'Associazione Agricol
tori protestando perchè c'è l'inua-
t'one; l'Associazione Agricoltori te
lefona al Prefetto, il Prefetto te
lefona al Questore, e il Questore 
manda quelli là ». Forse non sape-
ra. il maresciallo, di arere delinca
to con pochissime, semplicissime 
parole quasi tutta la politica del 
governo italiano. 

. Dati ufficiali 
Un altro aspetto di questa poli 

fica lo si è cominciato a vedere 
ieri mattina, quando qualche gior
nale ha scritto che intorno a ho
mo terre incolte non ce ne tono e 
ótteccupati agricoli neppure. E al
lora racconteremo a quetu giorna

li che nel Lazio i braccianti lavo
rano, secondo i dati ufficiali, I l 
giorni al mese e guadagnano in 
media l ire 71 CO mensili . K alloro 
parleremo del principe Torlonia 
che nel solo Apro ha 7531 ettari 
(in tutta la procincia ne ha molti 
di più) di cui 3265 tenuti a pasco
lo; o di Francesco Boncompagnl 
Ludocisi, che ne tiene a pascolo 
1169 su 2400, o di Elia Federici che\\a metà della popolazione analfa 

tessiomsti. Non e mancato un pre
te, don Mico Palmieri, il settan
tenne parroco di Casabona. anche 
egli per r.pctcrc con ; dntad .n i , 
nonostante la minaccia di sospen
sione «a diviniS", le accu?r contro 
il latifondo, l'incitamento a prose
guire nella dura battaglia intra
presa. Tutto il popolo calabi«se si 
è ritrovato m questi due giorni 

Duemila e novantaquattro dele
gati hanno gremito il teatro dove 
si son svolti i lavori, 204 Comuni 
limino mandato i loro rappresen
tanti ad illustrare i quaderni di ri
vendicazioni compilati m decine e 
decine di riunioni preparatone. Sul 
palco della presidenza son rimasti 
i congiunti dei contadini assassi
nati, le sorelle di Giuditta Levato, 
i genitori di Angel ina Mauro, i fra
telli di Giovanni Zito, ancora con 
la barba incolta sul volto come se
gno del lutto recente. 

Dopo il saluto portato al l 'Assem
blea dal Sindaco di Crotone Messi-
netti e il discorso inaugurale di 
Leonida Repaci, ha preso la parola 
il compagno M a n o Alleata il quale 
ha lanciato un appello all'unità di 
tutti i calabresi nella lotta contro 
i gruppi monopolisti che sfruttano 
il Mezzogiorno e per la rinascita 
della regione. 

L'on. Miceli quindi — dopo la 
lettura dell'adesione del Presidente 
del Senato, on. Bonomi, e di una 
lettera di Gaetano Salvemini — ha 
svolto la sua lucida relazione su l 
le condizioni dell'agricoltura cala
brese. 

La terra: questa è la rivendica
zione comune a lutti, al contadino 
come all'operaio o all' ingegnere, e 
ogni volta che quella parola v iene 
pronunciata essa ha il potere di il
luminare il volto di ognuno. 

E gli altr* mi l le problemi del la 
Calabria sono stati indicati e di
battuti. I delegati di Sersale, per 
esempio, portavano un cartello: 
ottomila abitanti senza scuola, sen
za fognature, senza farmacia, senza 
acqua, senza case sufficienti. E poi 
il 90 ^ dei Comuni senza scuole; 

ne tiene a pascolo 925 tu 1530, o di 
qualche altro. Parleremo del gran
de poligono quasi completamente 
incolto che si stende tra Braccia'-
no, Anguillara, Castel di Guido, 
Cerveteri e Cicitacecchta, doue il 
solo Torlonia ha più dt 2000 ettari 
non colticati e gli tengono bordo
ne i Ruspoli, i Doria Pamphil i . > 
Peragallo, gli Odescalchi e il Pio 
Istituto di S. Spirito. Parleremo 
della tenuta Fiammingo a Vel'etri, 
incolta da 60 anni, o della «alletta 
Quattro Cancelli del duca Grazio
li, alla Marciliana, incotta da 30 
anni. Di questo e d'altro parliamo 
e parleremo, vientre i contadini 
romani allargano la loro azione 

LUCA TAVOLINI l (Continua In 4. 

beta l'81 % dei Comuni senza fo 
cnature, il 60 Ve senza acquedotto, 
il 50 o/0 senza cimitero. Hn visto 
queste cose l'on. De Gasperi nel 
nto "Saggio reclamistico in Cala
bria? Sa cosa vi è all'origine di 
questa miseria? I contadini alle 
As^'se l'hanno spiegato con altre 
cifre. Nella provincia di Cosenza 
ci sono 195 pToprietar: che posseg
gono il 41 o/o di tutta la terra; i 
170 di Catanzaro ne posseggono il 
40 %; ì 159 di Reggio ne hanno 
il 36o/0 . 

Medici, ingegneri, insegnanti, te 
cnici, sono andati alle Assise ac
canto ai contadini per parlare di 

| queste cose, per denunciarle, per 
pag., 6. colonna) 

"UNA VITA PPR LA CAUSA DEL SOCIALISMO E DELLA PACE.. 

Migliaia di doni da ogni Paese 
per il 70° compleanno di Stalin 

Le prime offerte e le testimonianze di affetto di tutti i lavoratori italiani 

di larorare; ma i trattori hanno gi
rato attorno ai carabinieri * han
no proseguito il solco più in là. 

L'interrento della Celere, incede. 
ha acuto orunque un carattere <*» 
persecuzione. Lunghe colonne per
corrono da 4S ore le strade consolari 
(Aurelio, Cathna, Appia) ferman
do chiunque s'-a trovato senza do
cumenti. sequestrando at:rcr;i ila 
lavoro, rastrellando meticolosamen
te i campi. Sono suiti effettuati ol
tre 40 arresti. Sulle vie si crea a 
tratti l'atmosfera del tempo di 
guerra. I braccianti, quando rie
scono a sottrarti al le retate, si 
sparpagliano nelle camoagne, « ap
pena la Celere si è allontanata tor
nano per terminare la semina. Da 
4$ ore l'intera campatma di Roma 
è testimone di ques'a o»"ottesca 
<jr'o?v r1- d'iturbo remata dalle *nr. 
;e dello Stato (ma cllora è lo Sta-

colonne di soccorso, per alleviarne to che è all'opposizione, vien da 

11 21 dicembre Stalin compie set 
tanta anni. I lavoratori di tutto il 
mondo, dalla lontana Cina s ino 
alla Francia, alla Germania, alle 
Americhe si preparano a celebrare 
l 'avvenimento. In ogni paese dove 
è :1 Partito C o m u n i c a , in ogni 
paese dove eotto la guida della 
classe operaia fono forze che lot
tano per la pace, la democrazia e 
per la l.bertà, è una sincera e ge-
rerosa gara per festeggiare il d i 
fensore intrepido de'.la pace, il cam
pione della lotta per il Socialismo, 
il geniale compagno che ha dedi
cato alla causa della classe operaia 
le sue capacità ed energie. 

Il compleanno di Stalin v i ene a 
coincidere con un momento parti
colarmente grave del la situazione 
internazionale, quando le forze 
imperialistiche, ignorando delibera
tamente le proposte di collabora
zione internazionale della URSS, 
minacciano di nuovo la pace. Per 
questo la solidarietà che i lavora
tori ii tutti i paesi manifestano 
a Stalin in occasione del suo 
compleanno assume anche il valo
re di una rafforzata volontà di 
lotta della classe operaia contro i 
fomentatori di guerra e i disegni 
criminali delle forze imperiali
stiche. 

In quali forme s i concretano que
ste manifestazioni di affetto? La 
loro gamma è amplissima. Si va 
dall'offerta di doni grandiosi, co
me il treno di settanta vagoni, uno 
per ugni anno di Stalin, preparati 
dal partito socialista unitario te
desco. come la locomotiva ultimo 
modello costruita dagli operai ce-
loslovacchi, come il mobilio com
pleto per uno studio offerto dai 
comunisti austriaci s ino alla sem
plice lettera o alla poesia dell'ope
raio. del bambino, ecc. 

Anche in Italia sono in corso 
diverse iniziative da parte delle 
organizzazioni dt partito verso le 
ciuali • si indirizzano per conluire 
poi » Roma le offerte di compa
gni. dt lavoratori e di sruppi di 
cittadini. Abbiamo già dato la set

timana scorsa notizia della prege
vole copia del gruppo « Ercole e 
Anteo » del Pollaiolo, che « Vie 
Nuove » invierà a Stalin. 

Un altro lavoro artistico ha in 
preparazione la Federazione di Pe
saro che offrirà una coppa istoria
ta con motivi allegorici, opera del 
ceramista Bruno Baratti. Quella 
di Pesaro è stata la prima Federa
zione che si è mossa nel?^ prepa
razione dei doni per il compleanno 
di Stalin. Dietro di essa e subito 
venuta la Federazione di Matera. 
che, insieme con i doni, intende 
festeggiare jl 21 dicembre con una 
ser ie di conferenze in tutta la pro
vincia che « illustrino la vita e le 
lotte del compagno Stalin ». Da 
Arezzo. la commissione femminile 
di quella federazione ha annun
ciato l'invio di alcuni regali arti
giani; fra l'altro un tipico ricamo 
a tombolo raffigurante la testa dì 
Stalin con la dicitura « le donne 
comuniste della Val Tiberina "al 
compagno Stalin per il suo com
pleanno ». Di tutte le Iniziative del 
genere, che sono numerosiss ime, e 
di cui pervengono ogni giorno da 
ogni parte d'Italie notizie, daremo 
ai volta In volta i particolari. 
' Non ci sono però solo i doni: c o 

me abbiamo detto le mani f e saz io 
ni di solidarietà si esprimono an
che m numerose lettere d: lavo
ratori che quotidianamente si ac
cumulano sui tavoli delle redazio-
n- dei nostri giornali e di altre 
istanze d' partito, lettere che ven
gono accWatamente raccolte per 
l'inoltro a Stalin. 

Ci sono lettere come questa del 
compagno Angelo Maronna, di San 
Lorenzo Bellizzi, in provincia di 
Cose'iza: « Da questo borgo solita-
rio. senza strade, senza acquedotto, 
senza fognature, senza cinv'tero. 
<enza ed.flcio scolastico, senza lu
ce. a nome d: tutti 1 comunisti e 
i <oc.al *u e di tutti i derr.ocrii 
ici. invio auguri «cnt.ti a G:u<er>-

pt S ta l in» . C'è ancht U lettera 

di una bambina di 13 anni, Enza 
Cauro. che abita a Roma ;n via 
dei Polacchi: « Caro Stalin, in oc
casione del tuo settantesimo com
pleanno ti mando la medaglia che 
ho vinto in un concorso indetto 
da « Vie Nuove ». intitolato « Viag
gio in Italia ». Spero che questo 
piccolo e modestissimo ricordo ti 
sarà gradi-o Augurandomi che i 
tuoi sforzi per la pace abbiano 
succedo, ti mando tanti cari saluti. 
Saluti da mamma e papà e anche 
dai mie: due fratel l ini . . . 

E' dunque un movimento vasto e 
commovente quel lo che si sta sv i 
luppando tra j comunisti ed i la
voratori di tutta Italia, di tutta Eu
ropa e del mondo. Quest'anno il 
compleanno di Stalin sarà un gran
de avvenimento. Nei giorni <•»»•» ci 
separano dal 21 dicembre i nuovi 
doni, le iniziative crescenti ne sa 
ranno la conferma. 

Keguenilo l'esempio dei loro fratelli del Sud, anche i braccianti dell'Agro nono entrati in h>tt*» 
Lunghe colonne di contadini senza terra hanno occupato le enormi distese appartenenti al principi 

mmani , tenute da anni nell'abbandono, e vi hanno iniziato i lavori di semina. 
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OGGI AL IIMI ISA LE CONSIGLIO DEI MUSISI RI 

Pacciardi riferisce al governo 
sui piani di riarmo per l'Italia 

Le prossime elezioni condizionano il rimpasto ministe
riale - Blocco governativo o alleanza delle "terze forzeM ? 

Il Ministro della Difesa Pacciardi 
rientrato a Roma di ritorno dai 

colloqui di Parigi tra i Ministri del
la difesa del Patto Atlantico. Pac
ciardi n f e n r à oggi sui risultati di 
quei colloqui al Consiglio dei Mi
nistri. 

Seconao quanto si apprende, uno 
dei primi risultati che sarebbe s ta
to raggiunto dai Ministri della di 
fesa «atlantici» nei loro piani stra
tegici antisovietici, sarebbe l'accor
do sulla standardizzazione degli ar
mamenti occidentali . Ciò vuol dire 
che tutti gli eserciti occidentali 
avrebbero in dotazione gli stessi ti
pi di armi. Le forniture sarebbero 
cosi divise: la Gran Bretagna do
vrebbe costruire aerei e navi, la 
Francia carri armati e artiglieria 
pesante e all'Italia verrebbe affi
data la fornitura di armi leggere e 
di tessuti. Ogni governo del patto 
atlantico riceverebbe gli - aiuti » 
militari previsti dagli Stati Uniti. 
sotto forma di materie prime ne
cessarie per fabbricare armi, di 
pezzi finiti da montare e di armi, dt 
complete (per la maggior parte sur
plus americano). Per l'Italia inol
tre. quadri dell'esercito verrebbe
ro istruiti e preparati in Francia e 
in Inghilterra, mentre reparti ar
mati di altri paesi verrebbero in 
Italia. I primi invii di armi sono 
previsti per la fine del mc-ie men
tre la prossima riunione dei Mini
stri della difesa del patto atlantico 
è prevista per il maegio 1950. 

Ouest'ultima clausola come quella 
de'.la standardizzazione degli e rma-
menti portano già il problema de! 
riarmo italiano al di fuori del trat
tato di pace. 

La relazione d; Pacciardi sarà in
tegrata dal rapporto che l'amba
sciatore a Washington Tarchiani. ha 
inviato nella nottata circa il col
loquio da lui avuto ieri con il S e 
gretario di Stato americano Acheson. 

11 Consiglio dei Ministri d; s ta
mane avrà anche importanza per 
lo svi luppo della situazione politi
ca e le soluzioni della c n s i di gen
naio. poiché stabilirà il sistema 
elettorale per le amministrazioni 
comunali e i consigli provinciali. Si 
ha infatti l'impressione che il pro
blema de! rimpasto m.ns ter ia le 
verrà affrontato dai partiti delia 
coalizione sotto il profilo delle pros
sime elezioni. 

L'appello lanciato domenica sulle 
colonne del Popolo dal scgretar.o 
della D. C . on. Taviani. a : partiti 
«democrat ic i» perchè continuino 
*a lavorare insieme nel Parlamento 
e nel paese, si stia o non si stia al 
governo ». ha appunto il significato 
di un invito a costituire un blocco 
elettorale contro le s i n s t r e . Ma i 
partiti m.r.ori hanno espresso !a ! 

loro contranc'a ella legge eletto

rale proposta dalla D. C , che vor
rebbe estendete un sistema mag
gioritario. più o meno graduato, a 
tutti i comuni e istituire l'elezione 
di secondo grado per i consigli pro
vinciali. 

D'altra parte, collateralmente alla 
polemica tra favorevoli e contrari 
alla partecipazione al governo, si 
sviluppa noj partiti minori la ten
denza a costituii e un cartello e let-

COMUNICATO 

RINVIATA LA CONVOCAZIONE 
del Comitato Centrale del PCI 

La riunione del Comita
to Centrale del P. C. I. è 
stata rinviata ai giorni 
14, 15 e 16 dicembre. 

La Direzione dei Parti
to, che doveva riunirsi 
oggi, è invece convocata 
in Roma per martedì 13 
dicembre. 

torale di « terza forza » 11 che 
creerebbe nuove difficoltà a De 
Gasperi per mantenere in vita la 
formula del 18 aprile. 

Nessun e lemento concreto è in
tervenuto nella giornata di Ieri a 
chiarire la situazione, tranne le di
chiarazioni di Romita, Silone e 
compagni a F!ron.»p. 

Fenoaltea smentisce 
le calunnie contro la Cina 

Nella mattinato di ieri De Gaspe
ri ha ricevuto al Viminale l'amba
sciatore italiano nella Cina dì 
Ciang-Kai-Scek. Fenraltea, richia
mato in Italia per conferire. 

Al termine del colloquio l 'amba
sciatore ha dichiarato che egli non 
tornerà più in Cina... per ovvie ra
gioni. Fgli ha aggiunto che 1 nostri 
connazionali, le missioni cattoliche 
e lo stesso nunzio apostolico godo
no di piena libertà e non hanno s u 
bito danni né al le persone ne al le 
cose. < Le truppe di Mao, ha conclu
so Fenoaltea, sono molto discipli
nate ». 

« 6 PKB AI/TJSSIMI MERITI 9* 

Tnscanini e Caslelnuovo 
nominali senatori a vila 
La decisione del Presidente della Repubblica 

7/ dito nelVacchiti 
Organi personali 

€ Un prolisso corslvetto de:i*UnI-
tà fa la storta dt una conferenza 
«rampa che in reagii r.on è ma! av
venuta L. or.orevo'e Sceiba s'è s o -
•auto ed unicamente limitato a dei
pare una comunicazione al redattore 
Je'.i'ANSA e d>!:a Radio» Cosi un 
breve corjirefto de: Popo'o rorreb-
he confutare un dato di fatto- che 
cioè Sceiba fece allontanare un re
dattore de.'lX'nIti perche non assi
stesse alla sua conferenza ttampa 

Se poi il Popolo questa conferenza 
stampa la vuole chiamare dettato, 
padrone di farlo, Egli non fa che 
peggiorare le cose: a quanto ci ri
sulta ne l'Agenzia ANSA è una a-
genzia gorernarira o personale del 
Ministro deg» Interni ne fa Radio 
dorrebbe esserfo. Se Sceiba arerà 
vo'uto dettare un comunicalo uffi-
c'.a'e crrcobe dovuto detfarfo a tut
ti i <7iorno;*sfi preteriti, compreso 
qucHo rfeNTr.it* Se Sce't>a aretse 
vo'uto dettare quareosa che fi re
dattore dell'Uniti non ovest* dovu

to ascoltare « riferire se cioè ares-
xe ro'.uto. cOme sul dirsi passare una 
ve!Ir.», ciò denoterebbe la tua « p i 

li Pres.dente della Repubblica. 
avvalendosi della facoltà concessa
gli dalla Costituz.one ha proceduto 
alla nomina di due senatori a vita. 
I prescelti sono A maestro Arturo 
Toscamn. ed .1 professor Guido 
Castelnuovo. per altiss.mi meriti 
rispettivamente n e i . campi artisti
co e scientifico. 

Ar'urn Toscanvii è na'.o a Parma 
.1 25 marzo 1867. Si l i c e n z a nel 
1385 dal Con-ervator.o deila sua 
c.ttà con un d.ploma d. violoncello. 
e come violoncell .sta inizio la sua 
carr.era facendo parte dell'Orche-
s*ra del Teatro Remo di Parma e 
d. altre, in Ital a e ncll 'Amrr.ca 
Meridionale. 

Nel 1886 a Rio de Janeiro, duran
te una rappresentazione della Aida, 
essendo i m p r o w . s a m e n t e venuto a 
manc?re il direttore d; orchestra. 

iToscar.m. lo sostituì d.ngcr.do la 
j opera a memoria. Tale sbalordi-
• t.va mar.ifestaz.oriC di talento ini-
• z o per Toscan.r.i l'ascesa alla ce -
llebr.'-a Egl. .n.z.ò una tournée di 
*-oncerti e nel lo stesso anno r.en-
:rò .n Italia per d.r.gcre al Teatro 
Car.znar.o di Tor.no la Eòrr.ca di 
Catalan.. 

Toscamni appare quindi, con cre
scente successo, sui podn de , mag-
ciori teatr, ital.am. Nel 1896 è nuo-

ra;»onr n di ceni re M'r.ntro di Po- vamcn'e a Tor.no dove d i r p e la 
llzta in un regime in cui non r<i-
•tano rc-farroT-i dell UntTà Ed e esat
tamente que'.'o che vo'errirno d'mo 
strare. 

Dobbiamo n.'erare infine, che il 
^f''^:«tro di Po'Kia ed il Popolo to
no dei bua'ardi Alla famotti con 
ferenza sTarnpa era infatti presen'e 
tinche un in/ormato-e del «Corrie
re del1* Sera .Airro orca no persona
le de! signor Ministro? Di tutta la 
questione, comunque è stata ince
stila la Federazione Nazionale dellfl 

Stampa la quale ne «tanto certi. 
prorrederd a tutelare l'esercizio del
ta professione oiornajfstfca. 

I l fssso del giorno ' 
« Ah. perchè .* serena feilct'a non 

«•I può lrr.ha'«;»nri»re. coire una bel
la canrore rfl piatto r w > di un di 
«co» .Vantat Salva'ago-n ••ti Ii-.«-l*rre 

A8.MODEO 

sciare l'Italia. Egli emigrò in A m e 
rica d o v e dires'O per lunghi anni 
la F.larmonica di N e w York e da 
dove fece attiva propaganda con
tro il fascismo. 

Dopo la seconda guerra e l a - l i 
berazione Toscanini tornò più volte 
in Italia dove ha diretto numerosi 
concerti. 

Guido Castelnuovo è Presidente 
dell 'Accademia d e . Lincei, E' nato 
a Venezia il 14 agosto 1865. Nel 
1836 fi laureo m matematica • aLa 
U n i v e r s a d; Padova. Dal 1831 al 
1335 è ".tato profe<;iore di g e o m e 
tria analit.ca e proiettiva al l 'Uni-
\erv.tà di Roma. Tenne molt -e crei 
cor1?, di geometria superiore e ca l 
colo deUe probabil.tà e fu per a l 
cuni anni direttore del la Scuola 
Un.ver = itar:a di Sc.enze Statistiche 
ed a'tuanal:. da lui fondata. E' au 
tore d. numerosi trattati e socio 
di var.e accademie italiane e stra
niere. «oc.o corr.spendente del la 
Accadèmie des Sc.ences di Par'gi e 
membro onorar.o della London 
Matemdtical Soc.ety. ' ' 

Gu.do Ca= -elnuovo fu persegui
tato dal fascismo per ragioni raz
ziali. D. tradiz.oni liberali, si stac
cò dal Partito Liberale Italiano non 
cond.v.dcndone l'az.one politica 

pr ma rappresentazione della Bohe
me di Puccini. Nel 1898 è direttore! 
dei concerti della Espos.zion» In-j 
tcrnazionale. e nell'anno «eguentc i 
entra alla Scala dove rimane, qua-
--. ccnza interruzione, fino al 1911, 
data che lo vede direttore del Me-
tropol.tan di New York. Al lo scop-
p.o della guerra rientra in Italia 
e dirige una serie di concerti per 
le Forze Armate. DI nuovo alla 
Scala, vi resta fino al 1929. In que
sto periodo egli da nuovo vigore 
alle interpretazioni verdiane e con . 
certa e dirige numerose novità. 

Nel 1929 Toscanmi, che aveva 
sempre manifestato la sua avver
sione M fas;:«mo e che per questo 
*vc \a ^nehc dovuto subire offese 
e persecuzioni, fu costretto »_ la-

Oggi si vota 
sulle « case chiuse 

Nella jior.-.ata <JS ojg: il Senato do
vrebbe concludere la discussione sul 
progetto Merlin per la chiusura del
le ca.-* di tolleranza. Si prevede che 
la lejtze *arà approvata ma non * 
escluso che vi siano delle sorprese. 
Il gruppo socialdemocratico che vo
terà contro r.a infatti richiesto lo 
scrutinio segreto ed è probabile che 
anche una parte del d. e . nell'ur
na. si pronunci per il mantenimento 
della regolamentazione statale dello 
sfruttamento del meretricio. 

La Camera resterà chiusa per tut
ta questa settimana e riprenderà 1 
viri! lavori lunedi prossimo per di
scutere una serie di interrogazioni 
e di interpellanze di notevole im
portanza. _ . . . . ^ . 
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Le offerte per « TJNA BEFANA FELICE A UN BIMBO TNFELTCE • possono essere recapitate presso la nostra redattori* In Via IV Novembre IH o il può 
richiederne U ritiro a domicilio telefonando al 67-151, 83-Sll, 81-480. 81-845 (Ufficio Befana) I nomi del donatori saranno pubblicati regolarmente su questa pagina Martedì fi 

Contribuisci anche tu 
con un dono qualsiasi Cronaca di Roma alla < Befana felice 

a un bimbo Infelice » 

CONFERMATO IERI AL CONSIGLIO IN CAMPIDOGLIO 

Il lallimenlo della politica edilizia 
comunale nella relazione di Rebecchini 

Millenovecento alloggi costruiti in due anni contro 300 mila 
vani occorrenti - Consiglieri vaticani vendono Roma a pezzi 

Ieri s era , f inalmente , è Iniziata al 
Cons ig l io Comunale la d i s c u s s i o n e sut -
t'.ittivltà ed II Irla del Comune- La d i 
s c u s s i o n e ò stilla aperta da l la rela-
7lono de l S indaco , re laz ione di cui si 
parlava da tempo c o m e un at to ton
f i . imentale del 'a nostra ammin i s t ra 
z ione I n v e c e I tre quart i d'ora Irti 
pirRatl .dall'Ina R e b e c c h l n l per par
l a t e de l l 'a t t iv i la de l l e commiss ion i 
cons ig l iar ! per l 'edi l iz ia e del l 'at t iv i tà 
penerai»» de l l ' ammin i s traz ione s u que
s to prob lema a*no s ta t i occupat i da l 
la c o n s u e t a clltaclone deg l i a l loge l 
fabbricat i a { larghetto deg l i Angel i 
e H Va lco d i S-an Paolo (ques t e d u e 
lnc i lHà saranno* c e r t a m e n t e d e s t i n a t e 
n r icordare tutto ti per iodo di ques to 
rimmlnlstrazlont* d e m o c r i s t i a n a ) . I 600 
mi l ioni finora Impiegati per la costru-
7lor\e di case , le prfncfpnlf d i r e t t i n e ' 
tifi fu turo progrfimma — c o m e s e fino 
n d c ^ o c e ne fewse stBto u n o — che 
c o n s i s t e : nel la n o s t r m l o n e d i case per 
o'.tre un mi l iardo , per p r o v v e d e r e alla 
l iberaz ione defili edifici sco las t i c i (è 
s empre , però . HI s o l i t o m i l i a r d o c h e 
l ' Imi; nel la c o n c e s s i o n e di part icolari 
a iut i e a g e v o l i ' I o n i a l le c o o o o r a t l v e 
ed nitri e n t i ; ne l l ' e s t ens ione del pub
bl ic i s erv i z i al le z o n e di e s p a n s i o n e 
r o s e q u e s t e c h e s e n t i a m o r ipetere da 
u n i i , ad ogni occas ione , c o m e da anni 
pent iamo decantare dal S i n d a c o le 
rrernvlctllose r e s i n a z i o n i ed i l i z i e c h e 
fnri\ l ' ammln l s t raHon" n u a n d o c o i r » 
ut i l i zzare II r i cavato del la v e n d i t a di 
nree. c h e d e b b o n o ancora e s sere c e 
d u t e 

Ma 11 vero . Iranico a s p e t t o de l l 'a t 
tuale s i t u a z i o n e edi l iz ia c i t tad ina ci 
ò «;tnto rivelato' dal seri S E L V A G G I 

rres 'dentp del le C o m m i s s i o n i Tornimi» 
I ner l 'edi l iz ia , o l iando , d o p o le dl-

cMnrnzlonl de l S i n d a c o , ha o r c i o la 
pproln oer Il lustrare l 'at t iv i la de l l e 
commls^lqnl si.t.r-s'se e ner s d o r a r e 'a 
r . ir lnne rtelVlnv'o i»| S i n d a c o di u n i 
le ' tern firmata Sai c o m p o n e n t i di c*v<:e 
nel la q u n l c I firmatari c o n s i d e r a n o 
e=->urlto II loro o o m n l t o 1 ' h ' o r v c n t n 
del «irti repiihV-lIrano <"* "stato cmnn'o 
m i l n m o l o e Ir ftvmnMvo ed e In'-rti-
to con renunc*3-»!one rloHl ob ie t t iv i 
posti*' da l l e Crinrrn !•«**• toni 

Aasegnarzioni i r r isorie 
D o n o 

r l r 
a v e r ri fatto la s tor ia del la 

pr'ma c o m m l ^ l o n c , S E L V A G G I dA 
noMzta d e l l e as«epnarlonl fatte dal ri! 
c r e b r e de ! '47 al n o v e m b r e "49' 336 
al'osRl costruit i dal C o m u n e per » 
«onzn te t to e 1MR al locql cos trui t i rial 
Gi-nlo C iv i l e e da! C o m u n e : tutto c o n 
tro o l tre 12 ml'a d o m a n d e di a l i a c e l o 
St 'vnt ie l ha ro-ntlnunto 11 s u o Inter
v e n t o I l lustrando l e tre d i r e t t i v e pre-
FP dal la Comm1 salone e c l o ò : tro i for-
mn7lone del patr imonio c o m u n a l e ner 
1! q u a l e non s i p r e v e d e a l c u n a p r m l -
l>!"'n di u t i l i zzaz ione a funz ion i p u b 
b l i che . f inanz iamento a l l e Coopera t ive 
m e d i a n t e obbl 'gar lnnl c h e n o n c n m -
p o r t a s s e r o oneri a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 
c o n t r i b u t i n f o n d o p e r d u t o ( q u e s t ' u l 
t i m a poi super» ta da u l t er ior i leg'«sla-
r l ^ n l ) . D e l l e t i * c o s e n o n n e è s t o t a 
rea l i zza ta a l c u n a A n c h e la s e c o n d a 
C o m m i s s i o n e . Sia d e t t o il c o n s i g l i e r e . 
ben p o c o ha p o t u t o fare ne l l e s o l e 
4 r i u n i o n i c h e ha Dottilo tenere . Eto
po a v e r e n u n c i a t o le poss ib i l i tà c h e 
i n v e c e ha l 'Ammin i s t raz ione C o m u 
n a l e . S e l v a g g i Ihn c o n c l u s o 11 s u o d i 
s c o r s o e l e n c a n d o le v a r i e d i spos iz ioni 
l c^re c o n le qual i II C o m u n e p o t r e b 
b e Incrementare In m o d o n o t e v o l e la 
edi l iz ia e r a c c o m a n d a n d o c a l d a m e n t e 

Il f inanziamento de l l e Cooperat ive . 
v i s to che 11 C o m u n e da so lo e capace 
di ben poco 

Subi to dopo ha preso la parola la 
compagna Clnclarl Rodano, c h e pren
dendo spunto d a l l e so l i te afferma
zioni del l 'Ine. Rebecch ln l . ha ch ies to 
che l 'amminis traz ione si decida final
mente a d ire con chiarezza quante 
case ha la poss ibi l i tà di cos tru ire e 
quanti anni r i t iene necessari per ul
t imare tutte le costruz ioni prevent i 
va te Inol tre la c o m p a g n a Rodano ha 
n u o v a m e n t e so l l ec i ta to 11 voto del 
Consigl io e del la Giunta sul la propo
sta avanzata da tempo perchè v e n 
gano sospesi tutt i gl i sfratt i durante 
l 'anno santo , ed ha r i n n o v a t o la pro
posta di s tanz iare fondi per la co
struz ione di case prefabhrlcate da as 
segnars i I m m e d i a t a m e n t e al cavern i 
coli 

Le lapidi votive 
Dopo r t n t e r v t n t o del la Rodano la 

d i s c u s s i o n e 6 s ta ta r inv ia ta a lunedi 
pross imo Nella pr ima parte del la se
duta 11 Consigl io aveva svo l to n u m e 
r o s i s s i m e i n t e r r o g a z i o n i e i n t e r p e l 
lanze, fra cui di s ignif icat iva Impor
tanza quel la de l cons ig l i ere Llbot te 
nel la qua le si c h i e d e v a c h e la nuova 

f(lazza del la s t a z i o n e v e n i s s e Intlto-
ata a Vit torio V e n e t o L'assessore a 

tale r ichies ta , pero . faceva II p e s c e In 
bari le ed I m m e d i a t a m e n t e I gruppi 
del B l o c c o e r e p u b b l i c a n o p r e s e n t a 
v a n o una m o z i o n e ne l la q u n l e s i 
c h i e d e c h e la piazza venga Intitolata 
al la Rennhbl lca I,a m o z i o n e sarA di-
•scttssa '•*. i"ia de l l e n r o « l m c s e d u t e 

In s e g u i t o ad • lnterrogaz. l; ine di 
Zerenphi . l'nss De ' la Torre n*»eva as-
s ' e u r t t o c h e t u t t e le lap id i vo t ive 
i n e « o r n a n o * le m u r o c i t t a d i n e Mi
ri m i o q i m n t o pr ima tras fer i te al Di
v i n o Amore 

Il cons lv l 'n passava poi ad appro
v a r e d u e d e l i b e r a z i o n i c o n lo q u a l i il 
Comune cede al la CIMA del Vat i cano 
una nnrte del s u o l o nuhhl lco di piaz
za Riist lcneel e var ia , s e m p r e per la 
*tcs«a rnn'one 11 plnno regolatore de l -
la zona compresa tra v l a ' e d e l l e MI-
llr'e. Il T.uncotevere. Piazza San P i e 
tro e via Leone IV 

A l l ' a n p r o v r z l o n e di tali d e l i b e r a 
zioni l! c o m n a n n o Gle l lo t t l poneva 
una prec lud lz 'a l e . r i cordando conie 
ner 'a l e c c e "90 del T r i t o U n i c o I con-
«lel 'erl e f l l assessori che facc iano 
parte di ent i non possono partec ipare 
a votazioni rlf i iardn*it | el i ent i me
desimi . Una prcc ludtz la le grave . In 
quanto a lcuni assessori e cons ig l ier i 
comuna l i d e. f a cendo parte de l l 'am-
mlnlstra^lone v a t i c a n a non p o t e v a n o 
v o t a r e C""«l 11 Cnrsanegn, c o n s u l e n t e 
legale del la S Congregaz ione del Re-
II«IosI. membro del C o l t e l o deg l i a w . 
del S Concistoro e c a m e r i e r e d'onore 
di spr>'ia e cappa di S S : il Carrara . 
constt l tore del la S Conercpar lone del 
Conci l io , m e m b r o del Col legio deg l i 
avvocat i del Conc i s toro e P r e s i d e n t e 
del tr ibunale di pr ima Istanza de l lo 
R C . V ; 11 Del la Torre , a s s i s t en te del 
Diret tore sc ient i f ico de l Musei Inte-
ranens l ; li Fronc ln l . m e m b r o del la 
cance l l er ia aposto l ica e s eg re ta r i o del 
Col leg io d e ! procurator i de l S P a l a z 
zi apostol ic i . f S o n o o non s o n o , d u n 
que . funz ionar i o d i p e n d e n t i del V a 
ticano?) 

Gle l lo t t l r 'eordava Inoltre, c o m e an
che In q u e s t o c a s o l 'ammini s traz ione 
'*n s o t t o c o s t o al cons ig l i o una de l lbe -
rn^'o ie c o n c e r n e n t e un fatto RIA a v 

venuto . La Santa S e d e . Infatti , ha glA 
Iniziato la cos truz ione degl i s tabi l i s u 
suo lo pubb l i co N a t u r a l m e n t e , forti 
de l la magg ioranza e d e l cavi l l i de l 'As . 
sessore Carrara, le de l iberaz ioni s o n o 
s tate n p p r o v a t e e g u a l m e n t e e co«l il 
Vat icano s i e 'mnossessato di un n u o 
vo pezze t to di Roma Italiana 

1,1.ì in fu miglia 
per l 'unno **Manto,, 
Un g iorna le r o m a n o ha pubbl ica to 

Ieri la not iz ia c h e ti P r i n c i p e Ram
polla di Napol i , pres idente del Comi
tato e c o n o m i c o f inanziarlo per l 'anno 
santo ha I m p r o v v i s a m e n t e presenta to 
10 s u e d i m i s s i o n i A q u a n t o af ferma 
11 g iorna le . Il ges to sarebbe d o v u t o a 
contrast i organ izza t iv i 6ortl fra 11 
Pr inc ipe Rampol la ed II prof. Gedda . 
P r e s i d e n t e de l l 'az ione ca t to l i ca . 11 
qua le ha organizzato per proprio c o n 
to un a l tro c o m i t a t o tur is t ico c o m 
merc ia le c h i a m a t o e Roma F e l i x » . 

Ieri e stato solenncinriilr Incoronato 
Il nuoto potltefire ni.»«.slmo ilrgU uni-
rersitari romani: V. K lllcrlottl, fuori 
rnrso di medicina, surrrtluto al flnV-
n»*ntr laureatosi Frati ro Quadro; al 
Maestoso rorlro poli ti (Ir .s'è li nino pre-
«o parte anche queste dui- flrurailonl 
alleuorlrhe, rhr (Il studenti hanno rr-

eriitt-mente ronosriuto di por so ti a ... 

UNA BEFANA FFIU F A l)N BIMBO INFF.I ICE 

^re Hnlo americani 
hanno invilito dotti 

~ - • • • • • • « - • • i - - • — •• • • - — i 

Dieci mi'ti lire da un napoletano - 3000 <lt< 
alcuni amici dei Trasporti - Altri danari 

UN APPELLO DELLA C.D.L. 

AIUTIAMO 
I CONTADINI 

La toUdaMelà dell 'Uni. 

RIUNIONI SINDACALI 
Mitallnrjlci - OD. og*jl or* 18. la M4*. 
Edili • f i . . mrrrulrJI ott 17.M) ili» 0.4 U. 
MiUlUrgid • 01 t i . Itutiltilrltl «Mtr»-

iclrfonlrhe Siiti. Stette. Citili». AatMro M». 
>litrtf»tte». Siet SIMU. U i l ojgl »IU or» 18 
In *«u» (Via Totlio 4). 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
La Consulta Jfhboao lailata sa lae» kv 

firkjto alla riunione 41 oggi «Ila C.d.L. 

B L O C C O D E L P O P O L O 
Il grartpn rcn*ltlar« K cflniofilo p»r 4«na( 

alle L'I nrlla arJa della. FeJ. aoc. 

La nostra campagna per « Una Be
fana felice a un b imbo infelice « c o n 
t i n u a a svilupparsi c o n c r e v r i i f e •uc-
cesso e n e fanno fede le (le tnc di 
persone che ogni giorno vengono in 
rt'daaone per portarci. Ins i eme r o n 
il loro incoraggiamento. l,t testimo
nianza concreta della loro xo/irfurtefa 
sotto forma di doni e di offerta in 
denaro 

Ma die l'iniziativa rfoi I'MC s u p e 
rare I / imi t i detta nostra città e ac~ 
cumunarc. nell'elenco dex donatori. 
iittadlnt romani e HfMrfmi « o n aoio 
rii o l tre città, ma addirittura di altri 
contiMPMtt, q u e s t o non lo m rcliM'r'J 
u i i m n g l n a t o n e p p u r e t Più off imfiff 
fra noi. • 

Eppure solo nella giornata df iert 
ri s o n o p e r t r n u f p ben tre affitte in 
denaro dall'Ameiiclt e una da Napoli-

Ottavio Pozsobonl H ha innato un 
dollaro, rammaricandosi d( n o n po

li Drappo Propaganditi! dilla rtdtraito-
n» ) contusilo por ilaura allo 19,30 in 
Fodoraiiono. Farliri il compagno Mari» 
Brandani tallo tiolgiminto dilla ationo di 
otcopaiiana dilla lirri nill'igro. 

O H E C O S A N E D I C E IL D U O S C E L B A - G R A S S I ? 

Un partigiano assolto e scarcerato 
dopo oltre tre anni di detenzione 

Resa finalmente giustizia a dieci cittadini di Velletri 

ter disporrà di u n o c i / ' n maggiore; 
G i u s e p p e C a p o n i ha affetto due (fot-
lari per riempire li sacco alla »i'»".frn 
Vcfana e altri due dollari et v m o 
stuf i Inviat i (fti Oloi 'anni Af»'\«(i»ni 
da New York. 

Il signor Nicola Torre In vere et ha 
fatto pervenire da Napoli 20 mila lire 
accompagnatr dalla seguente lettera. 
« S i g n o r Direttore ( r o t a n d o m i di p m 
saggio per Roma ho appreso la «'«• 
sfra gentile e commovente iniziativa 
di assicurare un dono atwhe al bam
bini più diseredati in o c c a s i o n e dette 
feste natalizie lo che ho due tom
bini p i ' c o / i e che s,s c o n quanta "» 
sia attendano già da qualche giorno 
ti 6 gennaio per valere che ci-sa la 
lìe/ana porterà loro quest'anno, com
prendo perfettamente come do ran
no sentirsi in/elici in quello iTvsso 
giorno, le decine di altri ,>i»n»ij che 
attenderanno i n t a n o In Befana, spe
rando fino all'ultimo <',,P i | prot'i.aio 
si c o m p i a anche per loro Ver qntsta 
ragione ho deciso di r i spondere al 
vostro appello inr ianrfo i l le 20 mila 
lire qui accluse e non importa s* l'1 

Befana arrtverà quest'anno per t 
miei d u e bimbi c o n il ««eco meno 
gonfio del solito ». 

Kd ecco ora l'elenco dei sottoscrit
tori romani: un gruppo di amici del 
.Ministero dei ' rasportl W00 »r<V 
G i o v a n n i S a n ( i ' 2000 lire; Fulvio 
Grassi 2000 tire; un gruppo di auti 
<M p u b b l i o 2000 lire; Franco Fon 
tana 1000 lire; Rosa Ferri Soo fin* 
Tullio De Martino 500 lire. 

D o p o t re o n n l e t re mes i di d e t e n 
z i o n e p r e v e n t i v a , è s t a t o g i u d i c a t o 
Ieri 11 p a r t i g i a n o G i o v a n n i C a m p e l s . 
I m p u t a t o di r a p i n a e p r o s c i o l t o per 
a m n i s t i a , e s s e n d o s t a t o r i c o n o s c i u t o 
11 c a r a t t e r e po l i t i co d e l l ' a z i o n e da lu i 
c o m p i u t a , c h e d e t t e o r i g i n o al la q u e 
rela 

A m m e t t e n d o c h e la m a g i s t r a t u r a 
i t a l i ana è al di s o p r a d i o g n i s p i r i t o 
di parto e c h e p e r c i ò cas i s l m i l i n o n 
si v e r i f i c h i n o di p r o p o s i t o In d a n n o 
di e s p o n e n t i de l la r e s i s t e n z a , e i n 
d u b b i o c h e b i s o g n a provvedere i l p i ù 
pres to a d a u m e n t a r e il n u m e r o del 
m a g i s t r a t i i n q u i r e n t i e a s n e l l i r e le 
p r a t i c h e , p e r c h è è- v e r a m e n t e s c a n 
d a l o s o 11 p r o l u n g a r s i de l per iodo 
I s t r u t t o r i o c h e si protrae , c o m e In 
q u e s t o c o s o , per a n n i , m e n t r e fili Im
p u t a t i 6l t r o v a n o In s t a t o d i d e t e n 
z i o n e . 

La m a t t i n a del 5 g i u g n o 1941 11 
O a m p e l s , I n s i e m e a d a l tr i p a r t i g i a n i . 
si p r e s e n t ò In c a c a d i t e l e J a c o p o n l 
per fare u n a p e r q u i s i z i o n e , regolar
m e n t e a u t o r i z z a t a d a l l ' o n . M i n t o e 
da l l ' on . A m e n d o l a , d i r i g e n t i de l g r u p 
po c o m u n i s t a d e l l a V z o n a Fvir.»no 
t rovat i de l d o c u m e n t i a Arma F:z/I-
ranl e u n a radio r i c e v e n t e e t r a s m i t 
t e n t e . c h e f u s e q u e s t r a t a . Nel la c a s a 
f u r o n o r i n v e n u t i g e n e r i a l i m e n t a l i 
c h e s i d i s t r i b u i r o n o a l l a p o p o l a z i o n e 
e In s e g u i t o vi f u i n s t a l l a t a u n a s i 
n i s t r a t a d i guerra . Mar ia Martuf l . 

UNA LETTERA ANONIMA HA PROVOCATO L'INCHIESTA 

Giovanissimi amanti arrestati 
sotto l'accusa di infanticidio 
Il cadaverino seppellito in luogo solitario - Il bimbo era nato morto? 

U n a ragazza a l d i c i o t t e n n i E l s a 
L a p u c c i . e i l amò « m a n t e Mar io P o n -
ri . di So a n n i , s o n o s t a t i a r r e s t a t i d a l 
c a r a b i n i e r i d i Lad lapo l l s o t t o l ' a c 
c u s a di i n f a n t i c i d i o . 

Era g i à stato, n o t a t o c h e la L a p u c 
c i . t r a s c o r s o 111 p e r i o d o d i g r a v i d a n 
za . e r a r i c o m p a r s a In p u b b l i c o s n e l 
l a c o m e u n a v e r g i n e , m a s e n z a c h e 
s i .«apesse n i e n t e del b a m b i n o . I c a 
r a b i n i e r i c o m i n c i a r o n o q u i n d i ad i n -
er.spett irs l e d i s p o s e r o i n t o r n o a l la 
r e d a z z a u n Sftrvlzlo di I n f o r m a z i o n e 
e di sorvegl ia l i ra. Ne l f r a t t e m p o p e r 
v e n i v a In c a s e r m a u n a l e t t e r a a n o 
n i m a . n e l l a q u a l e s i a c c u s a v a la L a 
p u c c i d i « v e r tacelso l a p r o p r i a c r e a 
t u r i n a . c o n la c o m p l i c i t à d e l l ' a m a n 
t e . sofTocandoSa c o n u n a c o p e r t a e 
s e p p e l l e n d o l a tpol In u n a s c a r p a t a . 

La g i o v a n » d o n n a v e n i v a a l lora 
f e r m a t a . N e l c o r s o d i u n d r a m m a t i 
c o I n t e r r o g a t o r i o . I n t e r r o t t o da f r e 
q u e n t i cr is i d i p i a n t o , l a L a p u c c i 
c o n f e s s a v a di' a v e r p a r t o r i t o u n a 
c r e a t u r a m o r t a e d i a v e r l a s e p p e l 
l i t a n a s c o s t a r a t n t e . c o n V a i a t o d e l 
l ' a m a n t e . 

In s e g u i t o ai t a l e c o n f e s s i o n e , a n 
c h e II P o n t i v e n i v a a r r e s t a t o . Egl i 
c o n f e r m a v a lai v e r s i o n e d e l l a r a g a z 
za. AITora 1 c a r a b i n i e r i , g u i d a t i d a l 
l o s t e s s o P o n t i , a l r e c a v a n o s u l l u o 
g o d o v e 11 ca f laver ino e r a s e p p e l l i t o . 
L a p i c c o l a tetmba e r a b e n p r e s t o r i n 

t r a c c i a t a : u n p i c c o l o t u m u l o d i t e r 
ra s m o s s a di f r e s c o . In u n a z o n a 
s o l i t a r i a e d e s o l a t a , q u a l c h e p i e tra 
e nul l 'a l tro . fj m i s e r o c o r p l c l n o v e 
n i v a d i s s e p p e l l i t o e t raspor ta to a 
C i v i t a v e c c h i a . 

S o l o l 'autops ia potrà s t a b i l i r e l e 
re sponsab i l i t à d e l d u e a m a n t i . 1 q u a 
li s o n o s ta t i In tanto tradot t i a l c a r 
c e r e di C i v i t a v e c c h i a e m e s s i a d i 
s p o s i z i o n e d e l l a P r o c u r a d e l l a R e 
pubbl i ca . ti f a t t o ha s u s c i t a t o m o l t a 
i m p r e s s i o n e a La dispol i Mol t i r i t e n 
g o n o c h e la L a p u c c i e U P o n z i s i a n o 
i n n o c e n t i e c h e il b i m b o s ia effett i 
v a m e n t e n a t o m o r t o . 

Maestri e professori 
allo sciopero del 10 

Lo sciopero «Uà SIAE 

Domenica scorsa ai Teatro delle Arti, 
1 Sindacati alla Scuola media ed ele
mentare hanno tenuto un'affollata as
semblea per rendere di pubblica ragione 
I più urgenti aspetti delle loro rlrendle»-
«ionl Presiedeva ti prof. Fresco, del Oon-
alsllo Superiore della P. L V stato ap
provato nn ordine del giorno mirante a 
rivendicare a tutti f l l insegnanti 11 di
ritto all'indennità di funzione, unltam'n-

POUtEHlCA ALLA CASERMA DI V . GENOVA 

I vigili interrompono la festa 
per correre a salvare una donna 

D o m e n i c a scorsa 1 Vigi l i d e l F u o c o 
h a n n o ce lebrato l a Test* d i S a n t a 
B a r b a r a n e l l a C a s e r m a Centra le di 
v i a G e n o v a . 

n S i n d a c o , i n g . R e b e c c h l n l . ha pre 
s e n z i a t o a l i* «cerimonia, c o n s e g n a n d o . 
a n o m a d i Stoma, l o s t e n d a r d o . P i ù 
tardi eg l i h a proceduto al la c o n s e g n a 
di d u e r i c o m p e n s e a l v a l o r e : u n a alla 
v e d o v a del bri «adi ere V e n l e r o R a n i e -
t i i i i t i a i i i i i i i M i i M i i i i i u i a i i i u i i i m m i i i 

Osservatorio 
Da (fasaast « i l Momento » camola 

<f«ftaif>oam«aif4 pmdron*: Realino Car
toni. dopo n*r tentato falt* te (aie-
wioni possibili $ tnlinmmftnmbili. M n'è 
Disfatto • Fh» fndmto mi Ministro Ta
rlai , li osale *» àa tutto grazioso afone 
al aao rampono, ti quulm rampollo — 
quello della Sfm. por Inttndtrei — h* 
posto mila rfùrevfoae iti giornale del 
« Popolo • tal* Giancarlo rigitr*lll, ex 
e ritiro trmatte*. ter Ut or» di cosa sme
ne. pttmda letterate, accertato para-
(ttuiia. il fVior*lll ha posto ta sua 
esndldatmrm a direttoti di a» qualsiasi 
ftornali H mratt. *crtr>%+tde àtr « 11 . 
Popolo > ea*t vomitemi* perniilo antt-
romanista ssU eoifaVffe s f a r e Jfe> 
gHsrfwa. 

ri e l 'altra al la v e d o v a del l 'uff ic iale 
Carmelo D e M e o . La c e r i m o n i a si e 
conc lusa c o n eserc i taz ion i , a c c o m p a -
i?nat« dal s u o n o del la fanfara d e l ca 
rabinier i . 

D u r a n t e la c e r i m o n i a , v e r s o l e 11,10. 
t Vigi l i r i c e v e v a n o u n a c h i a m a t a da 
via Capos l le 10. d o v e u n a certa s i 
gnora Norta H a n k e era s tata col ta 
da malore , m e n t r e si a c c i n g e v a a fare 
Il b a g n o . 

U n gruppo d i V i g n i a b b a n d o n a v a 
I m m e d i a t a m e n t e la festa per portarsi 
tul pos to . D o p o a v e r sca.xMnito la 
porta de l b a g n o , ess i c o n u n a a u t o 
ambulanza p o r t a v a n o la povere t ta al 
v i c i n o Ospeda le d ì S a n t o Spir i to , d o 
v e è stata tra t tenuta In osservaz ione . 

te a quello modesto già goduto della In
dennità di studio. L'assemblea ha riaf
fermato energicamente la decisione della 
classe insegnante a partecipare compatta 
al prossimo sciopero generale del 10 corr 

L'agttaiione dei dipendenti della SIAE, 
finora contenuta, si è ieri avvista verso 
l'inevitabile conclusione dello sciopero ge
nerale di tutti 1 dipendenti stessi, sia 
della Direzione Generale che degli TJfr.cl 
periferici di tutta Italia. Tale atteggia
mento è dovuto alla testarda intransi
genza degli organi direttivi di questo 
Ente. Ulteriori sviluppi per il prosegui
mento o la cessazione della lotta avranno 
luogo in una a&semblea genrrale del per 
sonale che s i terrà domani. 

In caso di mancato accordo sarà molto 
indicativo sottolineare il trattamento eco
nomico del Personale in confronto di quel 
Io delle categor> direttive. 

Finirà in carcere 
se non trora 17 mila lire 

La etaTtsfss Ima Sala, aaaV» A S atU 
ratti atccsli, * m savan L. 17.000 astra il 
10 carnata far sas amila atasasris, altri 
acati lava fan «atta asti H tartara, faida 
aas sta tara tstalitaanata far beata a |iasla 
ataza, si istalla titstraUaeatt alla aaliit-
rlftl lai satrrl lattari. 

br ina la inerti alla assira Ssantarla. 

Il settimanale « Oggi » 
condannato per una foto 

Nel maggio 1948. la contessa Giusep
pina Patti citò davanti al Tribunale Pe
nale 11 fotografo Ivo Meldolesl, il gior
nalista Edilio R croni , direttore del set
timanale di estrema destra e Oggi», e 
la ca*a editrice del periodico stesso. Riz
zoli & C 

e Oggi » aveva pubblicato, sulla coper
tina del suo numero del a maggio, la 
fotografia delia contessa con questo com
mento-. e Vita paziente di Alcide De Ga-
sperl. Una rarissima fotografia della 
contessa Giuseppina Patti, abitante tn 
via Bonifacio v m a i , nell'appartamento 
di fronte a quello del Presidente del Con
siglio. La contessa, dichiarata dalla stam
pa a nemica numero 1 di De Oasperi ». è 
una signora molto suscettibile e accusa 
1 De Gasperl di averle fatto perdere la 
tranquillità casalinga. Per vendicarsi, 
suona il pianoforte ad ore incredibili. 
sbatte le porte, appunta foglietti ingiu
riosi sulla porta del v ic ino . B De Gs-
spert. nomo paziente e cortese, tace 

L'interessante causa è stata discussa 
davanti alla I Sex. del Tribunale, con 
sentenza redatta dal giudice Alessandra 
Giordano La pibblleazVone del'a foto e 
del commento è stata giudicata abusiv» 
Tutte le copertine e I cllches dovranno 
essere d'erutti- La Casa editrice R i 
voli A O t *tata condannata al paga
mento di 50 mila lire di risarcimento 
danni, mentre ti Ve'doìes! e 11 Ra«eon' 
sono stati m«»«st fuori causa 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
HlRTEDr 

Pattalarralaaid - laterrellilart ali* 1S.30 
m Fee>rat1a*e. 

JtataU . Ontsv. e>J CHS., «alle a i . . «V 
Osi. teli, ci tatti i M!a!«crl • SiaVIiaret 
i!'« 17.90 ta Pel 

b r i letali - 1 era», eeaa. • me. M Os
a n e . H.C. Osane. K.G.A.. Pravhtfa alle 
16.90 la P.ts levateli! 36. 

On««al!erl, Snartriall • I mar;, «e! 0fr3 
«ella CI., i* Caa. «1 Otiti!*, attrt. • eailet 
alla 18 la P.ts Unte l l l SA 

PalifraGcae • D*a eoaasjse • * *?s! Iseg» 
li Iiroro alle 18 ta fri 

ararouDr 
Catana* • hierrellalsn s i l i 1S.90 la Pei 
Mftallarrlcaa • Oae tassal i* P** •fl"*1 ' • f 

,M l»mm alla 18 la Fri. 
Staila - 1 eewp. sorrtrt • «rei. s i l i IT fc 

raoanwlaa*. 

Nel s e t t e m b r e 104fl "1 C a m p e l s f u 
arres ta to per q u e s t o ftitto, c h e egl i 
a m m i s e p i e n a m e n t e . Gli on . l l A m e n 
dola e M i n i o t e s t i m o n i a r o n o s u l l o le
g i t t i m i t à d e l l ' n z l o n e c h e l ' i m p u t a t o 
avevu c o m p i u t o s u o r d i n e , mn 11 
C n m p e l s f u . m a l g r a d o q u e s t o , t ra t t e 
n u t o i n arresto . Nel febbraio 47 u n a 
nltra a r n i c a a n a l o g a f u e l e v a t a c o n 
tro 11 p a r t i g i a n o , c h e . n o n p o t e n d o 
avere u n a g r o n d e f iducia ne'.la g i u 
s t i z i a . neg<S r c ' i s o m c n t e di a v e r par
t e c i p a t o al f a t t o a d d e b i t a t o g l i 

SI trottavi» d i u n a p r e - u n t a rapina 
c h e 11 C a m p e l s nvrebbe c o m p i u t o In 
d a n n o cil u n a t a l e Io landa R n v c n n t . 
s e m p r e n e l l a m a t t i n a del 5 g i u g n o 
1940 II C a m p e l s s i sareblxj presen
t a t o n e l l ' a b i t a z i o n e de l la R a v e n n l per 
e6.egulre u n a p e r q u i s i z i o n e : q u e s t a 
gl i avrebbe r i c h i e s t o 11 m n n d u t o e 
l ' i m p u t a t o sarebbe a n d a t o a procu
r a r s e n e u n o . m e n t r e la R a v e n n l p e n 
s a v a b e n e di a l l o n t a n a r s i d a c a s a La 
d e n u n z i e n t e d i c h i a r a «"he — s e c o n d o 
q u a n t o l e avrebbe r i fer i to u n vec
c h i o z i o . ora m o r t o , o u n a d o m e s t i c a , 
.«comparsa, il C a m p e l s s a r e b b e effet
t i v a m e n t e r i t o r n a t o n e l p o m e r i g g i o 
c o n a l t r i d ièc i e a r m a t i a e a \ r e b b c 
s v a l i g i a t o la c a s a . 

P r o s c i o l t o d a l i a p r i m a I m p u t a z i o 
n e . r i c o n o s c i u t a d i c a r a t t e r e po l i t i co . 
11 C a m p e l s è s t a t o c h i a m a t o Ieri a ri
s p o n d e r e d e l l a s e c o n d a 

La t e s i deg l i a w . D e S i m o n e e 
B e r l i n g u e r è s t a t a a c c o l t a dal g i u d i c i , 
c h e . d o p o t r e a n n i e t re m e s i d i d e 
t e n z i o n e . h a n n o r e s t i t u i t o a l Cam
p e l s la l ibertà . 

S e m p r e n e l l a g i o r n a t a d i ieri 11 
T r i b u n a l e d i Vel le tr i h a r e s o g i u s t i 
z ia al c o m p a g n i P a r t e n l o T r i p p a , Al
d o Ciar la . O l a - o m o A s t o r l n o e I n n o 
c e n z o PennaiKza. c h e e r a n o s t a t i Im
p u t a t i d i v i o l e n z a pr ivata per avere . 
n e l l a g i o r n a t a d e l 14 l u g l i o 1948. bru
c i a t o In p iazza t u t t i 1 g i o r n a l i rea
z i o n a r i del l u o g o , c h e a v e v a n o ' e g o -
l a r m e n t e p a g a t o a l r ivend i tor i . 

Il T r i b u n a l e h a d i c h i a r a t o c h e U 
f a t t o n o n c o s t i t u i s c e reato. A n a l o g a 
s e n t e n z a è s t a t a e m e s s a ne l c o n f r o n 
ti d i s e i c o m p a g n e d i Ve l l e tr i , c h e . 
i n o c c a s i o n e d e l l o s c i o p e r o a e l brac
c i a n t i . a v e v a n o c o n v i n t o c o n la loro 
v i b r a n t e p a r o l a n u m e r o s e c o n t a d i n e 
a d a b b a n d o n a r e H lavoro. Le c o m p a 
g n e e r a n o s t a t o I m p u t a t e di v i o l e n 
z a pr iva ta , m a i l T r i b u n a l e h a di
c h i a r a t o c h e 11 f a t t o n o n c o s t i t u i s c e 
rea to . 

Il Convegno 
sai suicìdio 
n Convegno sul suicidio, indetto dal 

Sindacato cronisti, s i è concluso col se
guente ordine del giorno approvato a 
grande maggioranza: 

e II convegno sul suicidio che durante 
tre laboriose tornate, ha avuto efficace 
contributo di idee e di sentimenti da 
esponenti della stampa quotidiana, della 
scienza psichiatrica, pslco-ana'.itica, giu
ridica. da uomini della politica, del'.a 
polizia, dell'educazione e da numerose e 
competesti voci dell'opinione pubblica. >t 
è chiuso. Esprime, anzitutto, un pJauso 
all'esame di coscienza che 1 cronisti ro
mani hanno voluto fare e corata popolo ». 
e. tnfine, 11 voto che la cronaca dei fal
cidi cosi come quella delle notizie del 
delitti nelle temperanze contemplate dal

le leggi vigenti Lsplrl 11 proprio servizio 
(al quali- non p.iò nA deve rinunciare) 
al'a missione Implicita della professioni* 
del giornalista che •*• quella di Illuminare 
ogni coscienza individuale r col'ettiv.i 
all'ottemperanza del doveri della vita; 
in modo clo^ che, eliminato tn ORIII cro
naca quanto può essere di occasionalo 
lantanio al lettori predisposti, taccia a 
questi considerare con accorti motl»"l 
scientifici, umani, sociali ed etici la ri
provazione cui vanno incontro con 11 loro 
delitto, puttoMo che al condono Immerl-
torlo e tardilo dell'umana pietà ». 

T ricorsi Borghese 
in Cassazione a febbraio 

Il ricorso proposto contro la -sentenza 
pronunciata il 7 febbraio scorso dalla Cor
te di Assise Speciale nel processo a carico 
dell'ex-comandante della. X Mas, Valerlo 
Borghese, A.stato fissato per l'udienza del 
10 febbraio, prossimo. 

La sentenza è stata impugnata, come 
è noto, oltre che dagli imputati, anche 
dal P O., li quale ultimo ricorre partico
larmente nel confronti degli Imputati Bor
ghese, Ungarlllo Ungarelll, Guido del Olu-
dlee e Augusto Castaldi. 

la situazione degli sfrattanti 
dal campo di Trastevere 

Circa 300 famiglie abitanti al campo 
sfollati di Trastevere, dopo aver ascol
tato ti comizio dell'on Rodano hanno 
domenica scorsa deciso di render noto 
alla stampa che vivono da cinque anni 
In baracche di legno prive di gabinetti 
e di cucina. In mo'tl rasi In 8-10 perso
ne In una sola starna di pochi metri 
quadrati 

In questi lunghi cinque anni le autorità 
responsabili non hanno mal prefo 'n 
ron-.lderazlonp le minime richieste come 
quella del gabinetti pubblici, dell»* fo
gnature della luce P del bandoni per co-
prlrp 1 tetti A questa situazione si è 
ai*i*liinta In questi giorni la minaccia 
de'to sfratto per tutti 

Essi sono po\ert ed In grande magg'o-
rama disoccupati, carichi di tigli, di 
fronte al quali Ce lo spettro del dormi
torio pubblico; deviazioni al sono risol
ti* al Sindaco all'ECA. al Ministero del-
l'Interno, ressutio ha saputo prender 
la responsablMtà di una decisione ad es
si favorexole 

CI pare Impassibile che In una Roma 
che aspetta degnamente I pellegrini per 
l'anno Santo spendendo per essi vari 
miliardi, non ci sia 'a possibilità d 
stanziare del fondi del Plano Fanfanl 
per approntare dellp modeste casette prr-
far-V-Irate per gli sfollati 

Questa notte, alla fine della seduta del 
Consiglio comunale, una numerosa drlr-
rnr'one di donne, guidate dal cons'rllrrl 
Marisa Rodano e A'do Vaioli, (ti è rrrala 
dat Sindaco per rsporrr la situazione 
surriferita. 

In srguHo alle pressioni dell» delega
zione, !»lng lUhrerhlnl ai * Impegnato » 
rhledere al Prefetto 11 rinvio dezll sfrat
ti e al ministro Srelha un eongrun «tan-

Ixlatnenfn di fondi FCA per l'erezione di 
rase prrtahbrirate 

Nel la g iornata d i d o m e n i c a e di l u 
nedi contadini poveri e bracc iant i 
h a n n o proceduto aH'occiip.izliine di 
mlgl la 'a d( ettari di terr.t Incolta. 
I lavorator i de l a terra sono stati In
dott i a queala a z i o n e dall 'Indifferenza 
d imostrata dal le Autorità e «Lilla re
s i s tenza Inc lus imi -aia del la t i fondis t i . 

L'OCCHILI* «me do'l.i terr.i li.i un 
o b i e t t i v o : quel lo di rendere proitut 
t 've vas te es tens ioni d | c a m p a g n e . 
procuraro maggiore quanti tà di pani* 
o di altri prodotti a l imentar i al la po 
polaz ione di ltiuna e provincia . 

La Camera del L i v o r o la appel lo a 
tu l i ' I c i t tadini , a tutti coloro che 
Migllono In r'nasc'.la • te l l 'economla 
ne'la nostra c i t ta e nella nostra pro
v inc ia . af l lnrhò contribuii» « un a so 
s t enere 'n lotta produt t iva del con
tadini poveri •> del b r a c l a i U I per II 
pane e il lavoro, t igni Itiip'oaaio, »>KII' 
opera lo , d ia un buono del.'a in«tis;i 
az iendale al contadini In lotta. Op.nl 
c i t tad ino d U un uluto concre to al 
bracc iant i . 

Le orBanlziLaa'onl deniorrnt 'che «1 
mol i l ' l t lnn per organizzare c o n g l u n -
t. inivnto una so l idar ietà sos tanzia le 
ag'l occupant i . SI formino In ogni 
quart iere , r ione, borgata, comitat i il' 
sol'dnrtetA per la raccolta degl i a iut i 
agli occupant i . 

T u t t e le of ferte si r i cevono p r e s o 
ta Camera del Lavoro - Piazza Ksqul-
•Ino n. 1. 

Intanto le doni le de l l 'Uni linsino RIA 
lnl7 lato la loro opera: Il Comitato 
p r o v i n c i a l e ha of ferto coperto e vari 
qu inta l i d i «Cfieri a l imentari e In 
raccolta cont inua , malgrado l 'ostru
z i o n i s m o del la pol ir la , c h e ha tenta
to di orrostarc qunttro dotnnc* del 
Trionfa le . 

L e d o n n e del T r u l l o h a n n o m c w o 
I n s l o m o 400° l ire , que l l e de l la L a u 
r e n t i n a 2000 e del la MagUnna v iver i . 

Il Comita to d e l l ' U n i lin i n o l i l e ap
provato un v ibrante ord ine del i*!or-
n o di ndcslnnc e di a n n o i a l o al le 
c o n t a d i n e , c h e seguono nella lotta 1 
loro mari t i , padri e fratell i . 

Una ronferenza di Griero 
sulIVrupazione delle terre 

La Costituente Nazionale della Ter
ra ha indetto una conferenza alla 
Casy, della Cultura per gtoK'dt alle 
ore 11. Parlerà il senatore Rugtit"ro 
Gricco sul tema.- < Li rifornì» n!7r«r*" 
nella provincia di Roma e l'occupa
zione delle terre ». 

Eredita in carcere 
oltre 20 milioni 

L ' e x s e r g e n t e d e l c a v a l l e n g e r l 
L u c i a n o M. l o « c o r s o m ( M v e n i v a 
c o n d a n n a t o da l n o s t r o T r i b u n a l e • 
3 me.t l d i c a r c e r e p e r a v e r I n v e i t o 
c o n t r o g l i a t t o r i d i u n a C o m p n g n l a 
d | prn.sa, in p u b b l i c o t e a t r o , a v e n d o 
i l t c n u t o d i e s s e r e « t a t o o f f e s o p e r 
« p a r o d ì a » d a l c o m i c o . 

L ' a l t r o i er i i l D i r e t t o r e d e l l * c a r 
cer i c o m u n i c a v a ni d e t e n u t o L u 
c h i n o d i e u n o z i o m a t e r n o , d e c e 
d u t o a C u n e o «sabato s c o r d o , g l i 
a v e v a l a s c i a t o In e r e d i t a b e n 5 b i 
g l i e t t i d e l l a L O T T E R I A D I » _ E -
K A N O , Mol t i m i l i o n a r i I n f a t t i 
c r e e r à q u e s t ' a n n o la L O T T E R I A D I 
M E R A N O , la c u i cf i trn7lonc è « t o t a 
f i s sa ta p e r 1*11 d i c e m b r e p r o s s i m o . 
N o n P E R D E T E T E M P O : a c q u i s i a t e 
a l m e n o u n b i g l i e t t o , p o l c h e In v e n 
t i n a ò c o n s e n t i t a e c c c r . l o n n l m e n t o 
s i n o al 7 d i c e m b r e . O g n i p o s s e s s o 
re di b i g l i e t t i d e l l a L o t t e r i a di M e 
t a n o p u ò p a r t e c i p a r e g T n t u l t n m e n t e 
ul s R E F E R E N D U M - M E R A N O » c h e 
ha p e r p r i m o p r e m i o u n a 

« T O P O L I N O C » 

Tarlile Pompe Funebri 
Soo. A. ZEGA A. C. 

32 v. Romagna - Tel. 43528.43590 
A ROMA NON HA SUCCURSALI 
S p o a k cnitUah - O n p a r i e f r a n c a l a 

A L C U N K T A R I F F E 
A u t o f u n e b r e n i k m . L . 3 5 
T r a s p o r t o 3* c l a s s e • 5 . 9 2 7 

» > B 6 3 7 
» » 1 6 9 4 ! 
a > 3 4 2 » 0 

CATALOGO F O T O O r t A r i f O 
A tar ine Inferiori a tutte «i r i tri

tami» tr.mpnrti SINGOLI min rol le t . 
• Ivi. con ni i tofunrhrl nutorlraalt "' 
l 'AHUTI <ia. per qual i lnO r i m l t e m 

2* 
2* 1* 

1" 

PER SOSTENERE LO SCIOPERO IN CORSO 

Nove milioni dei tranvieri 
in prestito ai telefonici 

P I C C O L A 
CRONACA 

0GD1 MARTEDÌ' 6 DICEMBRE' S Nicol» di 
Bari — Il «oli. «I Irti «tir 7.i'» f Irmint*. 
alle l*ì 38. Durata del giorno orr 8.49 S< 1 
l1*?! Prlllco e ilamnrelli «<>nn rm.lannjtl a 
•nnrlr. Noi 1911 hi tmtin l'olirniivi dell \r 
nata Rixst in! Ironie di Mn«ra 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Traiprratnrs 
minima e mattimi di ieri: 10-1*1.1: Ciiiipino 
10-15.fi. Si prerede cielo poro nutoliMo, ir-n 
prntura ntn!onar:a e mire poco mimo. | j 
ternperitnra più rutta e fiata rrjl'trat» a 
Tcr.nn rrn mrno 2.7 

BOLLtTTlNO DEMOCRATICO - N'iti: nubili. 
29. (rum.ne 32. nili raorti 1. Morti: murVi 
39 IfTiii'r ;*"• Mitrirrral 17. 

FILMS VISIBILI • • Bonnrrmij • al Priorlpi-. 
• L'Unii di forili» • all'Astra: • Il rahrr 
del l'imperatore • al Caprinira. C»prinlch»tta. 
Kornpa. laiprrlale e Moderno. « I) mulino del 
Po . aH'OdwrilrM « Roilc • Vr. Beliislere TI 
ID Collegio- • «H'OlTiniiia e Salone Mirgberiti: 
• Piemia Porto « all'Offro. 

CONFERENZA - QJMU «»« alle ore Vi ali» 
S«*i. Marao ni Irrri uni rnnlrrrnra ri «lo 
«pori uellTRSS • nrnanlnata dilla Serione t)!o-
Tin'l** e dill'U I.S P. 
ra*fiiMlinii arS t< km SRiFM ihr<i età nhrdl 

L'EVOLUZIONE DELLA MUSICA NEI SECOLI -
0oj| alle 17 30 nella Sila di Via Marniti» M 
arri lao^n 11 tcrio ronrrrto •'ri rido. 

éìwyi 

\ et ctMìarefii òi tytt/ c/iso.(\ 

1 D O M A M I " P R I M A „ 

Lo sciopero dei telefonie*! — che da 
dodici giorni, ormai, prone-pie compaltu-
«imo in tutta "Italia — non accenna a ri* 
«olversi. e nonostante i «cruihili danni 
rhe l'agilazione arreca al 5etvizio. le 
Società concessionarie permangono ostina-
tamenle sulle loro posizioni, rifiutando*! 
di accogliere le modeste richieste 

Com< è noto i dipendenti telefonici da 
tango tempo amlaTano domandando una 
refi-ione dei loro stipendi direnati ns-
•olutamrnte inadecnati all'attuale costo 
della Tifa. Il W.'t circa degli apparte
nenti alla categoria percepisce, infatti. 
stipendi o 'alari che non superano le 
trentamila lire nan*iii: mentre eli im
piegati dei «radi intermedi raggiungono 
appena le 1V40 mila mensili. 

In qnesta situazione tntte le organiz-
zarinni «indurali si «ono trovate d'ar-
eordo nel richiedere nn anmento gene
rale dei mimmi di stipendio Anmento 
che. con srjnis'tn «rn-n di responsabiliti. 
i rapprr«enianti sindacali «vrrano ron-
fennfo eniro limiti eijni e assolutamente 
accettabili da parie delle società; par-
troppo. pero, queste, appoggiate dalla 
Cnnfindnslria e dal governo hanno re
spinto (jnslslasi riehiesta dei larnrafori 
e. insistendo STJ nn loro ormai rrerhio 
sistema, «i sono limitati ad offrire mi 
elinrnmenti eeonomir- solo per i dirigenti 
e rli impiegati deeli alti gradi 

Da rjoi lo sciopero che, ripetiamo, si 
ss-olee *enz» la mìnim** defezione in 

rrnantn ad esso hanno dato la loro ade-
sirme aneh» t riherini e eli -sentii alla 
r"IL. e malcradn la ra<ta onera intimi
datoria e «ahotstr'rc del rorerno. il crnile 
ha mopilifato nn tran nnmrro di leen'ei 

della polizia e dell'eaerciio per far fallire 
l'azione di protesta dei lavoratori. 

Contro questo reazionario, diretto inter
vento del governo, effettuato in spregio 
alle norme costituzionali, la C.G.I.L. ha 
già elevato la sua vibrata protesta. I te
lefonici romani, dal canto loro, in un 
affollatissimo comizio trnnto ieri eera al 
Visconti, hanno riaffermata la loro in
crollabile volontà di lottare fino alta 
vittoria. 

Da notare, intanto, l'intollerabile conte
gno dei dirigenti della TF.TI i quali, in
vece di preoccuparsi delle gravi riper
cussioni che lo sciopero ha sol servizio 
cittadino e interurbano e pertanto fa
vorire le possibilità per nna composizione j«--
della lotta, cercano con tutti i mezzi d i ' " 
renderla più acnta Si ha notizia infatti l ~ 
che la D.rcz-one della Teli, dopo aver S 
sospeso ai dipendenti la corresponsione l ~ 
•lello stipendio di novembre, ha rifiutilo | ~ 
al personale stes-o di «ervirsj del fondo '***? 
drlla rooperativa « Ca«a e orto » fco*t* j — 
tnita dai lavoratori) per sovvenire alle | — 
necessita dei pio bisognosi l**T 

In risposta a tale inderna disposinone jjj; 
la Cooperativa dei tranv :en romani ha l ~ 
immed'afamcnte nffertn ai felefoniH »n !*•**, 
lotta nn nrrstitn d> 0 m Unni | ~ 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
MARTEttl' 

La Strinai rne sm hinnn partecipato alle 
riunioni di ieri Fissino in gloriati a ritirare 
• OioT-nlù Cornali!tta >. 

I propaaaadiili e gli ispettori «osa tesati 
da lotfri»n:re alla pfrpirnione del cnapnio 
Briadini qu.-sti stri alle 10.//). 

Convocazione ITALIA-URSS 
Tutti i respoKibiii rionali ed as-endall «oro 

hsititi a nl.rir» il onoro nnrrro «"ella. Ri-
v.sta e le cartoline di innari per Stilla. 

CONSULTE POPOLARI 
I cittadini eiadlditt tiri Blocco alle consulte 

tributane dehSoao laterrrnirr alla nazione di 
domini alle 18 in via Pllwlro C-S. 

•IMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII'. 

F uscito « Pae^e-Sera » 
Ha Ieri «risto l<* luce 11 q u o t i d i a n o j S 

Paese-Sera, d i r e t t o d e l l ' o n T o m a s o 
S m i ' h ^1 n u o v o o u o t l t l i a n o d e m o 
c r a t i c o al s u o Clrettore. a l l a redazio
n e tut to . 8 fervidi augur i di 6ucce««o 
d a p a r t e de l c o l i e g h i de l'Unità. 

Teatri - Cinema - Radio 
Alt'AlGEaTTDIA - Dasaal «11« 17J0 | jw 

Mirteritch diriferl rza ecacerto coapnsdeate 
BBjic&e «li Straaiaski. alesie's«vaka • Gfcedial. 

STAGIONE ALLWE1A. - Oii'.e 10 alle 18 
dì 09ji avri ia".»:« presso i! V-::^i:sa if\ 
Teatra la tradita «lei kijlinu per la pr.aa 
rapjreseatiiioie al!'Ope« tae avrì li-^n | > 
rriì prosiiao alle 21 rea • tc'«i M.l'er ». 

TEATRI 
AOllAHO: roap. Dafperto-Gissti: t B*ofl ria 

Mariaer.-* . — A1E3IA TAtASTO- Graade Ciré* 
Eqsest.-e . ZA?P* • —"AITI* are 21* roapa 
p . a $rr'.ra. Piai. Panelli: • La Presitatma • 
- ARTISTICO OPERAIA (U-ailti SA): Rarattis 
di Mina Sijaerelli •p.eero di Sev». tea IH 30 
— ELISEO: ore 21: eorap. Papaai-Tervi: «O r̂l 
»'a eie v«se a praiii* — QCATTJO TORTA 
SE- eo«p. IVÌT! s-yajjVn: • OararTalr» • — 
QUTirjO: ara 21: ex? De Tilippo: • Il ple-
ra!a raffi • — SATTII: «re 21: • Arateti • 
«tiretto di P. Castella:! - TALLE: ore 21-
r t t j . Vicaria: • la bisbetici... inaiala •. 

VARIETÀ' 
ALIAX11A: I ribelli del porta • ce*?. PI 

aestkl - ALTTE1I: Cao aa.ej e r:t. - A l 
I I I : G'.nidoli • Hv. - BnilTSI: «tn a-
ilojjlril a eo*«p. Siili. Posell! • tira — 
l i ITinCE: Il rtrattatara e riv. - U V A ! 
MOIA: Gina! • rimana «rfateelirea - «AH 
taxi: Tata Mila tota» «M leani a eempa 
p i a Piareatl — IIMT9: La rivisita dell'Baaso 
tavìaiaila a riv. — FMKlfS: Booaerui e 
riv. — TomriWO: Saaaa aalaaaa • riv. 

ClNatMA 
Ì.I.C.: Btllent al aafaa — Aca^aria: I cui 

tarasa — AiriadiN: fj tUltta «lei iiailca -
Ita; Canalica A M tritan — Udaia : L'awla 

di ean'la — AsVaadatarl: U araade latasa 
— Ayalla: U auso della a . r u - Irtaka 
Ina: • TVe ta.rd e i a • - Aramla: L'ara 
dal deatiaa — Altana: Giovaaaa D'Area — 
Altra: risola di conila — Atlaitt: GeaC 
iaocM a i a»s troppo -~ IrrtalitA Caapate a 
aartell» — Aafwra*: Des-deraxi — Asrara. 
Fani dalla aeVV.m — lassaia: La alaaara SAet-
I.ajVm — BarWriii: Ivoeie la Vait — la 
latria: S031» 4 u n i i — Irncaccia: Sai trae 
d'arfeata — Capital: K:*a aaara — Capra-
aita: Il valzer dririaperalore — Capraaicaatta-
II valier d«il i«pe.-»:-irc (16.30. 1S.»5. 11.45 
— Ccatacalli. SS^i a Biltia*™ - Ceatrala 
La via del tiSirea — Ciit-Star: ti Pr«cwn« 
— Clalia. Sena aasre - Caia l i tifata 
I «amf.ratl • earap Tet-in - Calma \* 
ape — Calanaa. fut i pr».Siu - Carta lls* 
imr» — Cristalla Vivigiai. roraaj.nri — 
Dalla lauttra La stremi russa - Dalla tra 
riarie: EU iaaairu - Dalla Tittaria. Il «orti 
leaìa della taurica 1 — Dal Tastalla: Caj-ua-> 
rasaseva - Dina- Oraoglin e •rettadìtia -
Dana: U I n p allena - Edea: U 'are tir 
r tpensa — Esaailiaa: lajrli seati paraatae 
. H.cvra della *+iu el avi - tarata: li 
•alter dell'iaperibre - titalfiar la strat» 
di Aiao» — rari età: Pam Ked - Fìaaaa 
II fruii* ran»*»a« - riaaraia: II praad» 
Cauav - Faaliaat. GeitilaaaM aa aaa trvav* 
— Faatua: JLek.aaa M Nord - Paataa l i 
frati: Sai I n a d argnU — Gallarla- N-
taiaaa G-aha Rea* — Gialla Caaara: La loaaa 
lei serpe*ti — Saldai' Girandola - lapa 
riala: Il valier delliapenur» - rataaa 
Paria Keo - Irla: f»ja| rutta* etal »arit-i 
— ItalU: U lareiela — ìlaniaa: Origlio 
a pTediatila — lan ia i : ti«irgara aet tairr 
— Mètrtpaliaai: Tvoaaa la Vait - ladana 
U raJaar deU'iajaratarp — Medanlaalaw: Sala 

A: I «arr.lieitl: Sala B: La ('.«aar» Steffiaftos 
— lavaciaa. I tre niilleroa — Naca: I ri-
ftelli del »>>rta — OdrtcaUtl: Il raal.aa 0» Pr 
— Olrarsia: Vr Belvedere va fa eal»e>r*« — 
Orfaa: Piccola p»rv> - Ottariaaa: Caa pallat-
t»la 9»r Rat — Pai azza Feasiaa Mia — 
Palfitriaa: Il aortite).» deli* aaittsni — Pa
nali: La erasd* taaaa — Fltaetana: A>frli 
sei t i pini.»» — Piata: C*U falla palale 
— Prati: I coesi ri della terra — Frettala: 
G.aaai e Pianti* r«:-» i xiSTstert — Qaairara' 
Il Vii-ii della patterà — tjtiriiarta: • <>l^i. 
ttv Frraca • ri?. 1915. 2) 45* - Itala: Il 
Balta* del P. - Bri: «idi* allearrtiu -
tirali: • laurr «•;:• | tetti • (14.15. 18.90 
21.45) — Baaa Pr *at'a r**«si Rajirae per 
date — latita, i s ira - Salaria: I tre ra 
kallema - Sala Ostarla: P tei vaile la li 
fcetU — Saint •areatrita- ¥r BelvfjW» n 
ia enllef-.a — Stmia' Sai t t a e d'artrata -
Satralda. Setta an^re — Splraaara: Voa a 
«tajtiral — Stadi sta- La laee ea* ai spiate 
— Sapardaaaa. Tvoaa» !a Vait - Ttrreaa 
La fl.-r.ji rmsa — Triaua: La taslflla *»v»<4 
Jard — Tritati: Aajel: eoa la faeeia apnrra 
— Tntta Atnlt: L'aoaa aertvlalt* — Tar
lala- lfc>ti*-4ocata — TittarlB: PearB*iia falle 

RADIO 
ttm tOSSA . Ora 12: Ester TaJdaa a 11 

Da» Coatiawis-Craea - 12.25: titai - 11^5: 
Orca. Ferrari — 14.25: Solisti celthri -
14,50: • La prtsa arojli* ». (aUiaa psatatti 
— 19.SJ* La voce dei lavoratori — 21.03 
Prega aaeatr» •. Fillpp al — 21 «0- • Trace 
stlu tèe raataaa • — 22 35: Orca. s*H.nl. 

tKTt AttlRJU . 13.2*1: Ocra. Sfspr.ai -
11.56: risiraooita — 20,33: • laaaa di aera • 
— 20.40: Orci. AaaatU — SI: • U toaeeat • 
41 6. Patria! 

= JENNIFER JONES, che da ardente ai passionarla » 5 
5 cubana diventa una appassionata amante, in una £» 
= «cena del film fortemente emotivo «STANOTTE H 
= SORGERÀ' IL SOLE ». Al suo fianco è l'impareg- s 
E giabile attore John Garfield (CEIAD-COLUMBIA) 5 

•niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiimininiiE. 
£;iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniimiiiimiit 

I STOFFE DI FIDUCIA I 

FLORA ; 
| T U Cola di Rienzo dal 2 7 7 al S 8 9 | 
| (angolo Yla Si i la) | 

| LANERIE - SETERIE * COTONERIE - BIANCHERIA | 

| STOFFE PER UOMO — TAPPEZZERIA | 

TUTTO A BUON PREZZO 
| - OTTIME CONDIZIONI PER ACQUISTI RATEALI - = 

JTiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimi^ 
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QUESTIONI HI PIÌWWA K.S7 /• R \ 

IL PROCE 
HA ROOSEVELT! 

nrmnrt* n prrsrn-
nn fatto spionist i

c h e affitti v 

\\ 

I 
i 1 ! d 

SI è operata una svolta , è stato ia lopien dei Jordan, si <ln\ relilio 
detto in questi giorni , nella poli
tica estera amer icana e la svolta 
è d a t a - d a l l a p r e w i l e n / a che han
n o preso nella e labora / ione di 
quel la polit ica i fattori militari. 

I generali americani prendono 
• empre più la m a n o netfli affari 
drpli Stati l 'niti e tutti pli atti 
del la pol i t ica del Dipart imento di 
S ta to vendono commisura l i alla 
stregua delle finalità di quel l'ai-
to At lant i co che . presenta to^ ori
g inar iamente come uno depli ele
ment i del la polit ica di 'I rumali, in 
s econdo ordine rispetto al Ciano 
Marshal l e ai programmi ili inte
g r a / i o n e economica europea, è di
ventato alla fine l 'elemento per
m a n e n t e e eentrale che. con una 
voracità degna del la fama di Sa
turno. sta ingo iando ogni altro 
prodotto e aspet to «Iella politica 
.statunitense. Ma e certo che per 
q u a n t o i generali t o m e Bradlcy 
so l lec i t ino e mostr ino fretta nella 
p r e p a r a / i o n e dei piani strategici 
a n t i e m e t i c i , le for /e di attrito 
che rendono duro il c a m m i n o ai 
mil i tarist i at lantic i si fanno viep
più numerose non solo nell 'opinio
ne puhli l ica mondia le , ma s inanco 
al l ' interno del la stessa struttura 
pol i t ica a m e r i c a n i : ci riferiamo 
in part icolare al la credi la roose-
ve l t iana che è certamente il dato 
più resistente c h e i vari campioni 
del l 'atto at lant ico incontrano en
tro il loro s istema. 

Ques ta eredità che oggi ancora 
è l»ene radicata nel l 'animo del po
p o l o amer icano c o m e una tradi
z ione vitale (ogni democrat ico 
c h e vuole ottenere ancora oggi un 
b e n c h é m i n i m o successo eletto
rale d e v e sempre . appel lars i ne
gli Stati l 'niti ni principi di 
Rooseve l t ) , intralcia notevo lmen
te l 'attività e soprntutto la 
p r o p a g a n d a dei gruppi imperial i 
stici s tatunitensi i quali d o p o ave
re in un primo m o m e n t o tenta
to. per così i|ire, di roosevelt iz-
zare i loro piani strategici , di 
dargl i c ioè una ' interpretaz ione 
« l iberale ». alla fine, nel loro ac 
can imento per In guerra fredda. 
h a n n o a b b a n d o n a t o del tutto 
ogni scrupolo di mascherare , di 
dare una verniciatura super 
s trut turale ai loro progett i . 

' -osi , mentre a uno a uno ven
g o n o accantonat i dni generali 
a l la Bradley i pr incipi «Iel
la co l laboraz ione internazionale . 
t o r n a n o n riemergere in America 
propr io quei gruppi p a m fascisti 
contro i quali il fondatore de l la 
C a r t a At lant ica e i suoi cons i 
g l ier i c o m b a t t e r o n o tenacemente 
propr io durante la guerra, nel 
m o m e n t o in cui si s tabi l irono le 
p i ù strette relazioni di amic iz ia 
tra l 'URSS e gl i Stati Uniti . 

Se occorreva ancora una con
t r o p r o v a per d imostrare c h e le 
forze capi ta l i s t i che una vo l ta a b 
b a n d o n a t e a sé stesse, si invo lvo -
n o rapidamente m i n a c c i a n d o di 
produrre fasc i smo e quindi di 
n e g a r e quegl i ideali d i l ibertà 
d**; i n a l i a m a n o nroclnnmrsi n u 
trici . oggi questa controprova 
esiste . 

S o n o di ieri le not iz ie del la 
Campagna ca lunn iosa scatenata 
'óa certi ambient i mil i tari amer i 
can i contro il bracc io destro di 
Rooseve l t , c o n t r o Harry Hopkins 
c h e ha il merito di essere riu
sc i to . proprio a l la vigi l ia del
l 'entrata in guerra degli Stati 
Uni t i , a impostare su n u o v e basi 
i l prob lema del le relazioni sovie-
t ico-nmericane . F i n o ad oggi la 
c a m p a g n a ant iroosevr l t iana si 
era presentata in Amer ica , sul la 
scorta di certe tendenziose ispi
razioni churchi l l iane , c o m e c a m 
p a g n a contro certi errori del la 
politica^ del d e f u n t o pres idente 
degl i Stati Uni t i : il f ondamen
ta le tra questi errori sarebbe sta
to di avere fatto troppe e c o n 
cess ioni » a Stal in durante la 
Conferenza di Yalta. 

Per spiegare questa « debolez
za » di Roosevelt . James Byrnes , 
c h e è s tato il pr imo segretario di 
S t a t o di T n i i o a n . c o m i n c i ò ad 
«va l lare la diceria di un presi
dente degl i S tat i Unit i moribon
d o già a l la vigi l ia del la Conferen
t e tli Crimea. 

N o n a v e n d o la forza di c o n 
dannare la memor ia di un n o m o 
c h e a v e v a c a p i t o c o m e una col 
laboraz ione con l 'URSS fosse ne
cessaria non so lo per dis trugge
re in quel m o m e n t o il nazi-fa*ci-
s m o a r m a t o e oppress ivo , ma per 
i m p e d i r n e in a v v e n i r e , in ma
niera c o n t ì n u a e dec is iva la ri
nasc i ta . se ne tenta oggi di fare 
nn c a s o c l inico . Intanto si gel 
tano a c c u s e sul pr imo dei co l la -
boTatori di Roosevel t , su Hopkins 
e mentre l'ex precidente decl i 
Stati Unit i v iene raff igurato <o-

• m e un m a l a t o debo le di mente . 
il s u o cons ig l iere c h e « d i sprezzo 

Erofondamente . ha «cri lto Ro-
ert Sherv*ood. c o l o r o c h e si la

sc iano prendere da l la paura di 
trovare «omprr q u a l c h e comuni 
s ta sot to il l r t t o » , d iventa una 
spia «lei «ovietici . a n i m a t o da 
spir i to mach iave l l i co e d iabo l i co 

E Ye\ magg iore de l l 'Aviaz ione 
amer icana Racey Jordan, nel 
corso di una trasmiss ione radio. 
ha p o t u t o accusare il defunto 
H o p k i n s , » il general i ss imo «Iella 
busso la > c o m e ven iva c h i a m a t o 
a l la C a s a Rianca, di a v e r spedi to 
nel 1944 a Mo«ca «locnmenti se 
greti , tra i qual i a l cuni relativi 
al la bomba a tomica . 

Ma perchè ques to maggiore 
Jordan so lo oggi si e dec i so a 
tali r ive laz ioni? Perchè si è te
n u t o in c o r p o per tanto tempo. 
dal *44 ad oggi , c h e Hopkins ave-
ve spedi to addir i t tura cas«e di 
document i segreti del la Casa 

un giorno 
tare come 
<o la stessa legge affitti 
prestiti e le forniture mil i ta
ri dirette a l l 'URSS. < \ | r Hop
kins arriva a Mosca su mia ri
chiesto — S<TISN|. Ilooscvclt a Sta
lin nel l'UI poco dopo il se lvag
gio a l tac«o di Miller a l l 'URSS — 
per discutere con voi per-onal-
Mientc e «on le persone che voi 
lii'Mgiierctc una ipiestioue «li vi
tale impi l i t . in /a . il modo. cioè. 
di rendere effettivo e rapido l'aiu
to che gli Stati Uniti d'America 
-uno disposti a ( | l i re al vostro 
Paese nella inairnifica resistenza 
che cssu sta offrendo «nutro la 
proditoria aggressioni della ( ler-
iiiamu hitleriana > 

Ce n'è (|limito ba-ta. *<-«-<ui(ln 
i vari lordali , per fare il pro-
c«-s-n ai due Hopkins e Roo
sevelt quinte co lonne di Sta
lin. «•« « II l'ultima trovata dell'a-
ii i iTicauismo. ecco I ult ima inven
zione del l'atto At lant i co ' 

Kppure tutto ciò. miche il pe
ricolo ili una minoranza reazio
naria militarista che avrebbe po
tuto riprendere il sopravvento 
nella polit ica estera anici icaua. 
era stato pr« visto da Hopkins . 
•lai « lord Xo« "iolo della questio
n e » come lo c!i<ainnva Churchi l l 
q u a n d o poco prima della san 
morte, avvenuta il 29 gennaio 
l°4f» al e Memorial Hospital > «li 
N e w York, scrisse: « Il popo lo a-
niericaiio si dovrebbe preoccupa
re piuttosto di quel la minoranza 
c lu \ «pii in America , per varie 
ragioni, sperava in una sconfit
ta «Iella Russia, e non faceva dif
ferenza. prima «lei nostro inter
vento. fra unn vittoria della Rus
sia o della Germania , mettendo 
le due nazion' su uno stesso pia
no. Questa piccola , ma v ivace 
minoranza può trar vantagg io «la 
ogni screzio fra noi e la Russia 
per turbare i rapporti fra i due 
Paesi . C'è molto gente in Ame
rica c h e avrebbe visto volentieri 
i nostri eserciti attraversare im
media tamente la Germania per 
combattere la Russia dopo Hit
ler. Fortunatamente c o s t o m non 
rappresentano che sé stessi e nes
sun governo ne apprezza le teo
rie: guai , se dovessero determi
nare la condotta di un g o v e r n o ' 

L'Unione Soviet ica è compos ta 
di centot tanta mil ioni di tenaci 
lavoratori . Non formano un po
polo inc iv i le : sono un popolo te
nace, deciso, che pensa ed agi 
sce proprio come noi e voi. La 
nostra pol i t ica verso la Russia 
non d e v e essere dettata da uomi
ni c h e tu' d icano persuasi di una 
imposs ibi l i tà di intesa con i russi 
e pens ino c h e sia nel nostro in
teresse venire a un conf l i t to e far 
loro guerra. Dal mio punto di vi
sta. questa è una sc iocchezza che 
può condurre ad un disastro ». 

Profet iche parole che H o p k i n s 
consegnava morendo agli amer i 
cani . ammoniment i che i generali 
di T n i m n n non a m a n o oggi p iù 
sentirsi ripetere e che perciò pre
feriscono attr ibuire al la mente di 
un mala to o a uno spir i to d iabo
l ico « venduto a Mosca >. 

GABRIELE DE ROSA 

f 
• • • ^ • • ^ 

HC!AO-( ìn :X — Alla Bucini contro le armate di Ciang Kai Scck hanno dato un grandissimo con
tributo le Kcncrazieni più KÌovani. Ecco due parti giani di quattordici anni che Spano incontrò per 
le strade di Sciau-Oucn. I.e armi di cui sono in possesso furono catturate da loro nel corso di un 

audace assalto ad un posto del Kuomindan. 

I T I N E R A R I DI U N O S C R I T T O R E 

Xa Maremma 
tra fantasia e realtà 

Un luogo pieno di lascino por lo suo immagini - lini versi di [Ionie 
« lineili di Cordonili - Suijnustiuoi olrusnhe o niemnrie nnrihalritno 

LA MAREMMA ha incominciato 
ad esistere per me, come nome, 
quand'ero bambino, stando al 

mio paese marchigiano che pure è 
molto distante dalle spiagge tirreni
che. Fu una canzonetta di contadini 
a rivelarmi un nome che subito si 
mostrò pieno di suggestioni: 

• Qjindo !o pfrnrjro Tt ia Mirrami 
Se crolf A **.«rr yiu<i c% o nMiro . • 

Benché nel seguito delle strofe le 
parole fossero piuttosto licenziose, io 
presi il vezzo di cantarellarle rutto 
il giorno, insistendo su quella parola 
« maremma • che allora non aveva 
nessun significato se non quelli fan
tastici che gli davo dj volta in volta. 

Qualche anno dopo, sui banchi di 
scuola, furono certi versi, mi pare 
dcll'Aleardi, a rammentarmi 1 

por delle maremme »; poi fu il 
Sant'Ambrogio del Giusti, imparato 
a memoria, prima per obbligo e poi 
per affetto, a riproporne la parola 
col famoso paragone: * come mandre 
a svernar nelle maremme». Quel 
plurale, e una suggestione tutta di 
suono forse, e quell'accostamento con 
le mandre mi facevano pensare a 
strani animali; quasi che le marem
me fossero esse medesime bestie; e 
me le figuravo lente e gravi come 
buoi, però di colore fulvo, non so 
bene perchè; i vapori aleardiani po
tevano benissimo essere i fumosi 
respiri uscenti dalle froge di quei 
mostri. 

Resistevano ancora tali puerili tan-
tasie, anche quando lessi Yldillta 

volta e « va-1 rn.irrwm.ino per la prima 

I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M l l l l l l l l M l 

VELIO SPANO AL SEGUITO DELLE TRUPPE DI MAO TSE DUN 

NEL KUANG-TUNG "IL PAESE CALDO„ 
Una vegetazione prepotente, un'aria luminosa tra uomini costumi e linguaggi diversi 
Folklore e storia del Kuan-Tung - L'odore della guerra - "L'oriente diventerà rosso 

n . COHC0RM DI - T I E JI1J0TE. 

Una mostra d'arie 
alla « Galleria Italia » 
Giovedì 8 dicembre, nei locali 

della < Galleria Italia », in Via Si
stina 133. sarà inaugurata la mo
stra del le opere partecipanti al 
concorso per le arti figurative «ul 
tema « La donna » che « Vie Nuo
v e » ha bandito in occasione cfel 
Congresso Nazionale dell'UDI. 

Partecipano a l ' concoreo 115 fra 
pittori e scultori con oltre 200 ope
re. Tra questi: Borgonzoni. Fran-
chma. Gentilini. Greco. Guttuso, 
Leoncillo. Mafai, Mazzullo. Migne-
co, Omiccioli. Pirandello, Purifica
to. Scordia. Turcato. ecc. 

La giuria è composta da Argan. 
Bianchi Bandinelli . De Libero, 
Longo. Nenni. M. M. Rossi. To
gliatti. Zavattini. Segretaria: Mar
cella Ferrara. 

IV 
S C I A O - G U E N . novembre . 

.Abbiamo passato la frontiera 
del Kiang-Si nelle prime ore 
del pomeriggio, ieri, tra Nan-
An e Nan-Ciiin, la gola e i 
bronchi e lo stomaco pieni d e l 
la polvere densa so l l evata dai 
camion su ques te strade i m p o s 
sibil i . Mi vicn fatto di pensare 
che Cian-Kai-Scek (qui si pro
nunzia proprio così) è peggio 
di Mussolini, il quale a l m e n o 
aveva fatto costruire delle stra
de. Per fortuna abb iamo anclie 
gli occhi e il cuore p ieni della 
bellezza sempre rinnovantesi 
del Ciang-Kiang di cui a b b i a 
m o seguito i l corso, quasi senza 
interruzione , da nord di JVan-
C i a n attraverso tutto i l K i a n g -
Si; e quando abb iamo a b b a n 
donato il C i a n g - K i a n g . abb iamo 
quasi xuuito incontrato i l Pe-
Kiang (Fiume del Nord), che 
poco p r imo di Canton va a 
sboccare nel Fiume delle Perle 
Qui le acque sono azzurre come 
que l l e d e i nostri fiumi a lpini , 
m a h a n n o un 'ampiezza e una 
maestà assai più imponent i . 

Montagne irreali 

La giornata non era certo 
buona, ieri , m a i brandel l i di 
c ie lo che trasparivano attraver
so le nuvole alte davano un 
senso riposante di luminosità e 
di purezza, come le azzurre 
montagne, tagliate in profili ir
reali a linee nette, che d i s e g n a 
v a n o s » l c ie lo azzurro una se
rie di torri e d i palazzi fanta
stici e di gug l i e di un azzurro 
più cupo. Il paesaggio è cam
biato; da Pechino a venir qui 
abbiamo attraversato una serie 
di paes i d ivers i , da l le p iane del-
l'Honan e dcll'Hupeh al paesag
gio lacustrr del l 'al to Kiang-S i . 
Ma qui, nel Kuang-Tung, la 
natura cambia bruscamente: la 
vegetazione è viti rigogliosa, più 
prepotente e Varia più l u m i n o 
sa. .Anche gli uomini sono di
versi, del resto, e anche la lin
gua e la situazione. 

Ce ne s i a m o accorti a Nan-
Ciiin, dove i compagn i di P e 
ch ino hanno tutte le pene del 
m o n d o a farsi capire quando 
chiedono la più s empl i ce infor
mazione: ce ne accorgiamo an
cor m e g l i o a Sciao-Gucn dove 
il bravo compagno Sdii chiede 
i n v a n o r ipe tutamente d o r è sta 
la Commiss ione Mil i tare Ammi
nistrativa (Ciun-Khua-Hucì e 
n e s s u n o riesce a capir lo; il bra
v o S c i » è furioso. « E' un'altra 
Cina, questa ». Forse è la vera 

Cina, se è vero che gli Han, ne l 
passato , hanno ceduto terreno 
alla press ione de l le popolaz ioni 
barbariche calate da l la Mongo
lia e dalla Manciuria e si sono 
rifugiati qui. conservando p iù 
puri il loro accento ed i loro 
costtimi; c o m u n q u e , certo , è una 
Cina p iù somig l iante al le v e c 
ch ie stampe che sono popolari 
in Europa. Ai bordi della stra
da maestra, giù da Kan-Ciou, 
abb iamo incontrato lunghe file 
di portatori dal caratteristico 
passo cadenzato, con i due gran
di cesti di foglie di p a l m a so
spesi alla canna di b a m b ù , or iz 
zonta le sulla spa l la ; penano ne l 
la polvere, coprendo in una gior 
nata distanze di sessanta od ot
tanta * li » (poco meno di cin
quanta chilometri) con sessan
ta chili sulle spalle; eppure sem
brano p iù vivi, più access ibi l i 
a l la curios i tà . Sono p i ù forti, 
più chiari di pe l l e e p iù co lor i 
l i , più belli, p iù facili al sorri
so. Qui siamo già ne l « p a e s e 
ca ldo »; forse la vita è p iù faci
le, quaggiù. Eppure, la g e n t e di 
campagna sembra m e n a r l a as
sai dura. A parte le lunghe file 
di portatori che si fanno com
pagnia, incontriamo a tratti 
lunghe schiere di contadini e 
contad ine , i qual i anch'ess i co
prono grandi distanze, con gra
vi pesi sulle spa l l e , per portare 
i loro prodotti al mercato; gli 
« o m i n i hanno lo sguardo fran
co' le donne sono presto disfat
te, ma quando son g iovani sono 
spesso bellissime. I piedi scal
zi, o appena protetti da una suo
la di paglia intrecciata, i larghi 
panta lon i azzurri di tela e lo 
ampio camic iot to , pure di tela 
azrurra. con due bordi ricama
ti variamente sul petto, costi
tuiscono il l 'esfito comune agli 
nomin i p olle donne: il b e r r e " o 
azzurro ad ali ricascanti sulle 
soni le è l'unico elemento este
riore che riistinoiia fa contadina 
dal contadino, la portatrice dal 
portatore. Qui le donne lavora 
no duramente quanto gli n o m i 
ni : c o m e gli uomin i portano 
pes i , come gli uomin i m i e t o n o 
e battono il r iso , c o m e gli n o 
m i n i conducono i battel l i stil 
fiume o pescano con la b i l a n 
cel la o con l 'aquila marina. 

Anche la situazione è diver
sa. La mia prima impress ione 
in Afanciuria fu che la guerra 
era nell'orientamento di tuffi, 
era come l ' impulso primo della 
at t iv i tà di ognuno- per quanto 
quella at t iv i tà fosse diretta ad 
opere pacifiche; poi que l la i m 

press ione si era andata atte
nuando, via via che par lavo 
n e l l e d iverse reg ioni coi mili
tanti del Partito comunis ta , coi 
dirigenti dei vari governi pro
vinciali, coi mi l i tar i : tutti par
lano della lotta contro il ban
ditismo, delle misure atte a d i 
s truggere l 'usura, de l la r iorga
n izzaz ione d e l l a produzione e 
della vita economica e c iv i l e in 
g e n e r a l e ; ness i /no parla della 
guerra. Lo stesso generale Liti 
Po-Cen, che ho incontrato ne l -

preoccupaz ione attuale, imme
diata, sempre presente; e ciò 
n o n risulta soltanto dagli ele
menti esteriori. 

Sulla strada abbiamo incon
trato, appena passata la fron
tiera del Kiang-Si, lunghe file 
di pr ig ionieri del Kuomindan. 
Alcuni tornavano a casa loro 
già liberi, camminando a passo 
spedito verso il Nord, isolati o 
a piccoli gruppi; molti andava
no ver.so il Sitd. verso i centri 
di raccolta « di riornnm'erario-

»» 

è interrotta, e la strada e il / l u 
m e sono vie di comunicaz ione 
ancora mol to aleatorie . 

Ecco gli e l ement i esteriori; ma 
è solo in questo la guerra? No, 
non è solo in questo, e non è 
solo nei disperati e sfupidi t e n 
tat ivi del nemico c/ie v i e n e q u a 
s i ogni giorno sulla città, con 
un aeroplano o due, a m i t ra 
gl iare la popolazione sul le stra
de, o che fa tirare la notte dai 
suoi apcntt1 sui soldati isolati 
del l 'Esercito I'opolare. La prc-

DA s : ;.'. .)-(;i"K.\ a Cantori ci sono più di quattro enlo chilometri t} ti està, è j a scorta armata che 
accompagnerà Spano in questa tappa del suo v iagg io per proteggerlo da eventuali attacchi di banditi. 

Nella foto sì notano i modernissimi fucili mitragliatori catturati «Ile armate di Ciang. 

l'Honan mentre si recava verso 
l'ovest a liberare le u l t i m e p r o 
v i n c e rimaste soggette alla do
minazione del Kuomindan, sem
brava pensare assai p iù alla 
r iorganizzarione della- sua pro
vincia del Se-Ciuan, non anco
ra liberata, che alla guerra per 
l iberarla, ch'egl i considera ora
mai come una grande operazio
ne di pol iz ia. Qui i n v e c e , la 
guerra torna ad essere una 

LE PRIME A ROMA 

Binncn n S t a l i n ' Il fatto è che . 
attra*cr«o Ir msiiM' n«l Hookin» 
«i mira a colpire tutta la politica 
ver c o l 'I 'RSS d«-| de funto pr«"»i 
dente degli Stati Uniti e, «rvondo 

MUSICA 

d i K a c i a t u r l a n 
air Argentina 

Nono*tante la tacita congiura del 
silenzio con U quale alcuni critici 
e musicisti ufficiali *i sforzano di 
far ignorare 1 compositori sovietici 
— e questa e la loro misera maniera 
di non riconoscere l'arte e la civil
tà dell'Unione Sovietica — l'atten
zione del pubblico è sempre più con
centrata su ogni opera che giunge 
a noi dal pae*e del socialismo. Gran 
de perciò era l'attesa del pubblico 
romano attorno al Concerto per vio
loncello e orche$tra del composito
re armeno Aram lite Kaciaturlan. 
presentato domenica al Teatro Ar
gentina in « prima » per l'Italia 
F»egulto con discreta bravura dal 
violoncellista Fdmund Kurt? il Con. 
certo di Kaciaturlan ha a %ito una 
accoglienza più che entusiastica 
trionfale. 

1 tre tempi che costituiscono que
sto Concerto sono costruiti con ma
no esperta, lo strumento solista vi 
è trattato da vero conoscitore del 
violoncello, l'equilibrio tra esso e 
l'orchestra e sempre ben dosato, con
trollato. Tutto ciò testimonia eviden
temente una maestria degna di un 
musicista di primissimo plano Ma 
oltre alla sapienza della costruir» 
ne e deuli equilibri Aram Kartai'i 
rlfcTì pi>*'e''. r r r r ' P ' ^ ^ ^ ' e •••• 
gli altri Rfri iu' i ri^c^arl afTinc* ' 
un mus'r.s'a pre,*rii'o scn«» co- V-.r^.v.i 
slrterato un sero compositore Fxnj *m ren 

tentlco. non comune, ed espresso 
sempre — questo e l'importante- — 
in un modo Immediato e compren
sibile Il suo Concerto che è una 
delle più recenti sue pagine, non si 
perde mal nello squallore gelido di 
molta musica sperimentale di oggt 
non si isterilisce nelle cosiddette ri
cerche dt linguaggio, ma punta sem
pre deciso sul veri problemi delia 
creazione mw.ca'.e. *u que'.M d: 
espressione e di discorso cioè, e 11 
risolve concretamente In melodie 
ben definite, accessibili e nuove. 

Kaciaturlan. che e armeno, con
cretizza nella sua musica 1 modi 
caratteristici della sua patria, stac
candosi dalle convenzioni « pittore
sche » del color locale, cosi caro al 
compositori del paesi do \e per coloi 
locale si intende pure miseria e ar
retratezza. non fermandosi dunque 
alla semplice constatazione di un 
dato fo'.k'.or.st'.co. m\ penetrardor.e 
veramente lo spirito e realizzando 
cosi una musica che è nazionale nel
la forma e socialista nel contenuto 

Scroscianti e prolungati applausi 
hanno salutato la prima Italiana del 
Concrrto di Kaciaturlan. Prova que 
sta che I veri amatori di musica 
sanno apprezzare \eramente ogni 
opera lontana dal cavilli e dalle sot-
ttgllrzze squisitamente formali del
l'arte cosiddetta pura — astratta o 
dodecafonica neoclassica o neo-ml-
«tìca che *>.& — indirizzata In vere 
risolutamente sulla via di una co-
•"u"iicabllita pUì vasta 

Rrst» ora da notare che 11 Con-
r -n di KnctMurtan non e staro 
. " - « f a t o r*re condizioni più fa-

sale a dire che ;'e«ecuzlon# 
u-pi da".'. e«^e.-e #r»irt ->f'icen 

Io. dava tutta l'impressione di non.g ià sintomi preoccupanti; Carlo va 
aver studiato a «ufficenza '.a parti-lai fronte e polche segue alla lettera 
tura; ogni sua cura si rlduceva a le direttile del suo Maggiore, «getta 
nuli altro che a segnare 11 tempo. 
preoccupato com'era di giungere al
la fine dei brano. L'orchestra ha fat
to del suo meglio ma spesso, nono
stante ciò. il risultato era piuttosto 
freddo e preoccupato Apprezzato li 
solista Edmund Kurtz, volonteroso 
nella sua non facile parte 

;: cuore a', d' .a de..'ocraceo » e e: 
rimane A Tvonne neanche resta ta 
consolazior.e della maternità perchè 
alla clinica affermano che 11 frutto 
dell'amor suo è nato morto Che non 
* vero lei lo saprà venti anni dopo. 
quando cenciosa e vecchia, cacciata 
t. f!*ch'. dai teatri gusd-icr.c .\ da 

Il resto del programma — tre,vivere cantando nelle pizzerie al suo-
templ della e Partita » di Ghedint e Ino della c

n l t *rra dt Nino, già Tan
ia sinfonia «Dal nuovo mondo» dl'taststa ed ora. come lei. ridotto nel-
Diorak — è trascorro grigio e inM-|ia più squallida miseria Ed ecco li 
curo sotto una direzione niente af-,colpo di sce.ia! Il figlio di Ysonr.e 
fatt.-. all'altezza dell'impresa n ™ *r» morto (era stato 11 perfido 

„ . - . „ . . r n i n padre di « arlo a rame «Schiarare 
" ' " " " w r r t l li decesso) ed ora cresciuto «ano e 

robuste, venuto a sapere che anrhe 
per lui esiste una madre, vuole co
noscerla Ma T\onr.e non vuo'e che 
'" flg'..o abb a a vergoeTuns! di e: e 

ha w m p n qualcosa d* d i n . «U au-|t*. il direttore infatti. Luigi Toffo-

SUGU SCHUMI 

Y votine l*a Xnìt 
Il produttore Giuseppe Amato non per questo triste ritorna al *uoi can 

* r.uoio a. a regia: . ave-a tentata'tt in pizzeria lasciando rol srnrtu-
piu completa 

nulla ci sarebbe 

alcuni anni fa e forse c e ancorajnatl spettatori re 
chi ricorda le desolanti realizzano- Indifferenza. 
ni del tipo « Ma l'amor mìo non Data la trama 
muore ». Per alcuni, però, le espe- ancora da aggiungere sano che una 
rterae negative non servono e. co-idovuta giustificazione per t pover. 
si 11 ritorno dt Amato alla regia con'interpreti. Olga Villi nulla puf» con
questa Tvonne notturna r.on segna tro 11 personaggio di Tvonne cosi 
alcuna novità a suo favore. , Frank I.attmore net riguardi di quel-

La trama affonda nena retorica ra- lo di Carlo; C.lno cervi è ti maggto-
c l e di '.nz o secolo ej>oca in cu! e te dei lancieri che parla ptemonte-
maggiorl attrattive pare che fossero «? » dice « cribbio » Fduardo De Fl-
costitulte dal ecafè chantanta • la'l'PPO e l'av\ocato che annuncia a 
notte, e dal duelli e dalle cor*e ip- |Tvonne l'esistenza Ignorata di suo fl-
piche nelle ore diurne. ='• o In u timo e è Tr-.o che pur recl-

Yvonne. una canora eroina den e- tando per O Amato e i suot colla-
poca. si Innamora di Carlo, tenente [horatorl. non manca di parteggiare 
cavalleg^ero del VI Novara e per tu! * «t^tlmen'e col pubblico e di afotte-
abbandona presto lamarte orrrv r«> nilndi allegramente le Idee « l 
vecchio e fuori «is0 Quando sroppi» 'p»p-onaggi che jrit sono accanto sul
la guerra, l'I di Ut o fra t due mostre. Ilo •charmo. ' Vice) 

n e . in lunghe file di decine o 
centinaia di uomini sbadatamen
te condotti da pochi armati del
l'Esercito Popolare, e l'atteggia
mento di quegl i uomini — dei 
v inci tori e dei vinti — dava «l 
senso esatto della irrimcfliabile 
disfatta del regime del Kuomin
dan, completamente disgregato 
e privo ormai di quals ias i ri
sorsa umana. 

Sulle strade di Sciao-Guen, 
ancora imbandierate per la re
cente festa della l iberazione, a b 
b iamo incontrato stamane in 
giro per la città gruppi di par
tigiani armati. Sono quasi tut
ti g iovani , a l cuni sono addirit
tura ragazzi di quattordici o 
quindic i ann i ; ne abb iamo visto 
u n o di tredici passeggiare fie
ramente col suo parabellum, ti
po « Mauser •• pendente dalla 
spalla, il dito sul grilletto, i p i e 
di scalc i ; ci ha detto che da due 
anni si batte, che quell'arme la 
ha conquistata un anno fa (av
rà al lora dodici anni.'» in un 
assalto a un posto del Kuojnin-
dan. Che fare di quest i uomini . 
di quest i ragarri? Alcuni entre
ranno nell'esercito, ancora ver 
qualche tempo, altri saranno 
educati ir. un senso o nell'altro 
e ognuno di essi diventerà un 
« quadro ». r a l e a dire una par
te della nuova macchina o m m i -
nisfrat ira che ha il compito di 
ricostruire uva Cina tutta nuo
va r lucente * 

C l i m a d i g u e r r a 

Sto scrivendo ora su un let
tino da campo nella sede del 
Ciun-Khua-Huc. ch'era prima 
un ospedale. E' l'ambiente ca
ratteristico di tutti i centri mi
litari fri tempo di guerra: sol
dati che dormono la sera sui ta
voli sui quali di qiorno le i m 
piegate lai-orano. tracce umi
de di tazze di thè sulle carte 
tononrafìchc o sui telegrammi 
militari , ragazze che sgusc iano 
fra i soldati portando secchi d. 
acqua calda o v i vande ; la s t e s 
sa atmosfera che abb iamo co~ 
nosciuto in Soagna. in Africa. 
in Italia. Scrivo qui. e aspetto 
che si trovi il modo di s i /nera-
rc i quaf ' roc fn 'o ch•lnmr,ri d^ 
strada che mi s c r a n n o ni.rorn 
d a Canton, g iacché la ferrovia 

senza della guerra ha una ra
gione più profonda. Essa è nel
l'orientamento generale: tutto 
per il fronte. Tutto quello che 
serve alla guerra è possibi le ed 
è anzi facile, perchè è ind i spen
sabi le e perchè la guerra è vit
toriosa; tutto quello che serve 
ad altro che alla guerra d i v e n 
ta difficile, perchè è ancora su
perfluo 

Ma la guerra si va allonta
nando. Giorno per giorno si a n 
drà organirrando anche qui la 
vita c iv i l e e la mia impressio
ne di oggi non sarà forse più 
valida fra quindic i giorni . F o r 
s e fra due g iorni , a Canton, sa 
rà già diverso. Ma e probabile 
che qui, nel Kuang-Tung, il la 
voro di r iorganizzazione sia più 
lungo e più dijjìcile. Le tradì 
rioni rivoluzionarie sono p iù an
tiche e più radicate quagg iù 
ma il lavoro di corruzione del 
K u o m i n d a n è stato p iù lungo e 
si è svol to più in profondità. 
Tutto sommalo l'influenza del 
Partito comunista è qui più ri
stretta c h e ne l Nord o nella 
Cina centrale. 

Qui sarà più lungo risanare 
e rimarginare le ferite. A b b i a 
m o incontrato ieri sera ne l buio 
sulla strada maestra, un solda
to che arrancava zoppicando, 
appoggiandos i penosamente su 
un bastone; certo un ferito del
l'esercito reazionario disfatto, 
che cercava nella notte la sua 
strada e andava nella notte ver
so la casa di un v i l lagg io , la 
sua mèta. Come lui , anche il 
popolo del Kuang-Tung, sper
duto da vent 'ahni senza inter
ruzioni nel la notte del Kuomin
dan, camminerà faticosamente 
per qualche tempo cercando la 
sua strada, la sua mèta: il ba
s tone su cui questo popolo si 
appoggerà saranno gl i eroici 
partigiani che da due anni si 
battono attraverso la provincia 
e fino alle frontiere occidenta
li del Kiang-Si, saranno i ra
gazzi partigiani che abb iamo i n 
contrato stamane. E anche per 
questa provincia si aprirà rapi
damente una strada; anche ver 
questo popolo del Sud « l 'Orien-
fc d iventerà rosso » rap idamen
te, c o m e dire la canrone di Mao-
Tsc-Dun. 

VELIO SPANO 

quasi di «otterfiipio; però la cogni
zione della maremma M andava pre
cisando come luo^o ^coRrafuo, giac
che al mio paese udii qualcuno par
larne «.he in gioventù vi era stato 
a svernarvi con le pecore. Ma. tanto 
può prolungarsi in noi il primo con
cetto istintivo che ci formiamo dì 
ogni cosa, neppure i racconti di quei 
ieduci, che io ascoltavo avidamente 
benche^ fossero pochissimo avventu
rosi, mi tolsero dalla niente certe 
(amasiuherie. La Maremma, se aveva 
da essere una regione .doveva esserlo 
almeno nel modo più misterioso e 
pieno d'insidia: come dire boscaglia. 
foresta vergine e altri luoghi da ro
manzo d'ivventure. 

N'on per nulla in quel tempo ebbi 
sentore, da una prima conoscenza più 
famigliare e''? scolastica con Dante, 
di una certa Pia de' Tolomei che si 
dichiarava « disfatta » dalla Marem
ma. Dovevano essere gran brutte 
parti; cosi, spesso, promettevo a me 
stesso, quindo mi capitava qualche 
punizione, di andarmene a stare in 
Marciumi, seguendo qualche Pecora
ro. Magari quel non veduto t mitico 
pastore ili cui tante volte aveva par
lato mio padre. Un certo Lui, il 
quale stava solitario co| suo gregge 
sulle balze del San Vicino. Lgli pos
sedeva un libro di magia splendida
mente miniato, che invano mio padre 
aveva tentato di farsi regalare o 
vendere; cantava certe ottave caval
leresche. forse quelle stesse dell'Ario
sto, e infine era andato e tornato più 
volte in Maremma travalicando a 
piedi l'Appennino dietro al suo 
Rreggc. 

Ma se fossi stato più avanti con la 
mia lettura di Dante il mio propo
nimento sarebbe caduto, quando fossi 
arrivato al X X V canto dell'Inferno 
dove alle terribili sembianze del Li -
dro si aggiunge: 

• Vjrrm-ni aon rr^'iis ed» Ini» «'ifcVt 
Quante ti,*rin <s.jli ne» «ti fn ]» IJTCI??\ . 

l e biscie mi avrebbero s p i v i - v ' o 
assai più della febbre maremmani di 
cui sentii parlare più tardi 

Quando mi stabilii a Ronn e PP--> 
confidenza con la città mi pirse di 
essermi avvicinato alla mister, n-i 
Maremma (che non cessava di a->->is-
sionarmi) avendo udito da ^!. •••>] 
paragonarla all'Agro romano. N'i i o 
credevo, perchè amavo la z,ran''e 
città ma non la deserta e s c i v i ' c i 
campagna che le sta intorno (. uni 
campagna rasa — dice il Belli — 
come ce sii passata la pianorz.i - ) . 
Ma mi parve di avere un indizio pre
ciso .anzi un contatto con la Mircm 
ma la volta che fra Maccaresr <• 
Iiumicino vidi nereggiare pi>iro<i-
mente oltre una staccionata un on
doso mare di bufali e ammiri! :li 
inquieti butteri che spingevano i 'n-f 
cavalli in mezzo A tutte quelle ;rnn-
pe e quelle corna. Tra una sccni d i 
cinematografo; e invece mi vennero 
finalmente chiari nella mente i ve-si 
dell'Idillio maremmano. E davanti a 
quei bufali mi «entivo un po' car
ducciano: 

• Vfl' .n ir t-j-r «idn p»r !t (w«fl«o'.«U 
f W j q ! l »! j, 1 V ) ]) bufi] , 4 v i , r < n. 
Oh» «i'u fri !i -irrh.i • n̂ wu • iuta ,. 

Un'altra volta, spintomi fino a 
Tarquinia e guardando il mare che 
s'intravede di lassù, forse dietro i 
suggerimenti delle pagine di Vincenzo 
Cardarelli, allora allora scoperte, 
credetti che la piana che vedevo fos
se la Maremma. Lo negò uno di quei 
pedanti guastafeste che non mancano 
mai: ma il sentirgli affermare che 
la Maremma ha confini piuttosto va
ghi e controversi, mi parve un segno 
di più della sua natura. Più .rardi 
una bella novella di Romano Bilen
chi mi confermò l'incertezza geografi
ca della Maremma misteriosa. E mi
steriosi mi parvero, poi, nel suono, 
certi nomi di fiumi maremmani come 
il Chiaronr. il Cecina, il Cornia, il 
Bruna l'Ombronc, l'Albcgne, e paesi 
come Talamone. un nome, questo, 
dove si mescolano suggestioni etni
sche e garibaldine. A Talamone poco 
dopo la partenza coi suoi leggendari 
Mille, Garibaldi sbarcò un pugno di 
uomini per tentare quella che gli sto
rici chiamano appunto la diversione 
di Talamone: che aveva per scopo 
di trarre in inganno i nemici e far 
supporre un'azione verso Roma. 
L'Abba poi racconta: « Alcuni de? 
suoi uomini per cattiveria o per gra-
veria. avevano dato noia a qualcuno 
di Talamone, ond'cgli (il generale) 
sdegnato, si era risolto a levar tutti 
da terra ». 

Quando infine, varcato il Chiarone, 
son capitato nella vera Maremma, 
essendosi mutate le mie fantastiche
rie, rimasi un poco deluso come sem
pre succede, anche perchè non vidi 
i mandriani selvatici e febbricitanti 
coperti dj pelli, che m'ero figurato, 
ma gente di toscana gentilezza. Vidi, 
si, cavalli ed essi ora for*!!arar«» 
gruppi i«ola*i che rammentavano con 
le loro ombre contro un muro un 
quadro di Fattori, ora si sbrigliavano, 
allegri e decorativi, come in una 
pittura del maremmano Giovanni 
Ccett i . 

La terra maremmana si andava 
eia ridestando, né appariva a prima 
vista maligna • come la descrivevano 
eli antichi scrittori e i pastori del 
mio paese. Mi parve in ogni modo. 
tirando qu« e la fra il Cecina e il 
Chiarone, d'es«ere in luoghi conosciuti 
e che perfino il linguaggio fosse si
mile a quello delle mie parti. Non 
cosi pensai a Grosseto (bianca, asso
lata e civile) dove andai la prima 
volta per vedere il mio amico Meocci: 
la parlata grossetana ha la morbi
dezza e la proprietà della lini,'11 

toscana. L'ultima volta che vi son 
capitato ho guardato dal treno la 
piana, i romboidi e le arsiccie pinete 
di Maremma con l'aJTtttuo<o indugio 
di quando si lascia il proprio r»ae«e. 

LIBERO BIGIARETTl 
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Colloquio Arlieson -
Mitili imiieqnì "allanlicì 

Tanhiani 
, dell'llalia 

Il Segretario di Stalo americano ha riesaminato la politica verso 
l'Italia "nel quadro degli ultimi sviluppi dell'alleanza atlantica,, 

WASHINGTON. 5 — L'amba
sciatore d'Italia Alberto Tarchiani 
ha nvuto oggi un colloquio d! cin
quanta minuti con il Segretario di 
Stato Dean Achc.son. Lasciando il 
n.psrtnnento di Stato l'Ambasc :a-
"orc si è limitato a dichiarare che 
' ri.no stati passati in rassegna, ge
nericamente, t rapporti tra l'Italia 
e gli Stati Uniti, facendo poi rile
vare che era la prima volta, in tre 
mesi, che aveva avuto la possibi
lità di intrattenere a lungo il Se
gretario di Stato su detti problemi. 

SuccessivFmente ha ammesso che 
n tale rassegno era stata toccata 

! i questione (.ella organizzazione 
strategica dell'Europa e che si era 
pattato pure della situazione tra l.i 
.fugosUvia e l'Unione Sovietica. A 
domanda, l'Ambusciitore ha detto 
«.he il problema degli aiuti m.lita-
i . all'Itti.a. nel qu.uiro del Patto 
Atlantico, non erano suiti discussi, 
perchè la materia è e.s, minata ora 
n sede tecnica; hy «mimerò, m-

•> cce, di aver parlato anche rielle 
-'litiche colonie it; l iane e s: è n -
i.iHato di rispondere a tutte le altre 
domande. 

Le dichiarazioni di Tarchìani 
confermano che « la situazione ita-
1 ana è stata esaminata nel quadro 
< egli ultimi sviluppi del perfezio
namento dell'alleanza aUtntica cioè 
<.el riarmo europeo e desìi svilup
pi della ricostruzione economica 
uopo un anno e mezzo di aiuti 
K R P . . 

In proposito è da ricordare che 
^ono in corso a Londra discussio
ni italo-americane « su l la possibi-
'ità di ampliare la produzione mi-
'itqre In Italia.. . L'annuncio della 
> vstenza di tali trattative è stato 
''nto nei giorni scorsi dell'Amba
sciata americana a Londra. 

Piano Marshal e P?tto Atlantico 
'embra siano stati dunque eli i.rgo-
i.^enti centrali delle discussioni di 
'. archianl con Achcson, discussioni 
<he avvengono tra l'altro al termina 
<:l due importanti avvenimenti: :1 
« ibattito all'ONU sulle ex-colon.e 
tnliane e gli incontri di Parigi fra 

: ministri della D i f e ^ dei governi 
che a d e r g o n o al Patto Atlantico. 
'"•ul primo punto Tarchlani ha po-
f *o il problema del passaggio del 
r^'eri fra l'InghP'erra e rifalla in 
Somalia. 

Deali altri problemi italiani in 
particolare di quel lo di Trieste 
fi afferma che Ache'on si è rifiu
tato di discutere affermando la 
nopportunità di sollevare una tu

ie questione in questo momento: 
«omunque il segretario di Sta
to ha chiaramente lasciato in
tendere come 'a politica verso 
^ito continui ad essere uno de-
f i i e lementi principali dell'azio
ne del Dipartimanto di Sato alta 
quale deve essere subordinata ogni 
altra questione. 

Altro argomento che è stato og
getto, secondo le indiscrezioni del
le agenzie dei colloqui fra Ache-
son e Tarchiani ha riguardato i 
problemi e i pian! <. dell'unifleazio-
nc europea « verso cui. secondo eli 
inviti dell'amministratore generale 
del Piano Marshall HofTman, do
vrebbero tendere le singole econo
mie europee. Sembra che il segre-
*ario di Stato americano non si 
ria dimostrato soddisfatto dcU'at-

teggtamento italiano in merito. l ì 
pnncip.o di liberalizzazione degh 
scambi incontrerebbe difattl delle 
resistenze m numerosi ambent i in
dustriali e commerciali italiani che 
si oppongono a una applicazione 
automatica e integrale dei prov 
vedimrnti di liberalizzazione di 
scambi. Acheson non si sarebbe 
infine impegnato a discuter»» con 
Tarchiani la sua richiesta di tro
vare un efficace sbocco all'emi
grazione italiana. Il segretario di 
Stato americano ha fatto ìnten-
tendere che il governo degli Stati 
Uniti non è assclutamente disposto 
a d:sru;ere l'eventualità di un au-
men'o dei contingentamenti ìtalia-
ii di emigrazione ncali Stati Uni-

fi, . .dati gì umori del Congresso. . 
F.gll ha semplicemente promes
so por l'ennesima volta di stu
diare la questione ne! quadro 
dei piani relavltivi al famoso 
« quarto punto di Truman » 

Arheson e Tarchiani avrebbero 
infine esaminato la situazione in
terna italiana della quale il regre-

tario di Stato sembra «la partico
larmente preoccupato dopo le no
tizie delle occupazioni rielle terre 
provenienti dalle regioni meridio
nali dell'Italia e dalle oltre notizie 
che confermano l a grande influen
za che il Partito Comunista Ita
liano esercita tra le masse. La 
spinta nopolare ha determinato 
una grave incrinatura, con la frat
tura tra l'olirò dei socialdemocra
tici. nella formula del governo 

UN ALTRO SOPRUSO DI SCELBA 

Arbitrario scioglimento 
del Comune di Civitavecchia 
L'amministrazione democratica 

di Civitavecchia è «tata arbitraria
mente 6ciolta ieri mattina. Il nuo
vo sopruso compiuto da Sceiba con
tro le libertà comunali ha suscita
to v ivo fermento nella cittadinanza 
per l'odioso pretesto con 11 quale 
Il ministro di polizia ha tentato di 
giustificarlo: la concessione dell'au
tonomia alla località di Santa Ma
rinella che fino ad ora aveva fatto 
parte del comune di Civitavecchia. 
Il gesto di ieri corona una lunRa 
perle di provocazioni tese ad osta
colare In ogni modo l'opero degli 
amministratori che 11 popolo di Ci
vitavecchia aveva eletto a rappre
sentarlo, 

Sempre nella giornata di ieri il 
De Gasperi uscito dalle elezioni sindaco di Dernalda In provincia di 
marshnllizzate d<i 18 aprile. Aehc-jMntera compagno Domenico D'Eli-
son sembra si sia voluto rendere >cio, è stato destituito dalla carica 
conto del grado di incrinatura di P " «ver appoggiato l'azione del 
questa • formula net colloqui con .contadini del luogo nell'occupa/.io-
Tarchiani 

Cinque mo*tl in California 
in una sciaqura ce ea 

ne delle terre Incolte. 

Si riparla ancora 
della vicenda Brune'i-Canella 

LONG BEACI! iCalllornia). 5 - i „ n . 
Un aereo con 5 persone a hordo * pre- | VERONA. 5 — La vicenda Bruneri-
elpitato Incendiandosi poco dopo aver Cangila, cho una vontlna dt anni fa 
decollato dall'aeroporto di Long Bea -h commosso l'opinione pubblica di tut-
Tuttl e 5 eli occupanti !'apnnrcrchlo ' ta Italia, tlenp ancora desto l'appas-
sono deceduti. 'sinoato Interesso di molti veronesi. 

Indetta dal Comitato per la revi
sione del processo di quel tempo, 
ha avuto luogo Ieri, in una sala 
eremita di pubblico, tra cui si tro
vavano alcuni sacerdoti, una riu
ntone nel cordo della quale 11 Pre
sidente del Comitato, col. Giuseppe 
Parisi.- ha riferito sulle risultanze 
del lavoro di indagine recentemente 
svolto e sugli elementi emersi. 

Secondo ti col. Parisi, l'ex-»egre-
tarlo federale del partito fascista di 
Torino, console Brandirò»!t« attual
mente detenuto nelle cnrcorl di Fi
renze In attesa di giudizio, avrebbe 
dichiarato al Procuratore della Re
pubblica di FnrnZp di avere, a ÉUO 
tempo, agito sulla M.iRistratura. sul
la polizia e sulla stampa onde 11 ri
coverato di Concino fosfle Identifi
cato per Mario Bruner! anziché per 
11 prof. Giulio Canello capitano di 
(anieria scomparso sul fronte mace
done nella guerra 1915-1918. e che 
Il partito fascista avrebbe fatto emi
grare 11 vero Bruner!, «.pia fascista, 
in Francia, d"Vt' sarebbe morto sot
to il nome di Alfredi) Gallo. 

La segreteria del partito fascista 
— sempre u detta del col. Parisi — 
avrebbe ordinato tali misure su 
pressioni di « certi ambienti rell-
?1C-Sl ». 

In c o n c i s i o n e 11 col. Parisi ha 
dichiarato che 11 C-imltato ch'rde 
che vengi r'fatto 11 processo per 
t ridare 11 giusto nume nlln senni-
pir-io. ai finii la giunta paternità ed 
all'Infelice signora Cannila l'offeso 
onore ». 

RELAZIONE DI DI VITTOKIO AL MRETllXO DELLA CONFEDEKAZIOiSE 

La CGIL decisa a lottare con ogni mezzo 
per la regolamentazione dei licenziamenti 

La prpftarazivnf della conferenza economica di gennaio per il piano confederale 

Nel nome dei caduti di Melissa 
e di Torremaggiore — ricordati dal-
l'asfemblea con un minuto di com
mosso silenzio — si sono iniziate 
ieri alle 18 le sedute del Comnaio 
Direttivo allargato della CGIL. L' 
questa la prima riunione del mas-
s.mo organismo sindacale dopo il 
Congresso nazionale di Genova, e 
rd essa partecipano un centinaio di 
dirigenti di tutte le categorie e u; 
of:ni r e g i m e 

Ha preso la parola all'inizio dei 
lavori il compagno Di Vittorio c h i 
ha svolto una relazione, protratta
si per quasi un'ora e mezzo, sui 
primi duo punti all'ordine del gior
no: vertenza con la Confindustria 
sulla regolamentazione dei l icen
ziamenti; campagna per il piano 
economico della CGIL. 

- Si tratta — ha Iniziato Dì Vit
torio a proposito de l primo proble
ma — di rispondere a questo que
sito: possono 1 datori di lavoro ave 
re la piena e Indiscriminata l iber
tà di licenziare I lavoratori quando 
e come vogliono, senza una giusti
ficazione seria e motivata e senza 
i! controllo delle Commissioni In
terne, e cioè dei lavoratori stessi?». 
E l'oratore ha risposto; « Qualora l 
prestatori d'opera potessero esser 
licenziati o assunti secondo 11 be
neplacito e l'arbitrio padronale, non 
esisterebbero più diritti né sindaca
li. né sociali, né politici per i la
voratori i tal iani». 

DAL. IO Ai ; 18 n i ^ K M B K K 

Appello per la Settimana 
della Solidarietà Popolare 

"Tutti coloro che pottsono aiutare le famiglie 
indigenti e i bimbi poveri diano con generosità., 

It Comitato per la « Settimana 
delta Solidarietà popolare > ha tan
nato ieri al Paese ti seguente appello. 

e DI fronte all'aggravarsi dello sta
to di bisogno e di miseria della 
maggioranza delle famiglie Italiane 
nell'Imminenza dell'inverno, e fe
deli al loro impegni dt azione e di 
lotta per la giustizia poetale, per la 
ìtbertA e per la pace, le forze popo-
"»rl vogliono accorrere anche que-
. f a n n o in aluto del più bisognosi 

e In questa grande tradizione si 
pone l'iniziativa della " Settimana 
della solidartetA popolare " indetta 
— dal 10 al 18 dicembre — dalie 
forre democratiche del nostro Pae-
*e. la quali si rivolgono a tutti I 
cittadini di buona volontà per in
vitarli a contribuire, nella misura 
del possibile, all'opera di soccorso 
delle famiglie indigenti e di quel 
bimbi che, se non aiutati a tempo 
recheranno Inguaribili nelle carni e 
nel cuore 1 segni della società in

giusta e crudele che ne avrà con
tristata l'Infanzia Innocente. 

«Tutti coloro che possono dare 
diano con prontezza e generosità: 
denaro, viveri, medicinali, indumen
ti e. no npotendo di più. diano una 
manciata di lana o di grano, o car
taccia. o stracci, o qualunque altra 
rosa utile. 

€ Se pochi possono dare molto 
molti possono dare qualche cosa. Il 
contributo diventerà così attestato 
vivo di solidarietà premurosa ed en 
trerà nelle case dove 11 bisogno è 
tragtea e Invariabile realtà quottdla 
na come cosa abbellita dal moto 
fraterno che l'accompagna 

« Ognuno faccia che ti Natale — 
tornando fra gli uomini — rechi il 
suo messaggio di pace e il suo dono 
di solidarietà là dove urla Invano 
la disperazione dei bimbi. — ti Co
mitato per la "Settimana della so
lidarietà popolare " ». 

Tanto più grave infatti è la po
sizione di rigidità totale assunta 
della Confindustna in questo cam
po. se si pensa che la «libertà di l i
cenziare» — che i padroni preten
dono — dovrebbe attuarsi in un 
Paese come l'Italia, dove esistono 
già due milioni di disoccupati per
manenti, dove esiste già una situa
zione gen-irnle di sottoimpiego, do
ve esiste insomma uno stato di fal
lo che favorisce un continuo ricat
ta ciei padroni nei riguardi dei la
voratori. 

.. Il piano della Confindustna », 
ha proseguito Di Vittorio, « è di 
far diventare la CGIL un'organizza
zione di disoccupati e di mantenere 
nelle aziende solo coloro che GÌ di
chiarino pronti ad accettare qual
siasi imposizione. Questo piano, se 
attuato, v iolerebbe nel la maniera 
più aperta 1 principi di ogni ordi
ne democratico e la Costituzione 
della Repubblica, in quanto i la
voratori non potrebbero più eser
citare i diritti fondamentali r ico
nosciuti e sanciti per tutti i cittadi
ni italiani. Questa è la posta in 
gioco: e per questo la CGIL non 
può assolutamente cedere alle pre 
tese della Confindustria ». 

Successivamente il Segretario ge
nerale ha definito la posizione del 
l'organizzazione sindacale in meri
to al problema: « La CGIL» ha det
to, « non può accettare una rego
lamentazione dei l icenziamenti che 
rappresenti u n passo indietro ri
spetto all'accordo del 7 agosto 1947 
sui poteri del le Commissioni Inter
ne, accordo che poi la Confindu
stria ha unilateralmente dichiara
to decaduto. Del resto l'attuale le 
gislazione sociale — attraverso il 
disegno di legge che è in discus
sione alla Camera sui contratti 
agrari — ha affermato il principio 
che è necessaria una giusta causa 
per poter effettuare il l icenziamen
to alla scadenza del contratto. Si 
badi bene: alla scadenza, e non nel 
periodo di validità del contratto. 
E si sta lottando ora per rendere 
questo principio più concreto, per 
estenderlo il più possibile, per dar
gli un contenuto non equivoco: ma 
sul principio non si discute nep
pure più. Se questo principio è sta
to riconosciuto giusto e valido per 
il mezzadro, per il colono, perchè 
non dev'essere riconosciuto e san
cito anche per l'operaio e per l ' im
piegato? Invece gl i ultimi docu
menti ufficiali del la Confindustria 
non espongono nemmeno un punto 
di vista sul modo di regolamentare 
• licenziamenti, ma respingono ad
dirittura il principio della regola
mentazione ». 

- Noi — ha concluso Di Vitto
rio su questo argomento — non ci 
rifiuteremo di discutere, se saremo 
invitati a farlo, sulle modalità di 
una regolamentazione. Ma se, co
me ritengo probabile, la prospet
tiva che ci ei apre dinanzi è quel
la della lotta, dichiaro che s iamo 
pronti a lottare ». Di Vittorio ha no 
tato come su questi principi fon
damentali si siano dichiarate favo
revoli, sia pure con delle sfuma

ture che le diversiflcnno dalla li
nea della CGIL, le organizzazioni 
scissioniste. 

Di Vittorio ha affrontato quindi 
:! tema della campagna per il pia
no. Egli ha ri levato che mai una 
iniziativa del la CGIL ha toccato e 
interessato strati tanto numerosi, 
diversi e larghi, e raccolto adesio
ni in settori cosi vari del mondo 
politico, economico, sindacale, scien
tifico. 

Già in alcune regioni del Centro 
e del Nord si sono tenuti conve
gni economici regionali in prepa
razione del convegno nazionale; 
nel Sud, poi, l'iniziativa del le As
sise del Mezzogiorno, per l'identi
tà degli obbiettivi posti, confluisce 
nell'azione che la CGIL svolge su 
tutto il territorio nazionale per la 
realizzazione de l suo programma 
Occorre ora sviluppare in tutte le 
regioni l'azione di mobilitazione 
delle masse e di elaborazione tec
nica del piano su scala provincia
le e locale, in m o d o che la confe
renza economica nazionale, che 
avrà luogo a Roma alla fine di gen
naio, possa con la maggior dovi
zia di documentazione determina
re le l inee definitive del piano e 
i mezzi per la sua realizzazione. 

Sul la relazione di Di Vittorio 
hanno preso la parola Ibba, Bibo-
lotti. Giuriati, Maglietta. Piccinini, 
Sassi, Foà, Massini, Montelatici, 
Romagnoli . Bianco e Brandani. se

gretario della C.d.L. di Roma. In 
particolare quest'ultimo ha notato 
— sulla base del le ultime esperien
ze romrne — come gli industriali, 
attraverso la loro oflensiva di li-

La conclusione delle Assise 
per la rinascita del Mezzogiorno 

(Continuarono dalla La patina) 

esporre progetti e chiedere prov
vedimenti . E i discorsi si sono suc
ceduti ininterrottamente, mentre 
sempre più imponente si era fatta 
la folta che ascoltava fuori del 
teatro. Fino a che 30 mila persone 
hanno partecipato al comìzio tinaie 
del compagno Terracini. 

Prima di Terracini »l compagno 
Gullo aveva dentine.a io come il 
governo sia venuto m i n o all'impe
gno preso personal imnte da De 
Gasperi di dare 45 ni.In ettari di 
terra ai contadini calabresi- di quei 
45 mila ettari non s. parla più. 
Il senatore Mancini aveva ricor
dato le mille promesse fatte sem
pre ai contadini culcbresi: anche 
Salandra nel 1915 promise In ter
ra! Oggi però i contadini non cre
dono più alle promesse e ricorrono 
alla lotta. E anche Emilio Lussu 
pveva preso la pnrola, dicendo co
me il movimento per la terra sia 
oggi una realtà in tutto il Mezzo
giorno. 

E infine Terracini ha iniziato il 
suo discordo, innanzitutto comuni
cando il dispiacere del compagno 
Togliatti per non essersi potuto re
care tra ì contadini calabresi. 

Terracini ha r.coruuto i irag.c. 
avvenimenti di Calabi'.a, che hanno 
riproposto in maintra drammatica 
la necessità della soluzione di pro
blemi d i e r.salgono ai secoli pas
sati, ma che sono itati inacerbiti 
da dominatori recenti. La r. .olu-
zionc dei problemi della Calabria. 
come i problemi di tutte le altre 
regioni, sta nell'unione, nella lotta 
dei lavoratori di tutte le regioni, 
di tutte le province, di tutte le 
città d'Itnlia. 

Per risolvere i problemi del Mez
zogiorno. è necessario che ni con
tadini ed agli operai si uniscano 
tutti gli altri ceti di lavoratori, fiss
iono interessati alle siesse lotte «* 
queste Assise hanno dimostrato che 
il l egame fra 1 contadini, gli operai 
e gli altri lavoratori s: va realiz
zando. Ogni giorno qui, come in 
tutta It.-ilia, vanno scomparendo gli 
e lementi di d i v i s o n e che provoca
rono il trionfo d t l lo inganno del 
18 aprile ... 

• Assise — dice Terracini — pa
rola solenne ed è solenne il fatto 
che Fi siano realizzate queste As-

pro«trare l lavoratori. Ma, come 
queste Assise dimostrano, concrete 
sono Invece le prospettive di mu
tamento nel nostro Paese e le mas
se popolari hanno inz iato il loro 
movimento m avanti E' contri» 
questo movimento che il governo 
s. schiera e tenta con ogn- mezzo 
di eludere le promesse fatte -.. 

Dopo aver denunziato le mano
vre nel governo contro le ammi
nistrazioni popolari, la corruzione 
esistente negli organismi statali, lo 
spirito ant.dt inocratico di l la legge 
chi torulc sulle Ueg.on., In maniera 
anticostituzionale come è siala ri
solta la recente cr si, Terracini ha 
ricordato la più grave minaccia che 
pe.va su tutto il popolo italiaiiu. 

- Bisogna fare in tempo n battere 
coloro che preparano una nuova 
guerra, una nuova «uerra che essi 
\og l iono fare al più presto possi
li.le, prima che la situaz one poli
tica i ta lana sia mutata. Contro chi 
\oul .ono questa nuova guerra? Con-
'•io quei Paci , dove la terra e s e t a 
già data a chi !a lavora ». 

" Queste A"-s.sc — ha conriuso 
Terracin. — indicano la volontà del 
popolo meridionale di renL-vaie la 
Mia r-.iu scita in forma ledale. Da 
queste Assise è stalo chiesto m mn-
u.cra democratica, usando del di-
r.tto di riunione e d; parola, il ri
spetto della L'osi,tu/ione, che pre
vede la realizza/.one della riforma 
agraria e dì tutte le i.ltrc riforme 
di struttura. La Costituzione stabi-
1-sce diritti dei cittadini e doveri 
dei governanti. A«colt.no i gover
nanti italiani l 'ammonimento che 
ad essi viene da queste Assise. I 
popoli hanno l mezzi p» r richiama
re al rispetto della legge i gover
nanti riottosi •. 

Un grande applauso, una grande 
ovazione ha accolto la line del di
scorso di Terracini. A conclusione 
'lei lavori sono state approvate tre 
mozioni: una relativa alla riforma 
agraria, una sul progetto governa
tivo per la Sila, ed una generale su 
tutta In situazione della Calabria. 

A Bori 
BARI, 5. — Il compagno Giusep

pe Di Vittorio ha tenuto — assie
me al compagno Francesco De Mar
tino — un comizio In piazza Fiume 
nella gioì nata di chiusura del le As 

La riunione del Direttivo, sospe
sa a mezzanotte, è stata rinviata a 
stamani ol le 9. 

Il compagno Dì Vittorio ha ini 
Ci furono nell 1947 le A d i s c i f , a , V l 6 U O discorso dicendosi l ie

te) di over partecipato ai lavori 

cenz-amenti nerse«iinro • n ni* i i . i s i s e . che hanno fatto conoscere ,. 
c tnz .a int iui . perse„uai o. .ra gì: al- • . . . . . . „ . _ „ n , - i r a . i*»se pugliesi. Al comizio hanno par-
ri due obbiet vi di primo piano: J.0"™ P r ^ , c » p , p ^ c c . , K ™ à , , e c , P a , ° n o n mcno d i 20.000 persone allontanare dalle aziende tutti g u i d o n i . / \ n r e riunioni, come questa. . . ** • 

attivisti sindacali e gli operai m . - l ò i oggi, ci sono già state nel pas 
litsnti nei partiti d'avanguardia, e ì s - < 0 

liquidare i contratti di lavoto. Per la pace, organizzate dalle don
ne democratiche italiane E-se die
dero. il segnale per il grande mo
vimento in d i fe s i della p,ic<-, che 
s; è poi sviluppato in maniera un-

, ponente in tutto il Pae.-e. Ci furono 

Ripresa del processo La Marca j ' ; A" i s e dc,
t
,« 1

,;r™; alic ^ a.n; 
~ _ £ | :'he voi partecipaste. E aa quelle 

Assise un nuovo slancio in avanti 
venne dato n tutto il movimento 
contadino italiano. Ogei, per In ter
za volta, assistiamo ad una grande 
manifestazione, che si svolge nella 
sfessa forma democra'icn. 

Si sono sentiti in questi due gior
ni di intenso lavoro dircorsi di con-

NAPOLI. 5. — E' stato ripreso oggi 
dinanzi alla nostra Corte d'Aislse 11 
processo a carico di Giuseppe la Mar
ca e della sua banda Viene chiamato 
a deporre II teste d'accula Michele 
Ammirati, che fu « sequestrato » dal 
La Marca e ri.asciato dletio para
mento di un ricatto. I.a deposizione 
dell'Ammirati viene continuamente 
Interrotta dal bandito, che protesta I tr.dini e di operai, di professionisti 
vivacemente contro le affermaz'oni*, <» y", tecnici Ebbene in tutti -c'è 
del teste. Dopo l'escussione di yarl ; t a l a U n a n o t a dominante 
altri testi che depongono su circostan
ze di scarso rll'evo. l'udienza viene 
so^per^a per breve tempo 

Alla ripresa vendono escussi, sem
pre per l'accusa. I te^tl: Giovanni Pe
sce. che fu vittima di una estorsione 
da parte del La Marca. Ciro Ammirati 
e 11 maresciallo Buonanno. che con
fermano le precedenti dichiarazioni 
I! Presidente rinvia allindi a domani 
il prosieguo del dlbatlmento. 

ci sono 
molte cose che debbono cambiare 
:n Italia. Sulla necessità di realiz
zare questo mutamento, dal tempo 
r'ella Liberazione, furono presi so
lenni imperni da tutti i Partiti . Ma 
uno parte di essi ocai esita, dubita 
o addirittura rinneaa il passato, 
nensa c ioè che sia oggi arrivato il 
momento per poter nuovamente 

L'ORRENDO DELITTO DEL QUINDICENNE MARANI 

Migliaia di 
ai funerali 

bolognesi commossi 
del piccolo Bonoro 

La polizia conc lude r i nv i ando a giudizio l 'omicida - L'ul
t i m a a r c h i t e t t a t a menzogna - Il processo e n t r o 11 mese? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BOLOGNA, 5. Tutta Bologna 

si è commossa all'angosciosa tra
gedia che ha colpito ne l loro af
fetto più caro i giovani coniugi B o -
nora, ai quali l e mani di i.n mo
stro quindicenne hanno strappato 
l'unico figlio di appena sei anni 
il piecclo Lamberto, Lungo l e v i e 
una folla numerosa e muta ha ri
vol to l 'ult imo addio domenica 
scorsa all ' innocente vittima espri
mendo la propria comprendone 
alla madre al padre ai parenti che 
seguivano in lacr ime il feretro 

Tutta la famiglia dcll'a-s^ass-no 
aveva abbandonato la propria abi
tazione. che dista pochi metri da 
quella dd Bcnora, fin dalla sera 
precedente. 

Mentre la vi t t ima era accompa
gnata alla tomba l'autorità investì-

indagini con la formula - omicidio 
aggravato e duplice calunnia - . 

Infatti con spietata quanto disu
mana spregiudicatezza il feroce 
del inquente. Alessandro Marano, 
aveva montato una seconda parti
colareggiata accusa di correità. 
questa ve l ia ai danni dell 'operaio 
della * Minganti . . Ettore Lorenzo-
ni, uno ae: cinque fermai; di cui 
demmo notizia. Tutto sembrava 

ai 
del le Assise « non soltnnto come la
voratore pugliese, ma come Segre
tario della C. G. I. L. 

« Questo fatto — ha spiegato DI 
Vittorio — significa che la classe 
operaia e i lavoratori di tutta Ita
lia partecipano a questi grandi ra-
duni nei quali uomini di ogni classe 
si uniscono; significa che la classe 
operaia e i lavoratori italiani, che 
rappresentano la c b s i e più progres. 
siva del nostro paese, riconoscono 
la fondamentale «sigenza di una 
rinascita economica del Mezzogior
no e fanno proprie queste richieste, 
pronti a lottare per conseguirle . . . 

Rilevata In questa unità la ba
se per condurre in comune le lot
te per la redenzione del Mezzogior
no. Di Vittorio «i è soffermato sul 
piano prono«to al pae*e dalla CGIL 
per risolvere su scala nazionale il 
problema di assicurare una fonte 
normale di esistenza ad oltre due 
milioni di disoccupati e di e levare 
il reddito nazionale, il l ivel lo di vita 
ni tutti, senza correre l'alea del
l'emigrazione. 

I lavori delle Assise proseguivano 
intanto con vari interventi — '«-a 
cui quel lo dell'on. Mario Assenna
to sui problemi dell'economia e del 
commercio pugliesi , particolarmen
te interessante — ieri sera e s ta
mane. 

I doni delle mondine vercellesi 
portati da una delegazione di don
ne hanno costituito una parentesi 
commovente nel le dense discussio
ni di ieri. Stamattina ho parlato 
tra gli altri il prof. Gabriele Pepe, 
svolrendo un'acuta disamina dei 
problemi «colastlci della regione. 

Quando ha preso la parola il 
compagno Ruggero Grieco. l'atten
zione dei congressisti fi è fatta vi
vissima. 

Grieco si è a lungo soffermato 
sull'importanza della realizzazione 

al 

stessa ora egli s'era normalmente 
presentato alla *ua officina per, . . . . . 
iniziare :1 lavoro. Veniva p e r c i ò ' d ' « n a operante unità attorno 
rilasciato e cadeva co-=i l'ultima problemi della regione pugliese. 
malvagia manovra del mostro * Unione del le forze v i v e della Pu-
quindicenne I funzionari della -«Isa. per 1 Unione di tutte le forze 
Squadra Mobile ed il giudice ^ r i e e produttive della nazione ». 
istruttore d i Mcssìma sono infatt i 'questo il mot ivo che egli ha con 
venuti nella determinazione che il i forza affermato. soffermandos. 
piano criminale e il crudele atto | quindi a sottolineare ne: suoi vari 
omicida siano da attribuirsi esclu-; aspetti il valore nell'alleanza delle 
s ivamente al perfido Marani che ' forze * a n e della Puglia con le for

mazione ze lavoratrici del centro e del eet-
[tcntrione d'Italia- «Senza questa al-

preg:ud :care l'indiziato schiantato 
dalla fredda malvagità del piccolo, ha agito senza alcuna 
mostro che accastellava precise a c - l e aiuto. 
etise su accuse confessando infine! E' risultato tuttavia che un mese'!c-anza. senza que-yta unione non 6*. 

jche aveva avuto col Lorer.zoni uni fa v'era .-tata una in'csT ron u n . f i n n o passi avant i» egli ha detto e 
colloquio per J nrelevamei . to e lair iodicenne di Bor^o Pan.eale per* ciò non sareobe grave soltanto per 
uccisione del piccolo Lamberto al-[l 'effettuazione del piano criminoso 
le sette e qucrantacinque d: mer
coledì mattina. 

A questo punto ;1 Lorenzoni po
teva finalmente ed irrefutabilmente 

Il ragazzo, spaventato dalla crudel
tà del Marani. aveva poi negato 
la sua partecipazione al misfatto 

Si presume che il proce-v» s: 
dimostrare, mediante :1 controllo) svolgerà entro 1 me;e 

gativa ult imava a fascicolo delle della schedina di presenza che aliai ARMANDO MONTANARI 

la Puglia o per il Meridione, ma 
oer tutto il Paese. Il problema del
la arretratezza del Mezzogiorno e 
infatti un problema nazionale al 
quale sono interessati tutti I lavo-
-atori e tutte le forze 6ane della 
produz'one. II cambiamento dei 

rapporti sociali In Puglia e. In ge
nerale, nel Mezzogiorno significa 
.nfatti dare (.landò alla produzione, 
significa accrescere il reddito indi
viduale dei lavoratori e allargare 
cosi il mercato nazionale. E a que
sto è direttamente interessata an
che l'indu.stria del Nord. 

Grleeo ha concludo rilevando in 
questo quadro ionie l'attacco il la
tifondo meridionale eia la prima, 
londamentiile tappa o'i una batta
glia nazionale di progresso e dt 
rinnovamento 

l o presentazione dei vari ~ qua. 
itemi di r ivendicazioni - presentati 
«lai Comuni, dalle fabbriche e dallo 
ti/i'Muie della regioi e; altri inter
venti — fra cui quello sul proble
ma della stampa democratica la cui 
esigenza £ piotonil.iiiiente Se.ntita e 
scarsamente soddisfatta nella Pu
glia — e infine la presentazione o 
l'approvazione della mozione ri^o-
lutiva hanno conc imo i lavori dell» 
Assise a Ilari. I rleleunti hanno no
minato anche un Comitato ,icrma-
•ìente per In rina'.cita ^ il progresso 
ie l le Pugl ie . 

A Matera 
MATKHA. S — - L ' i n f a m e pri . 

muto u di c . w r e In Lucania la p u 
squallida reg'onc italiana ò s'au> 
documcn'ato, purtroppo, con i n a 
precisione ossescuuiantc nei due 
giorni delle Assise regionali 

Dopo poche paiole dell'on. Cera-
bona che ha allerto il convegno. ;1 
compagno Michele Bianco ha svol
to una relazione imprcssinnarip 
sulle condizioni rli vita della reg.o-
ne. L'.. infame pr imato» convive 
nel fatto che la Lucania ha II mi
nor numero di nule scolastiche ri
spetto a tutte le regioni italiane, 
mentre la popolazione scolasuca 
della regione e la minore di hilt.i 
Italia. La situazione ospedalieri! 
non è più allegra- 7 letti per oitt.i 
10.000 abitanti con una percen*'ialo 
elevatissima di malattie infettive 
come il t iacoma e la tubercoli.M 
che sono qui diffusissime-, fruì tu 
del latifondo. 

Le ferrovie, poi. raggiungono «nl'i 
pochi grossi centri: in media o ,ni 
C-mune distn un m i m m o di 10 P 
"hi.ometri dalla più vicina c 'n ' iorc 
ferroviaria. Una ferrovia «ecor,('i-
ria — la Calabro-Lucana, a sc:irto
mento ridotto, costruita mezzo se
colo fa col proposito di farne in se
guito una ferrovia normale — si è 
andata Invecchiando, tan o che ne-
i:i rappresenta u m avventura affi
darsi alle sue trahnl'a'ili \ e t t t i - c 

I*a Lucania potrebbe e = >-crr uni 
delle regioni nui fcrM'j d'Pn' n 
tuttavia la miseria che M min-.- >• ' -
fica come un rudere nnl "r>. l 'nrp. 
disce lo sviluppo della p-^div o» « 
L'on Bianco ha denuncialo. d.':«Mi. 
che a Venosa 25.000 alberi dt ni ri
sono rimasti allo stato selvaj:; .•» 
picchè I loro frutti vanno ai mairi: 
quando addirittura non vengono 
abbandonati alla terra bagnata 

La povera regione sub'see le con
seguenze di un'altra fama eh,* 1» 
hanno appioppata a bcllapntfrr 
quella della pronr'et ì ST)07zet*?•', 

Ma come l'on. Bianco, prima. »*'l 
il segretario d"Ha Ke^ertr-ra di r,i . 
lenza, poi. hanno d :ch'nratn. si tr '-
ta di un vero eqmvn-o Ct so^r» ò 
vero, molti «.pronn*M-ir; -. mn ^ 
nTzzo ettaro in me'!'*» r e - -ins^u--^ 
Si calcola che sii 170 000 »ttnr- r> 
sono 2SO.00O proprirtpr-. mpnt re ii 
barone Berlingieri possiede ben R 
mila ettari di terra ed il rard'ia'n 
Ascalesi, arcivescovo di Nanoli . l i 
modesta cifra di 3.000 ettari A 
Mnnte Utitnnn n ftftn "" 'O^r i^tan 
hanno 2.80? are di t»rra ment"^ 
solo 45 ne possiedono qualche ro^n 
come 7.816. A Potenza avvieni» -he 
R.871 proprietari si dividono — "••. 
me la camicia di Lazzaro — r - " t 
are di terra e altri 57 se ne co-'^- o 
invece 10.080- Il piccolo propr-"'--
rio quindi fa il bracciante rr« " 
mesi dell'anno assieme a mille «> 
mille altri contadini, subendo la 
•.lessa dolorosa sorte di fame. 

Ma la trasformazione agraria riti. 
la Lucania, come altrove. * comin
ciata con un Irrequieto ed orca- i" . 
zato movimento contadino i VI-->I 
rappresentanti erano alle Ass c«- ry 
ritorno dai fondi che avevano T r e 
ni fa occupato, numerose deh ra
zioni contadine —- uomini e donne 
— hanno raccontato al l 'avcmb'.ei 
'e loro azioni-

Hanno partecipato al le Ass'se lo 
"n Giancarlo Pajetta. la senair.ee 
Adele Bei. Elvira Paietta, l'on Ma-
caluso di Milano, il s ecre tano della 
C.G.I.L. Renato Bitossi. 

Nella tarda mattinata di domeni
ca. sot*o un sole quasi prima* eril*. 
l'on Giancarlo Pajetta ha oarlato 
•ella piazza di Matera gremtti«siruq 
Applausi veramente trionfali ha 
riscosso il suo discorso laddove ha 
affermato che gli umili co* aa im : 
quali hanno messo a coltura '<» Ur-
re hanno ria cominciato a r i s o l v r » 
praticamente la questione m e r d i o -
nale. 
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OR-A NE E ROMANZO i 

di MICHELE ZEVACO 

I cavalieri presenti applaudiro
no, ammirati. Intanto nell'animo 
di Malatesta succedeva un vero 
sconvolgimento. 

II suo petto si gonfiò, ma le la
grime che volevano salire agli 
occhi non arrivarono a velarli. 
Per cinque minuti stette come 
oppresso, esitante, in preda ad 
una specie di vertigine. Poi. d'un 
tratto aprì le braccia; la genero
sità di Ragastens l'aveva vinto. 
Guardò Ragastens e gettò la spa
da. Ragastens fece lo stesso. Un 
istante dopo i due si abbraccia
vano come fratelli. 

In quel momento, era difficile 
distinguere chi dei due era più 
ammirabile. E* quel che compre-
taro i cavalieri che avevano as-
tlsUto « onci duello. 

Giulio Orsini si fece avanti 
e disse: — 

— Il cavaliere diventa nostro 
fratello. Egii combatte con noi 
per noi. 

E furono queste semplici pa
role a decidere i destini di Ra
gastens. Un momento prima egli 
pensava che. finito il duello, co
leva lasciare l'Italia. 

Ma dopo quelle parole vide 
quanto era legato. 

Andarsene significava Indie
treggiare. fuggire. E Ragastens 
ammetteva tutto, fuori che »i 
potesse dire ch'egli era fuggito. 
Fu dunque senza esitazione che 
rispose: 

— Signori, voi mi vedete or
goglioso dell'onore di vincere o 
morire per una causa giusta. 

Tutti allora montarono a ca
vallo e presero il cammino di 
Monteforte. 

La riconciliazione di Raga
stens e Giovanni Malatesta fu si
gillata la sera del giorno dopo. 
ron un pranzo che ebbe luogo in 
''asa di Orsini. Il mattino. Raga
stens, accompagnato dai suoi nuo
vi amici, s'era presentato al Con
te Alma e gli aveva fatto parte 
della sua risoluzione definitiva 
Di ciò il conte gli aveva testimo
niato la sua viva soddisfazione. 
facendogli offerte. Ma Ragastens 
aveva insistito per battersi da 
volontario. Tuttavia, poiché il 
conte «t lagnava: 

— Ebbene — aveva finito per 
dire — poiché Vostra Altezza 
vuole onorarmi di un titolo e di 
un impiego, c'è a Monteforte 
qualche pezzo di artiglierìa? 
Chiedo di essere impiegato al 
buon uso delle polveri. 

Poi Ragastens aveva passata 
la giornata coi suoi amici. Ave
vano insieme visitato le fortifica
zioni e convenuto un piano di di
fesa da sottomettere al princiDe 
Manfredi, in caso di assedio. Poi 
un gran pranzo li aveva riuniti 
al palazzo Orsini. Dopo il pranzo 
a Palazzo Orsini, Ragastens ave
va trovato Spadacappa che l'a
spettava. 

— Signore — disse Spadacap
pa — non lasciamo più l'Italia? 

— No — rispose Ragastens. j finita Spadacappa disse: — Stc 
battendo amichevolmente su la bene, signore. Comincerò fin àz 
spalla di Spadacappa. Poi i due 
si intrattennero in una lunga, se-

questa notte. 
P a s s a r o n o a l c u n i g iorni , d u r a n -

greta c o n v e r s a z i o n e . Q u a n d o fu te i qual i R a g a s t e n s si rrró tutte 

P r i m s eh* Primavera a v v s t t potuto fare un cesto , le bracci» 
fUVMtens strinsero il corpo della fanciul la . , 

le m a t t i n e al pa lazzo con la fol'.n 
dei capi e dei s ignori . Q u a n d o gli 
cap i tava di incontrarsi con la 
pr inc ipessa Manfredi , s'inchinf»-
va in u n g r a n d e sa luto , ma mni 
una parola era stata s c a m b i a t j 
loro d o p o l 'u l t imo co l loquio . 

T u t t e l e sere II c a v a l i e r e si oc
c u p a v a di un s ingo lare lnvoro. 
Spadacaprja usc iva da Montefor
te, t r a e n d o una piccola carrett i 
c o p e i t a da una t inozza. Ed è q u e 
sta carretta c h e Ragas tens scor 
tava e tra il v iava i de l la folia 
n e s s u n o ci faceva caso . 

L'armata deg l i a l l e s t ì si con 
centrava in una g r a n d e pianura 
s i tuata innanzi al la gola d'Inter 
no . Ques ta pianura si chiamav-5 
la P i a n o s a , e qui a n c h e C e s a 
re c o n c e n t r a v a le s u e truppe 
cosi c h e i d u e campi si t rovavanr 
di fronte , separat i a p p e n a da u n s 
lega di t erreno . 

U n a sera , r i entrando a M o n t e -
forte, d o p o u n a de l l e s u e m i s t e 
r iose e scurs ion i . R a g a s t e n s , pas
sata la porta , scorse fra la fol i* 
una d o n n a c h e gli s e m b r a v a co
n o s c e r e . S p i n s e il s u o c a v a l l o 
m a . i n g o m b r a t o dal la fo l la , non 
potè ragg iunger la . 

P a s s a r o n o d u e o tre g iorni an
cora. U n a sera , 11 p r i n c i p e M a n 

fredi e il c o n t e A l m a a n n u n z i a r o 
no per il m a t t i n o s e g u e n t e l'ini
zio de l l 'a t tacco a l l 'armata di Ce
sare . Su l far del l 'alba il ennte A l 
ma ed il pr inc ipe Manfredi sareb
bero scest sul c a m p o di bat tag l i e . 
Ragastens ass i s teva al supremi* 
cons ig l io che a v e v a luogo in quel 
m o m e n t o . A n c h e Beatr i ce c'ern 

D o p o il cons ig l io . Ragas tens si 
recò al pa lazzo Orsini . 

II pens iero di P r i m a v e r a lo a s 
s i l lava . 

Pr ima di a n d a r e a mor ire . 
a v r t b b e v o l u t o veder la , d'.rle ci/> 
c h e sent iva per le i . Usci d i n g ^ n 
dosi in s t in t ivamente v e r s o il p:< 
lazzo del con*e. 

L e porte e r a n o ch iuse . F i a n 
chegg iò l ' inferriata de l parco. Si 
arrestò, -pose il v i so contro l ' in-
fcrriRta. Ma n o n v i d e nu l la . Tut 
to era c a l m o e q u i e t o ne l gran 
Da ree. s i l enz ioso . 

Dec i so , R a g a s t e n s si m i s e a s ca 
lare l ' inferriata e p o c o d o p o si 
t rovò dal l 'altra par te . D o v e a n 
d a v a ? L o sapeva a p p e n a . Attra
v e r s o 11 g iard ino e b r u s c a m e n t e 
si t rovò innanzi al b a n c o di gra
ni to , p r e s s o il sa l ice : 1B prlnci 
Dessa era là. 

Ragas tens non si f ermò c h e un 
. s tante . Non rif lettè . N o n pens^ 
a nu l la , se n o n ch'essa era là e si 

a v a n z ò . Ella l o v i d e x'enire senza 
sorpresa , c o m e se fosse s icura che 
s a r e b b e v e n u t o . 

— Signora — disse — v o l e t e 
perdonarmi di o sare presentarmi 
innanzi a vo i in q u e s t o momento'» 

— Vi p e r d o n o vo lent i er i — e l 
la r ispose senza imbarazzo — ma 
cerne a v e t e fa t to p e r entrare? 

R a g a s t e n s sorr ise g u a r d a n d o l a . 
Il g i a r d i n o era p i e n o di s i l enz io 
e di luna . R a g a s t e n s n o n si era 
maj sent . to tanto d e c i s o di f ron
te al!a sua donna c h e ne l chia
rore lunare s p l e n d e v a ne l la sua 
be l lezza . 

— V o l e v o dirvi s e m p l i c e m e n t e 
ques to : ci si bat terà d o m a n i e d te 
sarò al p r i m o r a n g o de l la misch ia 

P r i m a v e r a lo g u a r d ò d o l c e 
m e n t e c o m m o s s a . — D o m a n i , 
d i s se , a f ior di labbra , l a s c i a n d o 
c h e il cava l i e re l e si a v v i c i n a s i . 
Era bel la e d o l c e , e d i suo i o c 
chi d a v a n o a R a g a s t e n s u n a d e 
c i s i one n u o v a . A v r e b b e v o l u t o . 
in u n i s tante aprir le il s u o a n i m o 
e d i r l e tu t to q u e l l o c h e p r o v a v a . 
Ma n o n potè . 

Pr ima c h e P r i m a v e r a a v e s s e 
potuto fare u n g e s t o , le s u e brac 
cia s tr insero il c o r p o de l la f a n 
c iul la e l e s u e labbra bruc iant i si 
posarono s u q u e l l e di Beatrice . . . 

( C o n t i n u a ) 
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L'UNITA » Martedì 6 dicembre 1949 

TUTTI I SINDACATI UNITI NELLA LOTTA 

Manifesto degli sfatali ai Paese Un "qowerno mobile 
per lo .sciopero generale di sabato mimisi* dai n»/ioihiiivii 

Solo il servizio ferroviario funzionerà rPRolarmpnte 
Completo astensione dal lavoro di tutti i parastatali 

» & 

l's 

M e n t r e gl i s ta 'a l i si a p p r e s t a n o 
in tut ta I ta l ia ad e f f e t t u a r e s a n n o 
p r o s s i m o u n o n i n n e r ò g e n e t n l c di 
24 ore , l e ornati.,-.7:17ioni s i n d a c a i . 
di p u b b l i c i d i p e n d e n t i a c l c t m 1 a l 
la C . G . I . L , a l la C o n f i d i - r n / . i n n c d. 
e., a l lo F I L e a u t o n o m e , h a n n o l a n 
c i a t o u n manifeste» al P.ie.-i» per 
s p i e g a r e 1 m o t i v i d e l l a lo t ta . Lo 
s t e s s e o r g a n i z s a / i o n i h a n n o d ra 
m a t o il s e g u e n t e c o m u n i c a t o c o 
m u n e : 

«11 10 d i c e m b r e tutt i i p u b b l i c i 
d i p e n d e n t i s t e n t i c i a n n o in lot ta per 
o t t e n e r e dal g o v e r n o l ' n c c o n l m u ' n ' o 
d e l l e l o r o f o n d a m e n t a l i r i v c i d ' o a -
7:0111 e c o n o m i c h e . Q u e s t a a z i o n e 
a l l a q u a l e p a r t e c i p a n o tut te K H I -
s t i n t a m e n t e l e o r g a n : / / . n z i o m s n-
ciacali a d e r e n t i a l l a C G I L , a l ' a 
I .CGIL, a l l a F I L i n s i e m e al Sincì 1-
c a t o N a z i o n a l e S c u o l a M e d i a , al 
S i n d a c a t o n a z i o n a l e S c u o l a E l e 
m e n t a r e , a l S i n d a c a t o C o n v i t t i e a l 
l e a l t r e o r g a n i z z a z i o n i a u t o n o m e . 
si è resa i n e v i t a b i l e p e r l ' a t t e g g i a * 
m e n t o d i a s s o l u t a i n c o m p r e n s i o n e 
d e l g o v e r n o v e r s o l e e s s e n z i a l i e s \ -
g e n z e d i v i t a f a m i l i a r e d e i d i p e n 
d e n t i p u b b l i c i l e cui c o n d i z i o n i xi 
s o n o u l t e r i o r m e n t e a g g r a v a t e in 
q u e s t i u l t i m i t e m p i p e r il c o n t i n u o 
a u m e n t o d e l c o s t o d e l l a v i t a I p u b 
b l i c i d i p e n d e n t i t u t t a v i a , s e n s i b i l i 
c o m e s e m p r e e l l e e s i g e n z e d e i c i < -
t a d i n i e d e l P a e s e e c o n v i n t i di 
p o t e r c o n t a r e s u l l ' a p p o g g i o di t u t 
ta l ' o p i n i o n e p u b b l i c a , h a n n o d e 
c i s o di e s c l u d e r e da q u e s t a p r . m . i 
m n n i f e s t a z . i o n e di s c i o p e r o 1 s e r v i -
zi f e r r o v i a r i . 

T u t t o il P a e s e p u ò v a l u t a r e il 
g r a n d e s e n s o di m o d e r a z i o n e ridile 
o r g a n i z z a z i o n i e l e r e s p o n s a b i l i ' à 

c o n t o c o r r i s p o s t o d a l l o S t a t o a) 
propr i d i o c n d c n t i il 30 n o v e m b r i ' 
u l t i m o <Tor<,i.. 

l ìr . inr> IIIÌIIIÌIOSIÌIZOIIC 

TORINO 4 - Ha a v u t o l u o g o 
-•tannine u n RI l inde r a d u n o del 
del part ig iani p i e m o n t e s i . VI b a u 
i o p iutec l jmto e s p o n e n t i del C V I. 
Tra gli altri era p r e s e n t e a n c h e 
' un Feti uccio Farri 

Alle 0 30 nel l e n i r ò Altieri ha ri 
volto al c o n v e n u t i il munto de l la 
«IttA 11 S i n d a c o clott C'oggiotii cu i 
>- l e g u l ' o II prof Ber-at io B e g e \ . 
c h e lui («ortato l 'ades ione del le A-* 
-ocu i7 lon | par t ig iane ed ex c o m 
mittent i II prof. F r a n c o A n t o n i 
colli , g ià pres idente de l C I . N pte-
m o n t e - o . ha poi t e n u t o ti dl*cor»o 
uff ic iale e s a l t a n d o 11 sacrif icio del 
c o m b a t t e n t i per la libertà e rlHfler 
m a n d o le necess i tà di t u t e l a r e 1 va
lori mnrntl de l la res i s t enza c o n t r o 

la t e n d e n z a a svalutarl i e a r inne
garli. 

SI è |K>I f o r m a t o u n I m p o n e n t e 
cor teo c o n al la teMa la bandiera 
del C'.V l. - c g u i t a dal g o n f a l o n i del
le c i t tà di Mar/al o t t o Modena 
Parma. Alba C u n e o D o m o d o s s o l a 
o T o r i n o decorat i de l la medag l ia 
d'oro al valor mi l i ta , e -• p l n / / a 
l ' l istel lo 11 corteo si ò s c i o l t o d o p o 
elio è s tata data l e t tura di u n ma
ni fe s to r ivo l to al Paese dal le forze 
della res i s t enza 

Per ico loso bandi to 
ucciso in S a r d e g n a 

NUORO, 5. — Ieri n o t t e a lcuni ca
rabinier i de l la s t a z i o n e di Fonnl . In 
reg ione di Cani'), hnnno s o s t e n u t o 
un v i o l e n t o conf l i t to a f u o c o per c ir 
ca mezz 'ora , c o n tre m a l v i v e n t i , uno 
del qual i r i m a n e v a u c c i s o Si tratta 
del p e r i c o l o s o ln t i tante I lachis ln Fal
c o n i . fu G i o v a n n i . - di a n n i 43 da 
Fonnl . c o n d a n n a t o a trent 'annl di 
r e c l u s i o n e per a s s a s s i n i o di carabi 
n ier i . ed eva.«o da l la Casa di pena 
di A l g h e r o nel 1943. 

LA CINA SCOTTA SOTTO I PIEDI DI CIANG 

PRETURA UNIFICATA 

DI ROMA 

Anche lena Tu abbandonata per hormosa 

C E N G T U . 4 — La c r i c c a n a z i o -
nr.hsta c i n e s e ha c o m i n c i a t o o g g i 
ad e v a c u t r e C e n g Tu per t r a s f e 
rirsi n e l l ' i s o l a di F o r m o s a . 

Su l c o n t i n e n t e r e s t e r à un • g a b i 
n e t t o m o b i l e • c h e s e g u i r à i res t i 
de l l e s e r c i t o ne i l o r o m o v i m e n t i . 

D a f o n t e a u t o r i z z a t o VAt'P a p 
p r e n d e Infatt i c h e il p e r s o n a l e g o 
v e r n a t i v o a v r e b b e g ià l a s c i a t o in 
a e r e o C e n g T u d i r e t t o a F o r m o s a . 
via Hai K e u ( i so la di H a i n a n ) , 
m e n t r e un p i c c o l o g r u p p o di f u n -
z ionor i (104 e s a t t a m e n t e » , si t ra t 
t e r e b b e sul c o n t i n e n t e , al s e g u i t o 
d e l l e t r u p p e naz io i iE l i s te . f in tanto 
c h e q u e s t e u l t i m e c o n t i n u e r a n n o la 
r e s . s t e n d a . 

N e l f r a t t e m p o si a c u i s c e s e m p r e 
p iù il d i s s i d i o fra i c a p o r i o n i s c o n 
fitti n e l l a c r i c c a d e l K u o m i n d a n , e 
in p a r t i c o l a r e fra C i a n g Kai S c c k 
e il « p r e s i d e n t e • Li T s u n g Y e n 
Q u e s t ' u l t i m o è p a r t i t o ogg i In v o 
lo do H o n g K o n g — d o v e era f u g 
g i t o g i o r n i fa d a n d o s i m a l a t o — 
p e r r e c a r s i n e g l i S ta t i U n i t i . P r i 
m a di p a r t i r e ha d i c h . a r a t o ai g i o r 
na l i s t i c h e q u a l s i a s i a i u t o a m e r i c a 
n o - d o v r e b b e e s s e r e r i v o l t o p e r 
s o n a l m e n t e a m e , q u a l e c o m a n d a n 
te s u p r e m o m i l i t a r e • . Li — h a d i - p o l a r e c i n e s e 

c h i a r a t o a l la r a d i o il n o t o g i o r n a 
l is ta D r e w P e a r s o n — si reca n e 
gl i S ta t i U n i t i p e r of fr ire in • af
fitto • a W a s h i n g t o n la g r a n d e i so 
la c i n e s e di Formosi», in m o d o da 
offr ire un p r e t e s t o l e g a l e a l l e f o r 
ze di Mr.c A r t h u r d-. s tanza in 
G u p p o n e per la g ià v e n t i l a t a o c 
c u p a z i o n e m i l i a r e di q u e s t ' i s o l a , 
p a r t e i n t e g r a n t e de l t c r r n o r . o c i 
n e s e . C i a n g Kai S c e k . s e m p r e s e 
c o n d o l e v o c i c i r c o l a n t i a C e n T u . 
Approf i t t erebbe d e l l ' a s s e n z a ri; Li 
T s u n g Y e n per r i a s s u m e r e ufT.cIal-
n n n t e il p o t e r e : m a il suo c r e d i t o 
va s e m p r e p i ù s c e m e n d o . Li . n o n 
più C i a n g . è o g g i l ' u o m o c h e s e r 
v e agl i Str.ti U n i t i . Li forse a v r à 
gli a iut i e non è i m p r o b a b i l e c h e 
t o n n i a n c h e un - g o v e r n o . di • t e r 
za forza • . a t t a c c a n d o il c o r r o t t o 
r e g i m e di C i a n g per rifarai u n n v e r 
g in i tà di f ronte a l l ' o p i n 01.1 p u b 
bl ica m o n d i a l e e di f r o n t e | H P s t e s 
sa o p i n i o n e a m e n c c n a . d a \ . m t i a l la 
q u a l e il • g e n e r a l i s s i m o • è o r m a i 
d e f i n i t i v a m e n t e s c n d u t o . N a t u r a l 
m e n t e Li p r o c l a m e r e b b e la n e c e s 
s i tà di c o n t i n u a r e la lo t ta , a f ian
c o d e g l i S .U. . c o n t r o il r e g i m e p ò -

LA CRISI DELLA COALIZIONE ANTICOMUNISTA 

Dimissioni a catena nel governo francese 
dopo un solo mese dalla sua formazione 

L' ECCIDIO DI TORREMAGGIORE 

Gli stessi indiziati 
conducono l'inchiesta 

Cont inua l 'a tmosfera di sopraf faz ione • Che 

cosa si anprtta a sos t i tu ire i d u e g r a d u a t i ? 

di u n e v e n t u a l e I n n s n r i m e n l o d r l l a 

ì.ita a cui 1 pubblici dipendenti Problemi difficili che Bidault non osa affrontare - Adenauer chiede il riarmo della Germania 
i-or-n .-.«II.. ' ' M f o s s e r o c o s t r e t t i a r i c o r r e r e n e l l o 

d i f e s a d e i l o r o d i r i t t i .v. 

N e l l a g i o r n n t a di ier i si è s v o P n 
In tutto. I ta l ia la p r i m a g i o r n a l i ! 
d e l l o s c o p e r ò d i 48 o r e d e i p a r a 
s t a t a l i i n d e t t o p e r p r o t e s t a r e c o n 
t r o la m a n c a t a a p p l i c a z i o n e d e l l a 
l e g g e c o n c e r n e n t e g l i a u m e n t i e c o 
n o m i c i d e c o r r e n t i d a l 1. n o v e m b r e 
s a. e p e r s o l i d a r i e t à c o n i d i p e n 
d e n t i d o l l ' U . N . S . E . A . , m i n a c c i a t i d i 
l i c e n z i a m e n t o . 

N e l l a g i o r n a t a d i o g g i è p r e v i s t a 
u n a pre^a d i c o n t a t t o d e l l e o r g a 
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i c o n il M i n i 
s t e r o d e l T e s o r o . 

I n f i n e . il S i n d a c a t o n a z i o n a l e 
I N . A . D . E . L . , a d e r e n t e a l l e C G I L . 
in u n s u o c o m u n i c a t o , « m e n t r e si 
d i c h i a r a p e r q u a r a n t o t t o o r e s o l i 
d a l e a l l o s c i o p e r o d e i d i p e n d e n t i 
d e l F U N S E A », i n f o r m a c h e 1"Ammi
n i s t r a z i o n e d e l l ' I N A D E L , . . c o n v e 
r o s e n s o d e m o c r a t i c o , a c c o g l i e n d o 
l e r i c h i e s t e d e l S i n d a c a t o , h a g i à 
p r o v v e d u t o n i p a g a m e n t o d e l l ' a c -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I . 5. — Il p r i m o m i n i s t r o 
f r a n c e s e p u ò d i r e q u e s t a s e r a a g l i 
a m i c i c h e il s u o g o v e r n o a s s o m i 
g l ia al c a d a v e r e d i q u e l l a f a m o s a 
b a r z e l l e t t a , c o n t r e p a l l e ne l c u o r e 
e d il c r a n i o f r a c a s s a t o , m a la c u i 
fer i ta a l l a g a m b a p e r f o r t u n a n o n 
era m o r t a l e . 

Il m i n i s t r o B i d a u l t n o n ha o r 
m a i i n F r a n c i a a u t o r i t à m a g g i o r e 
ni q u e l l a di u n m o r t o : i d i v e r s i 
G r u p p i c h e lo c o m p o n g o n o sì c h i e 
d o n o q u a l e s a r à il m o m e n t o m i g l i o 
r e p e r s e p p e l l i r l o . 

In t a l e d i s a s t r o la f e r i t à , p e r il 
m o m e n t o n o n m o r t a l e , è c o s t i t u i t a 
d a l l e d u e d i m i s s i o n i c h e in t r e 
g i o r n i l ' h a n n o p r i v a t o d i d u e m e m 
br i : il m i n i s t r o a l l ' a g r i c o l t u r a v e 
n e r d ì s c o r s o , e d u n s o t t o s e g r e t a r i o 
ier i . 

L a 6 e r i e d e l l e d i m i s s i o n i p o t r e b 
b e p r o l u n g a r s i a n c o r a : a l t r i t r e 
m i n i s t r i d i e s t r e m a d e s t r a h a n n o 
t r a s c o r s o la g i o r n a t a s f o g l i a n d o 
m a r g h e r i t e s u l d i l e m m a : « m i d i 

m e t t o o n o n m i n'inietto? ». P e r 
q u e s t a s e r a la m a r g h e r i t a ha de'.to 
di no , m a fra q u a l c h e g i o r n o ? 

Q u e s t e d i f f i co l tà p o t r e b b e r o e s 
s e r e c o n s i d e r a t e d i p o c o p e s o s e a l 
t r e g r o s s e q u e s t i o n i n o n a v e s s e r o 
p r a t i c a m e n t e g i à d e c r e t a t o la m o r 
t e d e l g o v e r n o . L a p r i m a ' è c o s t i 
t u i t a d a l b i l a n c i o , i n b a s e a l q u a l e 
s i p r e v e d e d ' i m p o r r e q u e s t ' a n n o a i 
f r a n c e s i c i r c a d u e c e n t o m i l i a r d i d i 
t a s s e in p i ù d e l l ' a n n o s c o r s o : l e 
i m p o s t e in F r a n c i a s o n o g i à ta l i e 
t a n t e c h e n o n 6i t r o v a u n s o l o d e 
p u t a t o c a p a c e di a n d a r e a c o n v i n 
c e r e i 6 u o i e l e t t o r i o'ella n e c e s s i t à 
di q u e l l e n u o v e : t a n t o p i ù c h e i c o 
m u n i s t i h a n n o d i m o s t r a t o , c o n u n a 
p r o p o s t a d i l e g g e , c o m e s i a p e r f e t 
t a m e n t e p o s s i b i l e , n o n s o l o f a r e a 
m e n o d e l l ' a u m e n t o , m a a d d i r i t t u r a 
r i d u r r e l e t a s s e e s i s t e n t i s o p p r i 
m e n d o a l c u n e s p e s e m i l i t a r i i m p o 
s t e d a l l a g u e r r a i n I n d o c i n a e d a l 
la p o l i t i c a a t l a n t i c a , e c o l p e n d o i 
v e r t i g i n o s i prof i t t i d i c e r t i g r o s s i 
i n d u s t r i a l i . 

IL CONGRESSO SOCI Al DEMOCRATICO DI FIRENZE 

Saragat e i suoi fanno le spese 
della "unificazione socialista,, 

lìti delegato del " Labour party., e un emissario di Blum sanzionano 
con la loro presenza al congresso di Romita l'isolamento di Saragat 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 5. — Dura ormai d a d u e 
g orni a F.rer.ze que'.lo c h e è e t a t o 
L .utezzato e il congres so d i uni f lca-
z . o n e soc ia l i s ta ». 

VI p a r t e c i p a n o R o m i t a e 1 s u o l . Si
la r. e c o n 11 g r u p p o di U n i o n e soc ia l i 
s t a e 1 d i s s i d e n t i dal part i to p i se l l o 
c o n a l l a t e s t a Vlgorel l l e Moi ido l fo 

R o m i t a e Vlgorel l l . i n d u n t l a m e n t r 
1 p i ù abi l i e t p i ù furbi de l la sch iera . 
a p p a i o n o 1 veri padroni del par t i to 
c h e n a s c e r à a Firenze , a n c h e sm li 
\ c c c h l o M o n d o l f o s c m t r a g ià 11 p i ù 
probabi le c a n d i d a t o a l la pres idenza 
I.a c o s t i t u z i o n e de l la D irez ione * 
Infat t i la s e g u e n t e : v e n t u n o mena-

p r i m o s i d e v e al f a t t o c h e Saragat 
si è d e f i n i t i v a m e n t e squa l i f i ca to c o n 
le s u e p i ù recent i m a n i f e s t a z i o n i : 
Healey h a oggi d e f i n i t o le a c c u s e d i 
Saragat c o n t r o 1 labur i s t i I n g l e s i : 
e u n a a v v e n t a t a m a n i f e s t a z i o n e d i 
i s t e r i s m o ». m e n t r e la presenza de l 
d u e frances i s ign i f i ca c h e Saragat 
n o n p u ò p i ù c o n t a r e s u l l ' a p p o g g i o 
di B l u m . 

La e te s ta di t u r c o » c o n t r o c u i «1 
s o n o scagl ia t i t u t t i g l i orator i è S a 

q u e s t o g o v e r n o , e c o n n e s s u n gover
n o c h e e s c a d a l l e forze p o l i t i c h e a t 
tua l i ». La m e d e s i m a c o n d a n n a h a 
r i p e t u t o M o n d o l f o c h e h a a v u t o ac
c e n t i Irritati e d as t io s i c o n t r o la In
v a d e n z a c l er i ca le ed h a n u o v a m e n t e 
t eor i zza to i n t o r n o a l la l o t t a s u d u e 
front i , c i o è c o n t r o l c o m u n i s t i d a u n 
Iato, e c o n t r o II t o t a l i t a r i s m o d e 
dall 'altro. 

D o p o l a s e d u t a I n a u g u r a l e , c h e e 
s t a t a v o l u t a m e n t e g e n e r i c a . Il c o n g r e s -

l l s ta In po l i t i ca e c o n o m i c a ; S l l o n o 
h a accu-^ato I capi de l P.S.L-t. di m a n 
d a r i n i s m o e af far ismo ( e i e u l t i m e 
lo t te s o n o s t a t e s o l t a n t o — egli n » 

bri. di c u i o t t o de l PSLI. s e f . e ro-j d e t t o — zuffe fra s e i c e n t i soc ia l i s t i 
m l t l a n l . s e i a l lontani . . c n e l o t t a v a n o per la s u p r e m a z i a b e n 

II n u o v o part i to , c h e si c h i a m e r à v e r s a n d o di lo t tare In tal m o d o per 

cgnt . P leracc ln l gli h a r improvera to s o s i è d i v i s o In c o m m i s s i o n i c h e la 
l ' abbandono di o g n i p r i n c i p i o socia-1 v o r c r a n n o =Uno a inerte*!! sera | ,er 

P a r t i t o S o c i a l i s t a Un i tar io , s i è g ià 
a s s i c u r a t o l ' appogg io d e l U soc ia lde 
m o c r a z i a In ternaz iona le , I n f a t t i , o l 
tre agli Inviat i de l part i t i s o c i a l d e 
m o c r a t i c i o l a n d e s e , s v e d e s e e sv iz 
zero c h e c o n t a n o poco , s o n o presen
t i al c o n g r e s s o U d e l e g a t o del part i 
t o labur i s ta Inglese Healey e d 1 fran
ces i Verdler e A m a i La p r e s e n z a de l 

Il propr io a v v e n i r e e c o n o m i c o , per le 
proprie pos iz ion i personal i e per que l 
le de l propri c o g n a t i , de l propri fra 
tel i! , d e i propri a m i c i » ) : R o m i t a , c h e 
e e n t r a t o In tea tro m e n t r e par lava 
S l l o n e a g i t a n d o 11 c a p p e l l u c c i o e 
s t r i n g e n d o m a n i a des t ra e a s in i s t ra . 
ha d i ch iara to c h e e per o g n i soc ia l i s ta 
n o n è poss ib i le la c o l l a b o r a z i o n e c o n 

DVl'O TRE GIORM #>/ PREOCCVHAZIOM 

L'eruzione dell'Etna 
entra in fase decrescente 

Ma non è da escludersi che la lava possa trovare altro sfogo 

CATANIA. 5 Le c a r o v a n e di tu-1 ieri d e s t a v a n o v ivo a l l a r m e fra el i 
s t a m a n e dt ab i tan t i di B r o n t * e Maie t to tnco-rtstl e 1 cur ios i c h e 

buon'ora h a n n o p r e f o e v e del la 
m o n t a g n a per ass is tere a l l 'avanzata 
de l la lava s o n o r imast i profonda
m e n t e d e l u s i . Il fiume d i f u o c o c h e 
s e r p e g g i a v a s u p e r b o ed irre«tstlbile. 
n o n è o r » c h e u n grosso s e r p e n t e 
n e r o s e n z a v i ta , a p p i a t t i t o s u l ter
r e n o . u n s e r p e n t e di c u i p i ù nes 
s u n o h a paura. L'eruzione de l l 'Etna 
! n bare al dat i finora rar-.i t- da l lo 
I s t i t u t o dt V u l c a n o l o g i a è e n t r a t a In 
u n a fase di decrescenza , d e t e r m i n a 
t a c o n t u t t a probabi l i tà dal frana
m e n t o o d o s t r u z i o n e del c o n d o t t o 
l a v i c o c h e rifornì » i 
e r u t t i v o del v e r s a n t e 

m i n c l a n o g ià a raffreddarsi e *olt 
dlficarsl C o n t e m p o r a n e a m e n t e al la 
c e s s a z i o n e del f lusso e r u t t i v o si è 
n o t a t a u n ' i n t e n s a a t t i v i t à del era 
tere d i nord-es t a q u o t a 2133 c o n 
boat i , e sp los ion i , d e n s e f u m a t e e 
twgllorl T a l e a t t i v i t à c h e è c o n t i 
n u a t a c o s t a n t e m e n t e ne l la g i o r n a 
t a di oggi è da m e t t e r s i in re laz lo 
n e a p p u n t o col f r a n a m e n t o del con
d o t t o lav ico c h e h a c h i u s o o g n i s f o 
go al m a g m a La fase di decrescenza 
del f e n o m e n o e"* d u n q u e e n<<ci » 

l ' appara to , ! p m a n o n A d a e v l u d e r s l crie .t» 
Bronte-Ma- 1 , „ . . _ . .„ 

, . . ,. _ , _ . „ . ^ . . . . _ _ . „ »va j o«*a trovare a . tro 'r>eo > e 
l e t to , r u n i c o c h e abbta a t i l v a m e n J 
t e f u n z i o n a t o e d e s t a t o s e n e preGC-i*1' • " " « r w n t l 1 crateri , c o m e ab 
c u p a z l o n l In q u e s t i tre g iorn i . j b i a m o g ià a n n u n c i a t o , h a n n o ce*-

1 bracci d e l l a co la ta c h e fino a l s a t o c o m p l e t a m e n t e la loro a t t i v i t à 

preparare l e d i c h i a r a z i o n i d i p r i n d 
ulo . 11 p r o g r a m m a p o l i t i c o , s indaca
le. e c o n o m i c o e d o r g a n i z z a t i v o del 
n u o v o par t i to , d a presentars i n e l l e 
s e d u t e p l e n a r i e c h e r i p r e n d e r a n n o 
merco led ì m a t t i n a . In s o s t a n z a I c o n 
gressist i s i s o n o pres i d u e g iorn i e 
m e z z o per l e m a n o v r e d i corr ido io c h e 
<:e\ono dare la fisionomia al n u o v o 
part i to . 

La c o n s i s t e n z a p a r l a m e n t a r e di 
q u e s t a e n n e s i m a f o r m a z i o n e soc ia l 
d e m o c r a t i c a è pres to d e t t a : tredic i de
p u t a t i ( M o n d o l f o . M a t t e o Mat teo t t i . 
Zagari . Z a n f a g n l n L G i a n . Cavi n a t o . 
Ariosto. Vlgore l l l . Bernardi . Arata. 
B o n f a n t l n l . C a l a m a n d r e L L o p a r a l ) • 
s e t t e s e n a t o r i ( R o m i t a , P leracc ln l . 
T o n e l l o . Zanard l . R o c c o . C a r m a g n o l a 
e L u l s e t t l ) . 

Circa I p r i n c i p i c h e I s p i r e r a n n o l! 
n u o v o p a r t i t o si c o n o s c e per ora s o l o 
a tes i dell'ori. Vlgorel l l s e c o n d o 11 

q u a l e la n u o v a f o r m a z i o n e n o n do
vrebbe d ichiarars i m a r x i s t a m a adot 
tare u n r e g i m e d i t o l l e r a n z a per qual 
siasi Ideologia . La tes i I n c o n t r a il fa
vore g e n e r a l e d i g e n t e c h e n o n h a 
n i e n t e c h e v e d e r e c o n 11 m a r x i s m o 
A n c h e s u l t e r r e n o s i n d a c a l e 11 nuo
vo p a r t i t o n o n p r e n d e r e b b e per ora 
u n a p o s i z i o n e d e c i s a : ojrnl s i n d a c a 
l ista r imarrà n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e a 
c u i a p p a r t i e n e , s ia e s s a l a C.G.I.L. 
la L C . G I L . o la F . I L . 

Tra le c o s e p i ù c o m m e n t a t e ne l 
corridoi de l c o n g r e s s o reg i s t r iamo u n a 
irr i ta t i s s ima d i c h i a r a z i o n e di Sara 

I s a t . e La c o s a p i ù s ingo lare — h a 
d e t t o l'ex m i n i s t r o — e c h e a Flren-
-a n o n si è v i s t a n e p p u r e l 'ombra 
i l u n d e p u t a t o del par t i to d i s e n n i . 
il carat tere p u r a m e n t e s c i s s i o n i s t i c o 
' .el l 'operazlone v o l u t a d a c h i a v e r » 

Interesse a real izzarla è per t a n t o 
ev idente , c o m e è e v i d e n t e T l m p o t e n 
ra del c o s i d d e t t i a u t o n o m i s t i a sgan-
i ^ r e dal P S I - forze qual i f icate . F i n o 
d osrct. c o n f e s s a Saragat . t u t t a la 

ler.tl» di codes t i u n i t a r i si e eser-
•itata a d a n n o d e l l ' u n i c o par t i to so

c ia l i s ta d e m o c r a t i c o e s i s t e n t e in 
Ital ia ». 

G I A N N I R O D A R I 

S e c o n d o v i c o l o c i e c o è la l e g g e 
d e l l e c o n v e n z i o n i c o l l e t t i v e c h e il 
g o v e r n o v u o l e a c c o m p a g n a r e a l l a 
i m p o s i z i o n e d e l l ' a r b i t r a t o o b b l i g a 
t o r i o . T u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i s i n 
d a c a l i l ' h a n n o r e s p i n t a eo.' il l o r o 
a t t e g g i a m e n t o ha p r o v o c a t o u n v o 
t o u n n n i m e n t e c o n t r a r i o al g o v e r n o 
in q u e l l ' i m p o r t a n t e o r g a n o c o n s u l 
t i v o c h e è il C o n s i g l i o e c o n o m i c o . 
Q u i n d i d i n a n z i a B i d a u l t è l o s p e t 
t r o p i ù t e m u t o da tu t t i i g o v e r n i 
o c c i d e n t a l i : q u e l l o d e l l ' u n i t à fra i 
l a v o r a t o r i . 

L e c o n v e r s a z i o n i fra I ta l ia , B e l 
g i o , O l a n d a . L u s s e m b u r g o e F r a n 
c ia c h e d o v r e b b e r o p o r t a r e a l l ' U 
n i o n e e c o n o m i c a d e t t a « F r i t a l u x » 
s i u r t a n o In c o n t r a d d i z i o n i a n a l o 
g h e . P r a t i c a m e n t e s o s p e s e s a b a t o 
s e r a . \c t r a t t a t i v e n o n r i c o m i n c e 
r a n n o c h e g i o v e d ì p r o s s i m o : o g n i 
d e l e g a z i o n e h a v o l u t o « c h i e d e r e 
i s t r u z i o n i al p r o p r i o g o v e r n o ». 

L e r a g i o n i c h e h a n n o p o r t a t o al 
p u n t o m o r t o s o n o c ' o r d l n e e c o n o 
m i c o e p o l i t i c o : o g n i p a e s e 6"a c h e 
l i b e r a n d o da o g n i r e s t r i z i o n e i p r o 
pr i s c a m b i c o n g l i a l t r i g i u n g e r e b 
b e a d i s t r u g g e r e g r a n p a r t e d e l l r 
p r o p r i a e c o n o m i a . L ' I ta l i a , a n c o r a 
i n d i f e s a da tar i f f e d o g a n a l i p a r i a 
q u e l l e d e g l i a l t r i q u a t t r o S t a t i , n e 
r i s u l t e r e b b e p i ù d i t u t t i d a n n e g g i a 
ta . Q u e s t o t i m o r e d e l l a c o n c o r r e n z a 
h a u n o g g e t t o p i ù p r e o c c u p a n t e di 
o g n i a l t r o : la G e r m a n i a d i B o n n . 

L ' O l a n d a h a c h i e s t o p e r e n t o r i a 
m e n t e c h e q u e s t a s i a a m m e s s a a far 
p p r t e d e l l a p r o g e t t a t a U n i o n e f a 
c e n d o d i q u e s t a c o m a n d a u n a c o n 
d i z i o n e i m p o r t a n t e p e r la s t e s s a 
p a r t e c i o a z i o n e o l a n d e s e . L a F r a n 
c i a e l ' I ta l ia n o n h a n n o p o t u t o r e 
s p i n g e r e la p r o p o s t a , p e r f e t t a m e n 
t e c o e r e n t e c o n l e p r e c e d e n t i « c o n 
c e s s i o n i » s o s t e n u t e c o n f o j z a d a l 
g o v e r n o a m e r i c a n o , c h e i l o r o g o 
v e r n i h a n n o f a t t o al r i n a s c e n t e i m 
p e r i a l i s m o t e d e s c o : s i s o n o d u n q u e 
l i m i t a t e a c h i e d e r e q u a l c h e « g a 
r a n z i a ». 

A n c h e s u q u e s t a l i n e a l ' a c c o r d o 
n o n è s t a t o p o s s i b i l e . L a G e r m a n i a , 
p e r v o l o n t à s t a t u n i t e n s e , d e v e e s 
s e r e i n f a t t i e i n c l u s a ». a p a r i t à d i 
c o n d i z i o n i , in o g n i o r g a n i s m o p s e u -
d o e u r o p e o , p e r p o t e r g i u s t i f i c a r e 
u n g i o r n o 11 s u o r i a r m o , c h i e s t o o r 
m a i d a l l o s t e s s o c a n c e l l i e r e A d e -
n a u e r in u n ' i n t e r v i s t a c h e a P a r i 
g i s i r i t i e n e s i a s t a t a c o n c e s s a d o p o 
u n e s p l i c i t o c o n s i g l i o a m e r i c a n o . 
A o ' e n a u e r , d u n q u e , h a a f f e r m a t o 
c h e la G e r m a n i a d o v r e b b e far p a r 
t e di u n e s e r c i t o e u r o p e o ag l i o r d i 
n i di u n A l t o C o m a n d o E u r o p e o e 
c h e , i n q u e s t o c a s o , s a r e b b e « n o n 
s o l o g i u s t o m a n e c e s s a r i o » c h e g l i 
S t a t i U n i t i c o n c e d e s s e r o a i u t i m i 
l i t a r i a l l a G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
N e l l ' i n t e r v i s t a a l Cleveland Piair. 
Dealer. A d e n a u e r h a i n s i s t i t o s u l ì a 
n e c e s s i t à d : c r e a r e u n c o r p o d ' a r 

m a t a t e d e s c o a u t o n o m o , p o i c h é — 
«••gli ha a g g i u n t o — r e c l u t a r e te
d e s c h i p e r gl i e s e r c i t i def i l i a l i - I 
Paes i d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e s i g n i -
f i e b e r e b b e fare di l o r o dei » m e r 
c e n a r i ». 

Q u e s t a s e r a s i a p p r e n d e v a in f ine 
c h e il c a p o d i S . M- frrnce . -e il g e 
n e r a l e H e v e r s s e r a l i c e n z i a t o g i o 
v e d ì d a l l a i>ua a i ta c a r i c a : è t r o p p o 
p r e s t o p e r a v e r e d e i c o m m e n t i s u 
u n a cos i i m p o r t a n t e d e s t i t u z i o n e , 
m a si c r e d e in g e n e r a l e c h e l e r e 
c e n t i d e c i s i o n i a t l a n t i c h e ed il r i a r 
m o t e d e s c o n o n l e s i a n o e s t r a n r e , 

G I U S E P P E B O F F A 

Un portt?voce A Kfaì-'er 
sul ratto atlantico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

T O U K E M A G G I O R E , 5. — S a 
bato s e n i 1 parlamentari che iin 
0101 erti n i i i i i n r i y o r o s a n i e i i f e r i c o 
s t r u e n d o • f i n t e l e Just dell'eccid'o 
di Torre Maggiore s t a r n i l o - p i " 
ci i ic l i irterc la loro p iornntn di la
voro qmintfo ÌI vi hi s q u a l l i d a ttanza 
che junie da Segreteria d e l l a C a 
m e n i del LtiVoro / e i e i r r u z i o n e 
/ l u n a La Tartera, custode dell'edi
ficio, arrestata s u b i t o d o p o i / a l t i 
e poi rilasciata Inutilmente era 
s tato tci if i i to rti farle dire che tu 
casa sua era stato J r o r a f o uri p u -
01111/e. 

i .a rtimiia, p i c c o l a , piegata su sé 
sfr 5.1.1, ]}re"<>c«'»ieiite l u r e c c h i a t n 
i o n i e t u r e le confor t ine rtt qi ioMr 
part i , M fermò in m e z z o alla s t anza 
t u t t o rti dire qualche cosa »na p o i 
s c o p p i ò m un p i a n t o d i r o t t o . S t n n -
<7cfa a *e :! p i c c o / o fiolio Giovanni 
di 9 anni. 

Quando r rteptifafr r i u s c i r o n o 
/ ì i i a l m e u t e a farla parlare, lei, in
vocando c o n t i n u a m e n t e il loro 
aiuto, raccontò di essere stata di 
n u o f o p o r t a t a n e l l a Caserma dei 
c a r a b i n i e r i p o c h e o r e p r i m a e di 
nuovo intcrrofiata. Il m a r e s c i a l l o 
Cariello faceva le domande ed il 
brigadiere Risi scrii èva a m a c c h i 
n a il v e r b a l e . 

'Hanno v o l u t o prima sapere te 
avevo parlato con 1 deputati e 
giornalisti, poi il anaresciallo Ca
ntilo tur ha domandato: -Chi ha 
ha ucciso Antonio La Vacca? » F i 
n a l m e n t e m i h a n n o fatto firmare 
lina carta e, sia lodato il Signore, 
mi hanno mandata via ». 

iVpi n o n s a p p i a m o c o m e si sta 
. trotto e s a t f a m e i i t e l'interrogatorio 
di Anna La Tartera, però in paese 
si è diffusa la voce che molt i" f e -
stimcni presenti all'eccidio, rto)«o 
efsere stiti interrogati dalla C o n i -
m.ssione pailavientare sono stali 
p o i c h i a m a t i m caserma dai cara
binieri. U maresciallo Cariello ed 
il briyad:ere Risi s f a n n o condii 
cendo l'istruttoria per s t a b i l i r e se 
u n o d e i due o tutti e due a b b i a n o 
r c s p o n s ' i b i l n à n e M ' a s s n s s i n i o d e i 
due braccianti. C o s i , s o n o p r o p r i o 
r due indiziati che sanno condii-
caido l'-s:ruttoria! Questo avviene 
fercliè, gerendo il Ministro degli 
Interni e ti comandante dell'Arnia 
la mattina del 29 novembre non 
accadde nulla di tanto grave da 
cons'gt'nre almeno l'immediato al-
lontanimen'n dei due graditati dal 
p a s e . Tss continuano a s i ' o t a e r t 
n o r i n n / m r r t V le loro funzioni. Frat
te nto ch-un^ue, al caffè, in piazza, 
si s.a Icfnito sfuggire di aver vi
sto, di estere stato presente, viene 
c o n s . p l . a f o , non si sa da c h i , a te
nere la boera chiusa se non vuol 
passare guai. 

Il maestro elementare G i u s e p p e 
F i o r e , art e s e m p i o , c h e a t ' e f a in
vialo una lettera ad un giornate 
per narrare 1 fatti che aveva Vfto 

c o , p e r n t ' e r partecipato allo scio
pero di protesta. 

E' certamente i n t o l l e r a b i l e che a 
Torre Maggiore c o n t i n u i n o ad es
sere i tu tor i d e l l ' o r d i n e ad e s c i -
r i f a r e la foro a u t o r i t à i due gra
duati sin q u a l i gravano tanf i 
Mispef't . E' t 'ero c h e , c o m e ri G e 
n e r a l e De Gntrgis chiede e come 
Sceiba ita r a c c o n t a t o rii aver p r o i • 
r i d u t o , l ' i s frufroria è s fata affidata 
al Procuratore d i l l a /iVptifiI>l>ca 
Ala J K T ora q u e s t o p r o t u v r t i m c i i ' o 
ha p o r f i f o s o l o a l l ' e s c l u s i o n e del 
Pretore di Torre Maggiore. Può 
darsi clic n e i p r o s s i m i g i o r n i il 
Procuratore interrogherà lui per
sonalmente 1 f c s t i m o i i i ma, nel 
frattempo, quali pressioni avranno 
p o t u t o esercitare su di essi i cara
binieri e, p e r s o n a l m e n t e , i d u e 
i n d i z i a t i ? N o i n o n d i c i a m o e l l e il 
G o v e r n o n o n voglia provvedere al-
l'allontanameute dei due graduali' 
ma ogni giorno che pasta, e che 
essi restano e 7 ' o r r e Maggiore, la 
s i t u a z i o n e d i v e n t a p iù p r a v e . La 
l o r o p r e s e n z a n e l p a e s e pesa c o m e 
un i n c u b o su coloro che h a n n o de
posta e sugli aìtrt c h e , p r i m a di 
aiirtare a d e p o r r e , v o g l i o n o a v e r e 
l'assicurazi(>ne di n o n essere poi 
perseguitati. 

Ma c'è d i p i ù . C o m e potranno 
andate con serenità ora a d una 
riunione, ad un comizio, ad un cor
teo, i braccianti di Torre Maggiore 
quando sanno che da un momento 
all'altro p o s s o n o apparire ad un 
angolo di strada, il maresciallo Ca
riello ed il brigadiere Risi e ripe
tere quello che, come affermano l 
testimoni, già fecero presso la Ca
mera del Lavoro la mattina di 
martedì scorso? 

Gli a b i f a n f i d i T o r r e Maggiore 
già ne s a n n o q u a l c h e cosa delle 
persecuzioni ili un semplice gri-
duato dei carabinieri. L'altro gior
no dovettero far a l l o n t a n a r e dal 
mese con una protesta popolare il 
brigadiere Ciuccio, denunciando le 
angherie cui venivano sottoposte 
le persone a lui i n v i s e . E d ora,non 
bastami i due braccianti morti, le 
loro vedove e 1 loro orfani per far 

allontanare da Torre Maggiore il 
maresciallo Carielln e il brigadiere 
Risi 

R. L . 

Il Pretore di Roma in data 
27-9-1949 ha pronunciato il 
seguente 

DECRETO 

contro Ricci Orlando fu Pao
lo residente in Roma, • Via 
delle Mura Gianicolensi 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 516 
Codice Penale per aver ven
duto latte annacquato al 
15% come genuino. 

Accertato in Roma il 24 
ottobre 1948. 

OMISSIS: 

Condanna l'imputato pila 
pena di lire 10.000 di multa 
od ordina la pubblicazione 
del decreto nel giornale 
« L'Unità >. . 

Per estratto conforma ; 1 
l'originale. 

Roma. 29-11-1949 

Il Cancelliere Caro 
A. Cannizzaro 

m i m u n ì t t i m i i i M i i i i i i i i i i i i i t u n n i M I 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

B O N N . 5 — Il cancelliere A-'enr.uer 
ha autorizzato oggi u n portavoce a 
dichiarare che la p r e s e n - i aelle jor-
?e alleate di occupazione * estende 
praticamente alla Germania oreitìen-irc-me testimone oculare, e. stato de
tale il patto atlantico* 'runcinto dal suo direttore didatta 

r U M i H ' H I A Sd i i A VIA DM. 

La nuova legge magiara 
per il piano quinquennale 

Nel 1954 il Paese sarà trasformato : il te
nore di vita aumenterà del 185 per cento 

B U D A P E S T . 5. — Il M i n i s t r o 
E m o G e r o . P r e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l i o d e l l ' e c o n o m i a n a z i o n a l e , h a d e 
p o s i t a t o a l l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e il 
p r o g e t t o d i l e g g o s u l p i a n o q u i n 
q u e n n a l e . c h e d e v e t r a s f o r m a r e 
l ' U n g h e r i a in u n p a e s e f o r t e m e n ' e 
i n d u s t r i a l i z z a t o e c o n u n ' e c o n o m i a 
a g r i c o l a a l t a m e n t e m e c c a n i z z a t a ed 
a v v i a r e d e c i s a m e n t e il P a e s e v e r s o 
il s o c i a l i s m o . Il p i a n o q u i n q u e n n a l e 
s e g u i r à i l p i a n o t r i e n n a l e c h e t e r 
m i n a o r a , c o n o t t o m e s i di a n t i c i p o 
sul p r e v i s t o . 

Il n u o v o p i a n o , c h e p r e v e d e i n v e 
s t i m e n t i a m m o n t a n t i a 50,9 m i l i a r d i 
d i Jorints — d i c u i 21,3 a l l ' i n d u s t r i a , 
10 a l l ' a g r i c o l t u r a . 7.5 a i t r a s p o r t i . 
7.4 a l l ' i n d u s t r i a d e l l e c o s t r u z i o n i . 
0.9 a l c o m m e r c i o — p o r t e r à n e l 19M 
la p r o d u z i o n e i n d u s t r i a l e a u n l i 
v e l l o p a r i al 186 p e r c e n t o d e l 1949. 
q u e l l a a g r i c o l a a u m e n t e r à d e l AITc 
c o n u n a d i m i n u z i o n e d e l 5 0 % d e l l e 
6 p e s e d i p r o d u z i o n e . Il r e d d i t o n a 
z i o n a l e a u m e n t e r à d e l 163 p e r c e n t o 
d e l l ' a t t u a l e e in g e n e r a l e i l t e n o r 
di v i t a d e l l a p o p o l a z i o n e a u m e n t e r à 
de l 185 p e r c e n t o . L ' e s t r a z i o n e d e l 
c a r b o n e . p a s s e r à d a l l e a t t u a l i 11.5 

m i l i o n i d i t o n n e l l a t e a 18 m i l i o n i 
di t o n n e l l a t e ; la p r o d u z i o n e d e l l a 
e n e r g i a e l e t t r i c a d a 2.200 m i l i o n i di 
K w h a 4 270 m i l i o n i . S i f a b b r i c h e 
r a n n o 263 n u o v e o f f i c i n e . S p e c i a l e 
s v i l u p p o a v r à la p r o d u z i o n e di e i e - ( i t a l i a n a 

Doinnni il C o n g r e s s o 
dei pens ionat i i ta l iani 

S ì a p r e d o m a t t i n a a R o m a , a l 
T e a t r o Q u a t t r o P a n t a n e , i l II C o n 
g r e s s o n a z i o n a l e c'clla F e d c r a z i o n r 
I t a l i a n a P e n s i o n a t i a d e r e n t e a l l a 
CX1II-. I.a F e d e r a z i o n e racroj i 'rc i 
p e n s i o n a t i di t u t t e le c a t e g o r i e . 

I l a v o r i d e l C o n g r e s s o , d o p o la 
s e d u t a m i s u r a l e . p r o s e g u i r a n n o 
n e l s a l o n e ( l e H ' Y M C A in p iazza l n -
d r r e n d e n z a 

«AQIM&ITO OiRMOSlf l lU^AftCU 

CUPE SPECIALISTICHE 
(NFBZJONl - V K M S n « « Uff IN A fifF 
PBOSTA TA - DEBOUniA WP/lfi- P C I U 

I M P O T I N I * SA npl'." 

ESOUILIMO 
VARICI IDROCELE RAGADI IHORRCI Dt 

ES S A N G U I •Microscopia 

Dr. DELLA SETA 
Sperialista VENEREE PEILF 

D I S F U N Z I O N I SESSUALI IS-U l* 10) 
VIA AttRVIl l .A I» . P lano I Ini I 

ENDOCRIN E 
* 

Gabinet to m r d l r o i p e r l a l l z u t o p n in 
d'annosi e la cura del le nule rtUt ni 
zlonl i css t ia l l . cura radicale rat ''l.i 

m e t o d o proprio 
Impotenza , fobie debo lezze »»•**'.•> I 
vecch ia ia p r e c o c e , d e f l c l m z e rf* <• =. 
nl l l . c u r e specia l i m p i d r m» • • -• 
matr imonia l i , cura mortemi.»»!"'- >»•• 
Il r i n g i o v a n i m e n t o Grande " ' f i ' ' • e 
Dr. CARRETTI - P I A Z Z A E S Q t l l . l -
>•'€> 12 (Presso S t a z i o n e ) . Ori- • <7 
IB-18 - Fes t iv i &-12 Ss l e s ep- , r . - . 
Non si c i i ' i n o v e n e r e e I* di r"r * " l 
•inn (ìil consu l t i «• non rum 
i s t i l l i t i Per Informazioni er t i : , li-
«rrlvere. M*«*lrria r!«ervMe77H 

rrnrnn. Dr. MANCINI - V a A i f / » . -

ASMA e ARTRhl 
fOre 10-12 e 15-17» Telef « " T.l 

Un altro italiano 
ucciso in Eritrea 

A S M A R A . 5. — Un nitro I ta l iano * 
s t a t o u c c i s o Ieri n e l pressi del l 'Amma
ra. Si trat ta d e l l ' i m p i e g a t o S i l v i o 
N a r d i , di 56 a n n i , c h e l a v o r a v a p r e s - I 
s o l 'ammlnLstraz ione di un 'az ienda 
aur i co la s p e r i m e n t a l e a Merare . 50 
c h i l o m e t r i c irca dal m a r e . 

L ' i ta l iano e s ta to u c c i s o q u a n d o 
una b a n d i di terror i s t i , for te di 15-
20 u o m i n i , ha as sa l ta to l 'az ienda agr i 
co la . S i r i t i e n e c h e gli as sa l i tor i f o s 
sero c o m a n d a t i dal capo e t i o p i c o 
H.-iilè Abba i 

SI è a p p r e s o Ino l tre c h e s a b a t o n e l 
p o m e r i g i o il t r e n o A ^ m a r a - M a s s a u a 
è s ta to f e r m a t o a 25 k m . c irca da 
Ma.vsaua da un g r u p p o di c i n q u e o 
se i u o m i n i L ' Intervento de l la g u a r 
dia a r m a t a b r i t a n n i c a al c o n v o g l i o 
p r o v o c a v a l 'u'- ' -^'one di u n o deg l i 
assa l i tor i e. a q u a n t o p^re . il f er i 
m e n t o di u n a l t r o . 

U n a d e l e g a z i o n e del la p o p o l a z i o n e 
« ' è r e c a t a dal capo de l la 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o Medico «Br. Srquard- •=.,, 

" la l lzzato e s c l u s i v a m e n t e per d'a.'.in 
M e cura di tu t te le d l i fux lon i «M 
a n o m a l i e sessual i d 'ambo | teM- . 'n 
I mezz i DÌÙ m o d e r n i ed ef f lcac * i »• 
«eparate. Orar lo: 9-11. 18-19 fe»« vi-
10-12 C o n s u l e n t i : Docent i U n l v - - * i -
•arl. I N F O R M A Z I O N I G R A T T I ! E. 
Piar** Inrt loendenra % fS»az'no»< 

m e n t i p r e f a b b r i c a t i p e r a b i t a z i o n i : a m m i n i s t r a z i o n e b r i t a n n i c a ner d l -
è p r o g e t t a t a la c o s t r u z i o n e di I R O p e u t e r e 11 p r r b l e m a del la s icurezza 
mi la n u o v e a b i t a z i o n i . |<Jrgli i ta l iani Qtie.sti «l è l i m i t a t o a 

S o m m o e n o r m i f a r a n n o d e d i c a t e f e n d e r e c h e il p r o b l e m a ha un 
. . ,_ . ~. _..I.I.U. il-: c a r a t t e r e '•s^enzialrrente ; 

Doii. YANKO PEHEfF 
Spec ia l i s ta Dermos l f l 'ooat l co 

IMPOTENZA - VKNERER e P F I 4 . » 
Via p»i».«t-n IK n n «ni 1 or* « li * U '» 

STR01Y! cl lo i 

DAVID 
S P E C I A L I S T A n E B U A T O I O f t O 
Cura indo lore senza op^rarinn» 
EMORROIDI - VENB V A R I C O S » 

R»ffadl • P i a g h e - Idroce le 
VENEREE - PES.I-i; - IMPOTENZA 

Via Cola Hi Riposo. 1^2 
Tei M-sni I r p * - 1 J » 

a l l ' i s t r u z i o n e p u b b l i c a e a l l ' i n s e g n a 
m e n t o u n i v e r s i t a r i o . 1512 v i l l a g g i 
o t t e r r a n n o l ' e n e r g i a e l e t t r i c a cos i 
c h e a l la fine d e l p i a n o l ' e l e t t r i f i c a 
z i o n e di tu t ta l ' U n g h e r i a s a r à u n 
fat to c o m p i u t o . 

Nota polacca 
al governo francese 

PARIGI . 5. — n G o v e r n o p o l a c c o 
h a i n v i t a t o oggi la F r a n c i a a c e s 
s a r e dt p r e n d e r e l e d i f e se di • rp ie 
c h e a t t a c c a n o la s i curezza d e l l a P o 
l o n i a e gli sforzi d e l s u o l l a v o r a t o 
ri ». c o n u n a n o t a t r a s m e s s a da l la 
A m b a s c i a t a p o l a c c a a P a r i g i al Mi
ni s tero degli Esreri f r a n c e s e . 

I 
po l i t i co «da- ! 

to c h e gli a s sa l i t or i , cons idera t i l o - ' 
c a l m e n t e c o m e patr iot i , g o d o n o de l - I 
la s i m p a t i a e de l la pro tez ione di a l - | 
c u n l s e t t o r i de l la popo laz ione e r i - I 
t rea •. Egli ha a g g i u n t o c h e gli u n i o - [ 
nis t l • .s(x«p-ttano e h » l l t a l ì a appopg 
l ' ind ipendenza de l l 'Er i trea col s e g r e 
to .scopo di ass i curar?! il c o n t r o l l o 
d e i r a m m l n - s t r a z i o n e del t e r r i t o r i o ». I 

A NAPOLI 
V Durimi! 14? lang S B'»C'n Libral i 

Dott. TR0IANIELL0 
del la Cl lnica Dermosi f i lopat ica 

S P E C I A L I S T A VENFREE PEI .LE 
A N A L I S I 

iimiiiiiiimiuiiiiMiiiMiiitiimiiMiiin 

RUOSISODA 
ÙELIZIQSQ RABARRAQO 
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Notizie brevi da tutta l'Italia 
DALLE NOSTRE BIOlZlOiMI PROVIN Ol A1-1 

i 

5 ^ 
UMAX, 

LOTTA ALLA «TERNI» 
T E R N I . J — Di fronte alla ^ i -

trans'.genza d imostrata dalla S o 
cietà T E R N I , c h e Intende l i c e n z i a r e 
o l tre 1500 lavoratori , il Cons ig l io 
de l le L e g h e ha dec i so di cont inua
re la "otta -OD tutti t mezzt sltrda 
cali . P e r q u a n t o riguarda 11 te s se 
ramento 11 Cons ig l io de l l e L e g h e ha 
s:ab:' lto I ob i e t t i vo di «8 mila i scr l i 
:l alla Camera del Lavoro prov* i -
ciale 
AGITAZIONE DELLE TA-

- BACCHINE 
PERUGIA S — SI sv i luppo nel la 

prov inc ia l 'ag i taz ione del".e tabac 
c h i n e per la r ia s sunz ione al l avoro 
U n p r i m o succes so e stato o t t e n u t o 
a n o s tab i l imento Sleola d o v e «* la
voratr ic i sono state r iassunte . Do 
menlea ha a v u t o luogo un grande 
c o m i z i o durante il quale ha parla 
to il S e f e t a r l o de:ia Confederter 
ra P r o v i n c i a l e M l n c l i r o n l 

ARRESTO E RIFASCIO 
PALERMO. $ - L'avv Mica!» 

c h e era stato f e m v o venerdì «cor 
so dai c a r a b - n l e n dei co lonne l l e 
Luca perchè sospet to di favoreg 
g i a m e n t o al la b a n i a Giu l iano , * 

stato ri lasciato o g g i . Il f e r m o del 
• -n!e*5-c . .sta pa «-rmltam* ••»'» «t i 
to preceduto da u n a i l legale r 
q u l s l z l o n e della po.tzia n e i s u o stu
dio di Via Wagner In s e g u i t o a 
ques to arblTTÌo gì: a v v o c a t o e i 
procuratori del foro di P a l e r m o 
a v e v a n o dec iso d; d isertare le u-

1:enze. L 'ag i taz ione in s e g u i t o al 
ri lascio del l 'avv. M:ca:e ed al le as
sicurazioni de; Procuratore Gene
r a i è stata ivg. sospesa . Gli a v v o 
cat i e 1 procuratori h a n n o c h i e s t o 
c h e v e n i s s e abol i to l'art. U de i Co
dice d i Procedura P e n a l e c h e pre 
v e d e l 'autor izzaz ione d e : P o t e r e 
Esecut ivo contro que i funzionari 
c h e trasgrediscono al la l egge . 

DA PESARO A BARI ' 
PESARO S. - L'UDÌ d! Pesaro 

ha inv ia to urta de legata a Bari per 
partecipare al le Ass i s e per Ta ri
nascita del Mezzogiorno . 

P r e c e d e n t e m e n t e era stato i n v i a 
to 11 s e g u e n t e t e l e g r a m m i : 

• Inv iamo fraterno s a i j o nr.^tr» 
sol idarietà DOPO!O o'-iaìt*»* '-nasci
ta merld'r»i» e» 

CONFERENZA MABSOLA 
ANCONA, i . — U n a importante 

at tetnbiea per li t e s s e r a m e n t o al 

PCI si è tenuta a; Teatro Goldoni 
Il c o m p Massola. s egre tar io re

g iona le . . ha tenuto l 'annunciar; 
conferenza . 

« SCIOPERI A ROVESCIO a 
DEI DISOCCUPATI IN 

A B R U Z Z O ( 

TERAMO. S — I d i soccupat i d ; 

altri d u e paesi dei T e r a m a n o . Ro ! 
seto e Mut ignano . sono entra:-. 1» 
lotta e d hanno Iniz iato Importanti . 
'.avori stradali . Essi sono s o s t e n u ' . i 
dalla sol ldarlera di tutta la popò j 
'.azione. I 

Ne l l 'Aqui lano 1 d i soccupat i d ' 
Arlschla e di San Gregor io , c h e da > 
t e m p o a v e v a n o in iz ia to i lavori oc \ 
c u p a n d o cant ier i di r i m b o s c h l m e n 
to . h a n n o ora o t t e n u t o il r lcnno I 
«c imento del lavoro pres tato e :* I 
c o m m e s s a per ulteriori lavori d ( 
s b a n c a m e n t o di terra . ; 

VITTORIA DEGLI OPERAI. 
DELLA S. A. M. A. . ; 

Gir operai di Scara in lotta co». 
tro la sfnoblllTaztnne de: cementi t i 
c i ò SAMA. h a n n o o " » n u i o un tm 
portante succes so con la coneaa-
t l o n e de l l e 40 ore d i lavoro in l u o g o 
d e l l e 31 finora adot ta te , 1 
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PELLICCE 
MIRACOLO!!! 

C O L L I e m a n i c o t t i d i v o l p e - 2JO01! 

P E L L I P e r s i a n o g u a r n i z i o n e 2 J M ! ! 

P E L L I K i d O z e l o t ( L e o p a r d i n i ) 3 . t M ! ! 

S T O L E v o l p e e a l t r e n o v i t à 1 2 . * * * " 

P E L L I C C E r e c l a m e 15. 

C A P P E v o l p e p e r s e r a . . . 19. 

P E L L I C C E c a p r e t t o . . . . t*JH* 

P E L L I C C E r u m a tt.999 

P E L L I C C E v a i o * « . • • • 

P E L L I C C E v o l p e 45.M9 

P E L L I C C E H o d e l d a . . . . $ • • • • • 

P E L L I C C E P e r s i a n o . . . . 9 T H « 

Pellicce di Riccio di Persiano 1.135.000!! 
TUTTO PER TUTTI 
ielle più belle pelliccerie!! 

Accorrete!! potrete pagare il 12 Mesi 
senza anticipo!! Senza pagare interessi!' 

L A M A R 
Vìa S Ca i r ' n j -la « i i e n j n 

i r - ' l e g i o R o m a n . » 

Telef. 67-806 primo piano 

* ' V « W * 3 * * ' . . 
. f. 
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Martedì 6 dicembre 1949 
j.s 

N E S S U N A SORPRESA NELLE P A R T I T E DI DOMENICA 

Il dominio della Juventus 
non conosce battute d'arresto 
Neppure la stanchezza dei reduci da Londra ha diminuito il rendi-
mento della macchina bianconera - Cosa farà giovedì il Padova? 
D o m e n i c a s c o r s a l ' In ter è t o r n a t a 

a l l a v i t t o r i a , b a t t e n d o s ia p u r e c o n 
i l m i n i m o s c a r t o u n a L a z i o c h e eia 
s e t t e g i o r n a t e n o n c o n o s c e v a s c o n 
fitto. I "'. , er ha v i n t o , e p p u r e p e n 
si;: ' . -) '.'. y d o m e n i c a s e r a i p a l a d i n i 
<"t .-• s j ; ;J ia n e r a z z u r r a s i a n o stflti 
p t i v c s i da u n s e n s o d i p r o f o n d a 
t r i s t e z z a , n o n p e r la g a r a d e l l a l o r o 
s q u a d r a , m a p e r l ' a n n u n c i o p r o v e 
n u t o d a Tor ino ' c h e la J u v e n t u s n o n 
Molo n o n r .veva p e r d u t o c o n t r o il 
P a l e r m o , m a e r a r i u s c i t a a d d i r i t 
t u r a a v i n c e r e a m a n i basse-. 

A d d i o b e i s o g n i d i s c u d e t t o d e 
c e n n a l e ! A d d i o t r a d i z i o n e ! — d e b 
b o n o a v e r p e n s a t o i t i fos i in t er i s t i . 
O h i p u ò f e r m a r l a p i ù , o r m a i , la J u 
v e n t u s , se il s u o r e n d i m e n t o r i m a n e 

P e r l a s e c o n d a v o l t a c o n s e c u t h a 
Il p o r t i e r e B e n e d e t t i d e l l a K o m a 
b a d o v u t o a b b a n d o n a r e i l c a m p o 
a m e t à Rara. D o m e n i c a s c o r s a , 
c o n t r o la L u c c h e s e , u n ' a r d i t a 
u s c i t a fluì p i e d i di M a z z a gl i p r o 
c u r a v a u n d u r o c o l p o a l l a t e s t a , 
o h e l o l a s c i a v a s t o r d i t o p e r p i ù 
d ' u n q u a r t o d ' o r a - L ' i n c i d e n t e , 
a p p a r s o i n u n p r i m o m o m e n t o 
a m a ) g r a v e , n o n a v r à p e r f o r t u n a 

c o n s e g u e n z e . 

d i - p r i m o p i a n o a n c h e q u a n d o m e z 
z a tqtiftdra h a a n c o r a n e l l e g a m b e 
l a f a t i c a d i L o n d r a ? C o m e p o t r à 
f a r e l ' In ter , o q u a l s i a s i a l t r a i n s e -
g u i t r i c e , a r o s i c c h i a r e i l c o s p i c u o 
v a n t a g g i o r a g g r a n e l l a t o d a l l a s q u a 
d r a b i a n c o n e r a n e l l e p r i m e t r e d i c i 
g i o r n a t e , s e g l i u o m i n i d i m i s t e r 
C a r v e r r i e s c o n o a d a v e r r a g i o n e 
a n c h e d e l l e c i r c o s t a n z e a v v e r s e , e 
c o n t i n u a n o a v i n c e r e a l l a m a n i e r a 
f o r t e c o n t r o q u a l s i a s i s q u a d r a , i n 
d i p e n d e n t e m e n t e d a l l ' a s s e n z a di u n o 
o p i ù t i t o l a r i ? 

Più nulla di nuovo? 
E f f e t t i v a m e n t e q u e s t o c a m p i o n a t o 

s e m b r a o r m a i d e s t i n a t o a n o n d i r e 
p i ù n u l l a d i n u o v o , s e n o n — e v e n 
t u a l m e n t e — a ' f o r n i r e a n c o r a s o r 
p r e n d e n t i r a g g u a g l i s u l l a p o t e n z a 
d e l l a g r a n d e J u v e n t u s . N o n c ' è 
s p o r t i v o i n I t a l i a , d a l P i e m o n t e a l l a 
S i c i l i a , c h e n o n n u t r a p e r -gli « z e -
b r o n l » u n a g r a n d e s i m p a t i a , s ia p e r 
i l p a s s a t o g l o r i o s o d e l l e c a s a c c h e 
b i a n c o n e r e , s ia p e r l ' e s t r e m a s e r i e 
t à e c o r r e t t e z z a d e i d i r i g e n t i e d e 
g l i a t l e t i d e l s o d a l i z i o t o r i n e s e , 
p e r ò o g g i c o m e o g g i , s i n c e r a m e n t e , 
s o n o i n m o l t i c o l o r o c h e a t t e n d o n o 
c o n m a l c e l a t a a n s i a i l « c r o l l o . . d i 
P a r o l a e c o m p a g n i . E l o n t l e n d o n c 
i n n o m e d e l l ' i n t e r e s s e d e l t o r n e o . 
p e r i l d e s i d e r i o d i v e d e r c o n s e r 
v a t a s ' n o al la f ine l ' i n c e r t e z z a p e r 
l a c o n q u i s t a d e l t i t o l o d e l 1950. 

D o m e n i c a si s p e r a v a n e l l a s ta t i -
c h e x z a d e i j u v e n t i n i r e d u c i d a L o n -
d t a e n e l l a c o m b a t t i v i t à d e l P a l e r 
m o , c h e a v e v a g ià b a t t u t o n e t t a 
m e n t e l ' I n t e r n a z i o n a l e . L ' a s p e t t a t i 
v a è a n d a t a d e l u s a , e d o r a si t o r n a 
a s p e r a r e s u l l ' i n c o n t r o d i g i o v e d ì . 
f r a 11 P a d o v a e la J u v e n t u s , c h e 

. p o t r e b b e a n c h e f o r n i r e u n r i s u l t a t o 
n e g a t i v o p e r l a s q u a d r a t o r i n e s e . 

fi P a d o v a si s ta p r e p a r a n d o c o n 
« t r e m a a t t e n z i o n e a l g r a n d e c o n 
f r o n t o . T u t t o il V e n e t o c a l c i s t i c o s a 

rà g i o v e d ì al C a m p o A p p i a n i p e r 
s o s t e n e r e i b i a n c o r o s s i n e l l a diff i 
c i l e i m p r e s a ; s e i b i a n c o n e r i r i u 
s c i r a n n o a n o n p e r d e r e , a v r a n n o 
forni to u n ' u l t e r i o r e c o n f e r m a d e l l a 
loro g r a n d e s i c u r e z z a , e d a l l o r a p o 
trà c o m i n c i a r e a p r e n d e r e c o n s i 
s tenza l ' o p i n i o n e — g ià d i f f u s a s i 
ogg i — c h e la J u v e n t u s 1949-50 è 
s u p e r i o r e , se n o n p e r s i n g o l i a l 
m e n o c o m e « c o m p l e s s o » , al g r a n 
de T o r i n o c h e s c o m p a r v e a 3 u -
p e r g a . 

Otto vittorie in casa 
La g i o r n a t a di d o m e n i c a de l c a m 

p i o n a t o n o n h a f o r n i t o s o r p r e s e . 
D e l l e d i e c i g a r e in p r o g r a m m a o t t o 
sono s ta te a p p a n n a g g i o d e i p a d r o n i 
di c a s a ; g l i a t t a c c h i s o n o stat i a n 
cora u n a v o l t a s u p e r i o r i a l l e d i f e s e , 
e M s o n o a v u t o q u a r a n t a t r e re t i 
( d u e s o l e m e n o d e l r e c o r d ) , a b b o n 
d a n t i s s i m a s e g n a t u r a a l l a q u a l e 
h f r n o p a r t e c i p a t o t u t t e l e s q u a d r e 
ad e c c e z i o n e de l T o r i n o , la c u i p r i 
m i l i n e a p r i v a di C a r a p e l l c s e , è r i 
m a s t a a l l ' a s c i u t t o a T r i e s t e . 

11 P a d o v a è r i u s c i t o a c a p o v o l g e 
re n e l l a r i p r e s a il r i s u l t a t o , c h e 
d o p o u n ' o r a e p i ù d i g i o c o e r a a n 
cora f a v o r e v o l e ai g a l l e t t i b a r e s i : 
l ' Inter h a v i n t o c o n la L a z i o , m a 
i b i a n c n a z z u r r i p o s s o n o i m p r e c a r e 
n n c h e a l l a m a l a s o r t e p e r n o n e s s e r e 
r iusc i t i a s t r a p p a r e a l m e n o u n p a 
r e g g i o ; il M i l a n ha v i n t o a N o v a r a . 
c o n t r o gl i . . a z z u r r i . » a n c o r a p r i v i 
di • P i o l a . ra f forz : n d o il p r o p r i o 
t e r z o p o s t o in c las s i f i ca : e i l C o m o 
e la F i o r e n t i n a , inf ine , h a n n o p r e 
v a l s o s u l l a S a m p d o r i a e s u l l ' A t a -
lnnta , g i u s t a m e n t e , m a s e n z a s v o l 
g e r e u n g i o c o t r a s c e n d e n t a l e . 

A T r i e s t e i l T o r i n o ( p r i v o d i C a -
rnpel leKe e S a n t o s o l t r e c h e di Cu-
scela> h a i n c a s s a t o u n ' a l t r a s e v e r a 
Fcor.fitta e s t e r n a , c h e torna a l u t t o 
o n o r e d e l l a T r i e s t i n a , la q u a l e ci 
t i e n e a s sa i a v i n c e r e sul p r o n n o 
t e r r e n o . 

C o n l ' a iu to d e l l a n e b b i a e d e l 
n u o v o m e d i a n o d a n e s e J e n s s e n . il 
B o l o g n a h a in f l i t t o u n ' a l t r a s e v e r a 
b a t o s t a al p o v e r o V e n e z i a . P e r n o n 
e s s e r c i ! d a m e n o , il G e n o a , a l t r o 
,. n o b i l e d e c a d u t o » , h a p r e v a l s o s u l . 
la P r o P a t r i a r i u s c e n d o a trat t i p e r 
s i n o a s v o l g e r e u n o t t i m o g i o c o . 

R o m a - L u c c h e s e , inf ine , è l ' u n i c a 
gara t e r m i n a t a a l la p a r i . U n a p a r 
tita d a v v e r o b r u t t a , c h e l a R o m a 
a v r e b b e m e r i t a t o d i v i n c e r e n o n 
p e r il g i o c o s v o l t o m a p e r l a s for 
t u n a c h e l 'ha a n c o r a u n a v o l t a p e r 
s e g u i t a t a . c o s t r i n g e n d o l a a g i o c a r e 
l ' in tera r i p r e s a c o n A n d r e o l i in 
p o r t a , e s a t t a m e n t e c o m e a c c a d d e a 
B e r g a m o . Q u a l e s ia s t a t o il l i v e l l o 
di g i o c o f ra g i a l l o r o s s i e r o s s o n e r i 
lo a t t e s t a n o m e g l i o d ' o g n i a l t ra cosa 
i d u e r i g o r i , l e q u a t t r o e s p u l s i o n i 
e l ' i n f o r t u n i o o c c o r s o a B e n e d e t t i . 

Q u e s t e l e p a r t i t e di d o m e n i c a . I l 
c a m p i o n a t o c i a t t e n d e a n c o r a g i o 
v e d ì . p e r l a s e c o n d a t a p p a d e 1 

« t o u r d e f o r c e »» d e l l a s e t t i m a n a 
c o n t re p a r t i t e . 

Le partite di giovedì 8 
( In i z io o r e 14,301 

S E R I E A 

( X I V G i o r n a t a ) 

C o m o - R o m a 

F i o r e n t i n a - N o v a r a 

L a z i o - A t a l a n t a 

L u c c h e s e - I n t e r 

M i l a n - G e n o a 

P a d o v a - J u v e n t u s 

P r o P a t r i a - P a l e r m o 

S a m p d o r i a - B a r i 

T o r i n o - B o l o g n a 

T r i e s t i n a - V e n e z i a 

Le quote del Totocalc io 
Il m o n t e - p r e m i del 13.o concorso 

pronostici è di lire 163,529.896. Hanno 
total izzato il puntegg io «dodici» 5471 
Elocatori. cui spetterà un premio di 
L. 14.915 c iascuno, m e n t r e agli «un
dici» c h e sono 74.455 toccherà la som
ma di L. 1,098 circa. 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMANE 

Nella Roma rientra Risorti 
La Lazio non annuncia varianti 
Benedetti sta bene, ma verrà tenuto a riposo - 1 blancoaz-
zurri s'allenano oggi, in vista dell'incontro con l'Atalanta 

ninniti.iiimiiiiitiimiiii.illuminili 
T//^//jr//jr//*//Jr//*//JV//*r//^/rjr//'T//w//M'//*r//*//jr//*//*//£r//*//sr" n 

La giornata di domenica non ha 
portato fortuna alle due squadre 
romane. La Lazio a Milano S'è bat
tuta bene, ha svolto un gioco pia
cevole e meritevole di miglior sorte 
e tuttavia non è riuscita ad andare 
al di là di un'onorevole difesa. La 
* serie d'oro* che durava da sette 
giornate, è stata quindi interrotta 
e i biancoazzurri hanno perduto il 
quarto posto nella classifica 

La R o m a , c o n t r o la Lucchese , puf 
non disputando una partita posi
tiva. sarebbe pervenuta ugualmente 
al successo se una serie di circo
stanze avverse non glicl'avesscro 
impedito. Dall'incidente occorso a 
Benedetti ,at rigore « mangiato » da 
Arangelovich. alle avventate espul
sioni decretate nel finale dall'arbi
tro • e che hanno sortito soltanto 
l'effetto di far impegnare nella lot
ta Toth e Kincses (sino a quel mo
mento piuttosto apatici), sì da far 
marcare ai lucchesi il goal de l pa
reggio. la fortuna non è stata certo 
alleata dei giallorossi. 

Per la verità va detto per che 
anche sino al momento in cui tutto 

è andato sul binari della normalità 
la R o m a aveva giocato assai al di
sotto delle sue possibilità. Accanto 
ad un Pcsàola ancora non proprio 
a punto (e poco servito) s'eran po
tuti vedere uno Zecca stranamente 
impreciso e precipitoso, un Aran
gelovich ancor piti testardo negli in
dividualismi. ed altri ancora giocare 
assai metto bene di quanto non ac
cadde contro il T o r i n o e la S a m p 
doria. Persino Venturi, il più siste
matico dei giallorossi. aveva com
messo qualche errore. 

Forse i giallorossi avrebbero ri
scattato nel secondo tempo la me
diocre prestazione del fiacco in i e io 
se la partita non avesse precipitato 
ma il gioco scialbo e disordinato del
la prima mezz'ora rimane. Come 
spiegarlo? Forse • con l'inattività for
zata di quindici giorni? Forse con 
un'eccessiva sottovalutazione della 
forza avversaria? E' quello che ve
dremo nelle prossime durissime par
tite che attendono la squadra. 

• • • 

La Lazio è rientrata a Roma ieri 
mattina, proveniente da Milano. ,\'e-

PER IL TITOLO EUROPEO DEI PESI MEDI 

Mitri dovrà difendersi ila Stock 
L'incontro avverrà il 12 dicembre ai "Pa/ais r/es «Spnrls., di Variyi 

TRIESTE. 3. — Fra e e t t e g iorni , 
s u ! q u a d r a t o de i e Palaia d e e Sport»» 
di Parigi. T iber io Mitri affronterà, t i
t o l o In pa l io , 11 c a m p i o n i di Fran
cia J e a n Stock . DI J e a n , p u g i l e ta
g l ia to per c o m b a t t i m e n t i d u r i s s i m i . 
c h e affronta a o n d a t e s u c c e s s i v e s e n 
za badare a l co lp i i n c a s s a t i , s i po 
trebbe par'.are a l u n g o , m a — p a s s a 
ta a l la s t o r i a !a t r e m e n d a l e z i o n e 
datagl i d a S t e v e B e l i o l s e e q u e l l a 
di Mi lano , a l lorché f u p o s t o al t a p 
p e t o per u n n u m e r o d i s e c o n d i s u 
periore a l n o v e s c a n d i t i dall 'arbitro 
— è o p p o r t u n o r ipiegare s u l l ' u l t i 
m o s u o incontro , c o n c l u s o s i v i t tor io
s a m e n t e . c o n t r o Ciryl'-e D e l a n n o i t . 
11 q u a l e , t a g l i a t o a n c h e lu i n e l gra
n i to . t a n t o d a r e s i s t e r e v i t tor iosa
m e n t e al la p o t e n z a d i Cerdan. s i * 
fa t to i n g i n o c c h i a r e p r i m a e m a l m e 
n a l e p o i . d a t u t t a u n a s e r i e d i 
« Job* ». 

D u n q u e : o J e a n S t o c k * mig l iora

to. o 1 s u o l avversar i h a n n o p e r d u t o 
la l u c e n t e z z a c h e U d l s t t n g u t v a . 
Forse t u t t e e d u e le c o s e i n s i e m e , i n 
q u a n t o :n favore d i J e a n S tock s t a 
la s u p e r b a v i t tor ia s u Robert Cnar-
ron. e In s favore d i D e l a n n o l t la ba
t o s t a s u b i t a per m a n o d i R a n d o ' p n 
T u r p i n . 

Venerd ì s era Mitri c i d i s s e : « S o 
c h e S t o c k s i è preparato caparbia
m e n t e p e r b a t t e r m i s u ! flato. Per 
lui , a q u a n t o dice , le q u i n d i c i r iprese 
s a r a n n o u n a p a s s e g g i a t a Io rio f a t t o 
a l t r e t t a n t o : h o m a n t e n u t o la v e l o 
c i t à d e ! s i n i s t r o e p e r f e z i o n a t o 11 
d e s t r o . e - s e le c o s e r i s p o n d e r a n n o 
a l la s t r a d a percorsa d a n o i d u e . n o n 
dovrei rimanere s econdo . . . >. 

Il c a m p i o n e t r i e s t i n o s'è prepara
t o a l l ' incontro d i Parigi c o n p u n t i 
g l io e ser ie tà , a l m e n o t-\ spera. L'osta
c o l o d a superare r.on è c e r t o de i pi l i 
s e m p l i c i , m a a p p u n t o per q u e s t o s e 

arr icchi to 11 s u o alr-o d'oro d'una vit
toria s ign i f i ca t iva e i m p o r t a n t e . 

G. S . 

Il campionato di scacchi 
è terminato in URSS 

MOSCA, 5 — H c a m p i o n a t o sov ie 
t ico di scacchi si è conc luso a Mo
s c a c o n la v i t tor ia di S r y s l a v e B r o n -
s t e ln . c h e si s o n o classif icati ai pr i 
m i d u e post i , n terzo ed il q u a r t o 
posto sono andat i a Gel ler e Tri-
m a n o v . 

A n a l i z z a n d o I r isultat i de l c a m 
pionato . 11 c a m p i o n e m o n d i a l e dì 
scacchi B o t v i n n i k ri leva sulla Pravda 
c o m e i g iovani si starmo facendo lar
go a n c h e in q u e s t o c a m p o . Gel ler 
ha 24 anni e d * s t u d e n t e del ia fa
coltà di economia del l 'Univers i tà di 
Odessa: T r i m a n o v n e ha 23. 

' Il 17.o c a m p i o n a t o sov i e t i co di 
scacchi — conc lude B o t v i n n i k — ha 

gli ambienti biancoazzurri c'è un 
po' di rammarico per non aver chiu
so almeno in jmreggio l'incontro con 
l 'Inter, ma a parte ciò dirigenti ed 
atleti sono soddisfatti della bella 
gara disputata a San Siro, e non 
vedono l'ora di poter • riscattare la 
sconfitta, per riprendere la serte dei 
successi. 

Questa settimana, dovendosi gio
care anche giovedì contro f'Atalnn-
ta allo e Stadio », l'allenamento sarà 
un po' ridotto. Oggi nel pomeriggio 
alle 14.30. seduta atletica per tutti 
e domani, vigilia dell'incontro con 
i bergamaschi, una semplice passeg
giata. Giovedì incontro di campio
nato con l 'Atalanta. e poi riposo si
no a domenica, per la seconda par
tita interna consecutiva con la Fio-t 
rent ina . ' ' ' . . . 

Contro l 'Atalanta dovrebbe scen
dere in campo la stessa formazione 
di San Siro, non essendo preventi
vato il rientro in prima squadra di 
Flamini, che deve maggiormente cu
rare la preparazione. 

• • » 

/ g iocatori della R o m a si.sono al
lenati ieri mattina allo e Stadio ». 
Fra gli altri era presente — sembra 
impossibile! — anche Benedetti, che 
dopo la paurosa « botta » riporrata 
nell'incontro con la Lucchese , sin 
dalla serata di domenica, arerà de
nunciato un notevole miglioramento. 

Ora Benedetti sta bene, ma per 
misura precauzionale e tenendo con
to anche del fatto che la testa del 
giocatore era già stata « toccata » a 
Bergamo, giovedì contro il C o m o 
n o n g iocherà , c o n s e n t e n d o cosi a 
Risorti di fare il suo rientro in pri
ma squadra'. 

Domani mattina partiranno infatti 
alla volta di Como quindici giallo-
rossi e cioè: quelli già schierati con
tro la Lucchese (eccetto Benedetti) 
Spartano. Bocci, Gambmi. Lucchesi 
e Risorti. Dopo la partita di Como 
la carovana romanista si sposterà 
direttamente a forino, per affron
tarvi domenica prossima l'imbattuta j 
J u v e n t u s . Come si vede, «n tre g i o r n i ] 
d u e trasferte davvero diffirili! 

dimostrato c o m e si sv i luppa l'abil ità 
Mitri c i riuscirà po trà v a n t a r s i d'aver ' de l nostri g iocatori . I nostri c a m p i o -

'ni andranno in apr i l e a Budapes t 
• I M I . M I I I I . i t i i i i i i . i i U M M I I M I I M ( | * T partec ipare al le e l iminator ie del 

campionato mondia le , c o n la piena 
J fiducia nella loro capacità d; lottare 
! con successo». 

Strom e Arnold in testa 
ella « Sei giorni » di Berlino 
BERLINO. 5. — La coppia aus tra 

l iana . f o r m a t a da S t r o m e Arno ld s i 
m a n t i e n e a l c o m a n d o de l la • Se i 
giorni c ic l i s t i ca » di B e r l i n o , 

Dopo 68 o r e dal l ' iniz io del la gara. 
gli aus tra l ian i h a n n o percorso ch i l o 
metr i 1605.315 rea l i zzando 117 pnntL 
Dopo le v o l a t e de l p o m e r i g g i o . 
s o n o al s e c o n d o pos to gli svizzeri 
K a m b e r - K e l l e r con 115 punt i , r al 
terzo il be l ea H a y e e il tede.«eo W:e-
m « con 102 punt i . Distanziat i gli 
Italiani Teruzz i e Rìgonl . 
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Incontri di pallacanestro 
fra Ungheria e Cecoslovacchia 
B U D A P E S T . 5 — Si è svo l to 11 d u 

p l i c e c o n f r o n t o di pa l lacanes tro tra 
l 'Ungher ia e la Cecos lovacchia . La 
squadra f e m m i n i l e u n g h e r e s e h a bat
t u t o que l la cecos lovacca per 39 a 38 
e la squadra m a s c h i l e c eros loracca h a 
b a t t u t o q u e l l a u n g h e r e s e per 62 * 54 . 

ABITI PKOHTI 
* SU MISURA 

Super abito^$, 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 

E' USCITO II, SECONDO VOLUME DI: 

B I B L I O T E C A 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO QENERALE DELLA SOIENZA, 
DELLA TEONIOA E DELLE ARTI DELL'URSS, A CURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOQRAFICO ITALIANO IN COLLABORA
ZIONE CON L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA, 

c h e riporta la I n d i c a z i o n e d i o l tre 2.000 r e c e n t i s s i m i s t u d i , e s e g u i t i 
In o g n i c a m p o d e l l a s c i e n z a e de l la tecnica , dag l i s c i e n z i a t i de l le 
varie R e p u b b l i c h e Federate . N e s s u n a opera , c o m e q u e s t a , p e r m e t t e 
di t e n e r s i al c o r r e n t e di t u t t a la o r i g i n a l i s s i m a p r o d u z i o n e s c i e n t i 
fica s o v i e t i c a odierna. Il v o l u m e riporta s t u d i d e l l e s e g u e n t i b r a n c h e : 

1 - ASTRONOMIA. I l - BIOLOGIA e MEDICINA: A n a t o m i a nor
m a l e m a c r o s c o p i c a e microscop ica , u m a n a e comparata . Antropo
logia. Pa leonto log ia . A n a t o m i a pato log ica . B io log ia genera le , a n i 
m a l e e vegeta le . B io log ia s p e r i m e n t a l e . Fis io logia , F is iopato logia , 
Farmacologia , B i o c h i m i c a , Pato log ia g e n e r a l e . Chirurgia , T r a u m a 
to log ia , Ortopedia . Chirurgia p las t i ca , Dermos l f l lo log la , I g i e n o e 

• S a n i t à pubbl ica . Parass i to log ia . Microbiologia , I m m u n o l o g i a . T e c 
n i c a d i Laboratorio, Malariologla, M e d i c i n a c l l n i c a e s p e r i m e n t a l e . 
M e d i c i n a tropicale . M e d i c i n a soc ia l e , demograf ica e d e l lavoro. Me
d i c i n a prevent iva , P s i c o t e c n i c a , M e d i c i n a legale , ln fortunis t i c f l . 
a s s i cura t iva , Neurops ich la tr la . Odonto log ia , S t o m a t o l o g i a , Ottnl-
molog ia . Ostetr ic ia . Gineco log ia , Otor lno lar lngo log la , Pediatria, Pue
r icul tura , Nipio log ia , Radio log ia . Terapia fisica, Radiohiolojiin. 
F.nergia n u c l e a r e a p p l i c a t a a l l a B i o l o g i a « a l l a Medic ina . T i s i o 
logia. T u m o r i . Terato log ia . Urologia . Veter inaria . I H - CHIMICA. 
F i s ico-Chimica . Fisica. IV - INGEGNERIA, Indus tr ia . T e r n i ™ 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Geolog ia . Petrografia. Me
teorologia . Geofìs lca, Geografia. VII - AGRICOLTURA. V i l i - ARTI: 
Teatro . Musica , C i n e m a , Arti f igurative. IX - LETTERATURA 
X - ETNOLOGIA. X I - FILOLOGIA. X I I - SCIENZE POLITICHE 
XIII - STORIA. XIV - ECONOMIA e DIRITTO. XV - FILOSOFIA e 
PEDAGOGIA. X V I - EMEROTECA. 

L'opara, s q u l a i t a m a n t a aolantlffca, a u n i c a nal m o n d o o c c i d e n t a l e 
Ogni a n n a t a c o n s t a di 4 v o l u m i , di c i r é * 2 0 0 p a g i n a o g n u n o , e d il 
p r o z i o da l l ' abbonamento a, por l ' annata In corso , di L. 1000 ( m i l l e ) 
GII abbonat i p o s s o n o rlchlodora r i a s s u n t i o traduzioni infoerai) 
dogli articoli c i ta t i . Por Informazioni od a b b o n a m e n t i rivolge»*-
al l 'I tal ia-URSS, A s s o c i a z i o n o por I rapporti cu l tura l i con la 

U n i o n o Sov ie t i ca , Via X X Sattombra, 3 , Roma, o p p u r e all' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini, 42-B 
R O M A — Telefono 41*437 — R O M A 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIMIII 

A n c o r a « • » f o t o g r a f i a d i I n g h i l t e r r a - I t a l i a (3 a • ) - S i a m o n e l p r i m o t e m p o , e g l i i n g l e s i a t t a c c a n o : 
M O T O al p r o d o e e i n u n a p l a s t i c a r e s p i n t a d i p u g n o. m e n t r e A n n o v a n i , P e a r s o n , M o r t e n s e n e F r o g g a t t 

, s e g u o n o c o n e s t r e m a a t t e n i i o n e g l i s v i l u p p i d e l l ' a i l o n e , p r o n t i ad i n t e r v e n i r e 

PF.R A V E R V I N T O L A P A R T I T A 

D u e studenti inglesi 
sospesi dal la scuola 

LONDRA. 5. — Ti tredlcerj ie Peter 
Whet ley e d II quat tordicenne Jef frey 
Poole . a lunni de l le scuole m e d i e dì 
Lincoln, m e r c o l e d ì scorso marinarono 
la scuola per andare ad assistere alla 
partita di calc io Ital ia-Inghi l terra. I' 
nreslde li ha io>pes. «fino a n u o v o 
«vviso- perche n o n avevano ch ies to 
a lui il d o v u t o permesso . 

Uverpool baHeUK. 4 a 2 
LIVERPOOL. A — La squadra d i 

ca lc io del Llverpool . pr ima classifi
cata nel c a m p i o n a t o ln<?le*C- h a bat
t u t o que l la dell'A I K di S t o r - o l m s 
per 4 a 2 

E" usc i to 11 n . 28 di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 

P O P O L A R E ! 
Organo de l lUf l i c io d'Informazione 
de l Part i t i c o m u n i s t i e opera i 

SOMMARIO 

Comunicato sul la Conferenza d e l -
rCff lc lo d'Informazione del Par
a t i COmanUtl e > riso.uzioni 
sul la: 

1) - Difesa della Pace e la lotta 
c o n t r o i fautori di puerra; 

I) - L'unità del la c lasse opera ia 
e 1 compit i de l Partiti c o m u 
nist i e opera i ; 

3) - Il Part i to comunis ta Jugosla
v o n e l l e mani d: a s s a s s » ; e 
d i spie . 

VI l e s s e r e t e ino l tre : 
La preparazione della c ' I t b r a i i o -

n e del "a. compleanno di Stal in 
In tutti i paesi del mondo . 

« I bonzi s indaca 1 ! negl i Stati U n i 
ti » una documentata espos iz ione 

.• del t rad imento del capi dei s in 
dacati amer ican i ; 

e Informat ion; dalla Francia. I ta
lia. Inghi l terra, Austria . N o r v è 
gia. Cina, n o t e pol i t iche. 

( OMMF.RTIAI.1 L. II 

MrEHMUBai PLP.0 MAW t s U f . m ABITI 
COMPLETI ta.te m:«r* di S009. PALETOT. SO
PRABITI uni t:?: <!» -900. PANTALONI ix 1750. 
Vi«:i«:3'> i w f i w i -fr BAMBINI. GIOVI
NETTI. w t a a u : <U 2(-». f'. VISITATECI 
PRIMA PAC^lL-TA&E vi» fANETTEftll 21. 
ANGOU) 6T.AMPERIA 65 .Tritate). 

OCCASIONI 

A». 1K1ED1XEXTI r«a?> l« i s i ir»»».-»* 5»-
,-w-rjiKff.» E«f.in IT MAV.'.Ì. UX?*-J .»N. TI?-
;*::. Stri.t:, Si"*0 »j;»:ti •*?•*'.:. Rl*:.tt!io). 
V:»ìutr:;. 
1.1.T.EM. Arditili riuniti la Tnattato t i 
furioso Sni.92T. Il «:• frati* iwrt iawt» a i 
:*n«i. U:» 6000. Latria» 3.-J0O. Cr:a» 1.700 
ftittt Caint AMorrf^!ll V:«.t»V«. sarete « s 
r:aU del »r»na irr:*«r.». 
BEHE0ETT1 « BUCaT. l i b i c a ?ro?r» SMV.1I 
J:>.J:-. e ta tri.zir.itt. Si fisco i : c i t rtxS: 
.13 ocV.lj «a*! rs'rF"»'* differii». 0CCA 
510X1 SOTTACETO. C'rcMtaUts.r-:* Cl-viis I? 
S:S259i. 

F1SAI5WSICIE - TrrrU r/i?rar» ^:a v i l -
i.i». 5«ira-.3:fi. t,:is4« r>3 li «ruM preii» 
» fir.e « » ! y,:t> a«*r» =:t >'ii«i'.H » 

" >n: . . > x.jl.wi 4*1 ZL'Z'-I V:$iu:« PAL
LAVICINI -RAIMO.IV NM«Nr« j.V-A. U:r. tas-
V.. f l t l l ' .J l . 

0LITETTI n>;5iit«: V.tt 100 lismalier*: *«-
»rri:s; iiì.t:*3i:r.fi. «•alcolatriri. T*I. fi3.2S$. 

PELLICCE =iii:5'»* 2.Y0OO. 10 «W. 60.0». 
M*if"i ii SAI*1»!! Pa;ia«:o 12 « n i « « t i 
»<•.!.c;wi. Visitati;. «11:. «to'*. ea?y« 5.000. 
10 000. » r v A Vi?:!, f n a 4*ir.A<tratts P>r-
s.ac« « Rs«*). V.» Cu?» Mino 69 tra» 
?il£4. 

MDIOP.IUTICE.! iKif. torW ritralartt*. 
a aijUoT* f:9Ìti:iit 1950. Visitate il frat-

i .i«» usuriIR»;U». V:» PT X»T*xir» 1M-A. 

r i r r i o INGRAU 
D i r e t t o r e reaponaobUa 

i u. i.-r v » rv v . i v » r r h r . '«a a-<r 

MIIBItJ a . l i 

A a r T l o r m i R ' j i u c i a » eaoerUtti» 
•ria» Catta fruisse*, cwtoaiet*. i m 4 a 
stali fumati, «.iterisi IteilittKeal. Si Mi 
rtisis VA SAPOU. 

n nff»rt> tiaaitgo • lavoro \~ n 
GIADlSUEtm Mills lUraelters tsstrs «*•. 
r:lii» fi';!» Ii«r» tsilwiaoasA «rri»»r* Ci»»"-
. • « • i l » : 0 P«.iri> f u r» l l f» U n t i f*r ' - •' 

utsira 

tra» 
riicalit 

•aitila 
pira a i t e 

SOPRABITO tas i pi 
ra Ina . . . 

» 18300 
» 14.900 

A H i l l V t M M A l v i o A R A T E 
I V I S I T A T E C I I M i 

iM(in!!!^r,;a:rrr5ói.790 
SCHIAVONE .s i C OROIOCI SVIZZtKl A l U I T I IN OlhCi K A I t - P K t Z Z l I M B A I I i H i i - .< 

ROMA _ Vi* Montsbtille N. M — Vi* Siati»* N. M-« _ Sorgo Pio N. 14» — Vi*l« R*gin*- M*r«horit» IV 3» (C 
i .s MI ALI IN ti A N C A 

« Eictalaior ») — ROMA 

' jU»e&«-t --> -

(,.*. V * . - 1 ' i*."* •/MS*-* *'?*:> 
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